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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un pretore 
difende 
i bambini 
contesi 

11 bambini non tono coso o non si può cottrlngorll a con* 
' vivere con un gonitoro quando non vogliono •: con que­
sta molivaziono II praloro di Nardo (Locca) ha omesso 
di darà aMcuilono ad un'ordinanza dal tribunala cho ss-
fognava duo ragazzini di gonilort separati alla madro. 
Il pretore, cho ha volutamonto disatteso duo articoli dal 
codke, riferendoti solo alla Costltuilono ha Inviato co* 
pia'dalla decisione alle Camere per un'eventuale modifi­
ca alla legislazione vigente. A PAGINA 5 
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// dibattito alle Commissioni della Camera sulle questioni internazionali 

Trattative subito e rifiuto della bomba If 
PAJETTA RIVOLGE UN APPELLO UNITARIO 
PER UNA CONCRETA INIZIATIVA ITALIANA 

Da più parti espressi preoccupazione e inviti al Governo perché esca dalla passività finora 
dimostrata - Lombardi e De Martino: l'Italia deve far valere la sua autonomia nella NATO 

Il monito di Togliatti: 
insieme comunisti 
socialisti e cattolici 

Non siamo qui — ha det­
to Paletta intervenendo nel 
dibattito alla Camera a no­
me del gruppo comunista 
— per rivendicare il me­
rito di avere dato per pri­
mi l'allarme sulle minacce 
che si addensavano sulla 
pace mondiale, sulle gravi 
conseguenze di una corsa al 
riarmo che coinvolge diret­
tamente il nostro paese. 
Non vogliamo fare un mo­
tivo propagandistico del­
l'esser stati praticamente 
soli a denunciare con coe­
renza tale pericolo e a 
schierarci dalla parte delle 
trattative, senza identificar­
ci con l'uno o l'altro dei 
contendenti, rifiutando di 
giurare sulle cifre che si 
scambiavano, senza accetta­
re pregiudizialmente la 
strategia o le posizioni di­
plomatiche dell'uno o del­
l'altro blocco. Abbiamo chie­
sto U controllo e il disar­
mo. 

Partiamo oggi da un al­
tro dato essenziale per la 
ricerca di uno sbocco po­
sitivo che allontani le mi­
nacce alla pace, tuteli gli 
interessi nazionali dell'Ita­
lia, salvaguardi il ruolo del­
l'Europa. Rileviamo perciò 
conte sia ^importante che 
oggi l'allarme è comune, 
che la preoccupazione, le 
proteste, gli sforzi per ar­
restare una corsa che può 
essere mortale, si fanno più 
generali, tra l'opinione pub­
blica e le forze politiche. 
Ce parso che questa preoc­
cupazione sia stata presente 
nell'ambito stesso del gover­
no. Ce stata la lettera del 
ministro Colombo al segre­
tario di Stato Haig. per af­
frettare la discussione fra 
gli alleati, ci sono le inten­
zioni di una giustificazione 
che rassicuri nelle dichia­
razioni del ministro Lago-
rio. Ma a tutto questo si 
contrappongono i fatti co­
me la scelta di Comiso e ar­
gomentazioni volutamente 
pretestuose usate dall'ono­
revole Colombo. Ce insom­
ma nella posizione del go­
verno, un elemento, inquie­
tante di contraddizione, che 
paralizza l'iniziativa italia­
na e che fa incombente il 
pericolo. 

Partiamo dalla decisione 
su Comiso e dalle giustifi­
cazioni che si sono volute 
addurre. 

E* proprio vero — si è 
chiesto Pajetta — che era 
questo il regalo all'Italia 
per il Ferragosto o non c'è 
qualcosa di sospetto in que­
sta decisione presa di sop­
piatto? E' difficile ora con­
vincerci che si sia trattato 
di una decisione indispen­
sabile o anche solo urgen­
te. Non credo che il mini­
stro Logorio prima del 21 
giugno, quando gli elettori 
siciliani avrebbero potuto 
pronunciarsi anche su que­
sto tema, si sia preoccupa­
to di chiarire al sindaco di 
Comiso che tutto era già 
predisposto per la scelta 
della base. E' il sindaco 
del resto a dire che ebbe 
invece assicurazioni in sen­
so contrario. 

Da dove è partito allora 
l'impulso a decidere in que­
sto momento, a farne U 

Sempre più 
ampia * 

la protesta . 
per la corsa 

al riarmo 
li sindaco democri­

stiano di Assisa, la cit­
tà nella quale si con­
cluderà Sa marcia per 
la pace del 27 settem­
bre. ha lanciato un ap­
pello perchè sia e ri­
baltato l'equilibrio dei 
terrore » e sia frenata 
e la corsa verso la mor­
te». 
• E' una delle tante 
prese di posinone con­
tro ài riarmo che conti­
nuano a giungere da 
ogni parte d'Italia 

Anche le Acli di To­
rino hanno denunciato 
la decisione di instal­
lare i Cruise a Comiso: 
a Ferrara PCI. PSI. 
PSDI. FRI e DC han­
no sottoscritto un ordi­
ne del giorno in cui si 
chiede a governo e Par­
lamento e di adoperar­
si per un negoziato po­
litico» con l'obiettivo 
di e un graduale e con­
trollato disanno». Nu­
merosi i messaggi di 
condanna dei consigli 
di fabbrica. 

A PAG. 2 

prologo dell'annuncio ame­
ricano della - costruzione 
della bomba N? Per valu- ' 
tare il significato del gesto 
compiuto dal governo ita­
liano basta vedere che cosa 
succede oggi in Europa. 
Non si può dire, come ha 
fatto il ministro, che si so­
no seguiti gli e altri» eu­
ropei. Solo la signora That-
cher ha scelto già due siti 
per i missili e ha in seguito, 
ogni volta che gli inglesi 
hanno votato, perso qualche 
collegio, pagando così il 
prezzo della più fiera oppo­
sizione laburista, del distac­
co persino di alcuni depu­
tati conservatori e dell'osti­
lità del nuovo partito so­
cialdemocratico. 

La Germania federale ha 
fatto sapere che non, ci sa­
rà alcuna scèlta che inte­
ressi luoghi dove non ci 
siano già installazioni ame­
ricane in atto. Ma intanto 
c'è stata un'attiva presenza 
diplomatica, ci sono stati i 
viaggi di Schmidt e Brandt 
a Mosca, la convocazione 
dei dirìgenti socialisti eu­
ropei. E la Germania fede-
tale sostiene la linea del-
l'unità politica europea, non 
solo perché può favorire 
U diàlogo e U negoziato 
con l'URSS, ma perché es­
sa può dar voce all'Europa 
anche nei confronti degli 
USA. 

In Olanda, cristiani e so­
cialisti sono d'accordo per­
ché si decida solo quando 
saranno definiti tutti i ter­
mini della questione. Il Bel-
gio Ha sospeso per due anni 
ogni decisione, m attesa 
dei negoziati. Forse perciò 
qualcuno ha suggerito che 
l'Italia svolgesse una funzio­
ne di stimolo-

La posizione assunta dalla 
Francia, alta quale si è pre­
teso di fare riferimento, è 
del tutto particolare. Essa 
non deve accogliere i mis­
sili e quindi i suoi interes­
si nazionali non sono diret­
tamente investiti. Ma la 
Francia è quella che Ha 
detto chiaro e tondo agli 
Stati Uniti che nel proprio 
governo sceglieva di met­
tere i ministri che voleva: 
e ci Ha messo quattro di 
quei comunisti che voi qui 
discriminate. Ad Ottawa se 

. c'è stato un paese che ha 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il governo — al 
termine di questa serrata 
«due giorni» delle Commissio­
ni Esteri e Difesa del Sena­
to e della Camera sui due te­
mi brucianti della bomba N 
e dei missili a Comiso — ha 
materia per una profonda me­
ditazione. Anche ieri, in una 
«no stop» alla Camera che 
è durata dalle dieci di mat­
tina alle quattro e mezza del 
pomeriggio, il Governo ha in 
effetti ottenuto • il consenso 
della maggioranza alle sue 
scelte e ai suoi recenti com­
portamenti sulle questioni in­
ternazionali: ma sia'alla Ca­
mera ieri, che al Senato gio­
vedì, i segnali della preoc­
cupazione, dell'allarme, e i 
pressanti e anche accorati in­
viti a agire, per il negoziato, 
a uscire dalla passività fi­
nora dimostrata, sono stati 
molteplici. E molte di quelle 
voci giungevano dal campa. 
stesso della maggioranza. Né 
può servire a compensare 

quella preoccupazione e quel­
lo stimolo a agire subito per 
dare corpo ai negoziati, il co­
ro levato da una serie di altri 
parlamentari — ieri alla Ca­
mera — della destra de ed 
extra-dc, con interventi tal­
volta addirittura imbarazzan­
ti per i ministri stessi, dato 
il loro carattere di spensiera­
to filo-atlantismo di marca 
antidiluviana. 

Nel dibattito — presieduto 
da Andreotti, in qualità di 
presidente della Commissione 
Esteri, e l'esponente de ha 
preferito non partecipare alla 
discussione — sono intervenu­
ti 22 parlamentari. I ministri 
Colombo e Lagorio hanno ri­
petuto i discorsi tenuti ieri. 
Solo Colombo ha voluto fare 
qualche aggiustamento. In 
particolare — tenendo anche 
conto delle critiche comuniste 
— il ministro degli Esteri ha 
voluto allungare il discorso di 
una pagina per sottolineare le 
«insistenze» e le «iniziative» 

italiane nei confronti del­
l'URSS per la trattativa. Qual­
che spazio maggiore è poi sta­
to riservato alla questione de­
gli aerei libici e all'opportu­
nità di allargare le competen­
ze dei Dieci in Europa ai temi 
della sicurazza; infine vi è la 
indicazione precisa del numero 
dei presunti SS20 installati in 
Europa (circa 250 con 750 te­
state nucleari). 

Gli interventi principali in 
questo dibattito — di quello 
di Gian Carlo Pajetta riferia­
mo a parte — sono stati quel­
li di Riccardo Lombardi, cui 
successivamente De (Martino 
ha fatto seguire una sua di­
chiarazione, di altri socialisti 
come Labriola, di alcuni ra­
dicali (in particolare la ex-
suora e ora indipendente ra«-
dicale Maria Teresa Galli), 
di Magri del PDUP, del capo-

U. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Le ferie sono finite 
Rientro con la pioggia 

Centinaia dì migliaia di italiani da ieri hanno cominciato a 
rientrare dalle vacanze. Oggi e domani grande traffico sulle 
strade. Lunedi, infatti, riprendono l'attività numerose fabbri­
che. uffici, aziende commerciali. Trombe d'aria e temporali e 
In qualche caso anche un notevole abbassamento della tem­
peratura hanno anticipato il ritorno a casa. La Stradale è co­
munque pronta ad affrontare intasamenti e code e ad avviare 
gli automobilisti sulle « itinerari alternativi ». H maltempo, tut­
tavia. ha provocato numerosi meidenti. Un macchinista è ri-

, mastro gravemente ferito a Lavagna. I roetereologi prevedono 
anche per oggi pioggia nelle regioni del nord e del centro 
Italia. A PAGINA 4 

Duro discorso del presidente americano sulla portaerei « Constellation » 

Reagan: abbiamo mostrato i muscoli al mondo 
Una TV USA: forso abbattuto anche un F-14 
L'importante catena «ABC» tende a dar credito alla versione libica - Interrogativi sui giornali, 
mentre continuano le discussioni sull'aumento del bilancio militare e sul taglio delle spese sociali 

WASHINGTON -
capo» a tordo dolio 

col berretta e do 
«Comfellatiea» 

- Nostro servizio -
WASHINGTON — Come per. 
sottolineare l'attenzione già 
mostrata dalla sua ammini­
strazione verso le scelte mi­
litari. il presidente Reagan si 
è presentato sulla portaerei 
«Constellation» per dare i 
suoi giudizi sull'incidente nel 
golfo della Sirte. Indossando 
una giacca a vento ed un 
cappellino con su scritto eco-
mandante in capo». Reagan 
ha confermato di aver ordi­
nato personalmente alla sesta 
flotta di sfidare le rivendica­
zioni territoriali libiche nelle 
acque del Mediterraneo al­
lo scopo di dimostrare che 
«l'America ha i muscoli suf­
ficienti per sostenere la sua 
parola». Al tempo stesso, il 
presidente ha negato che le 
esercitazioni a IO miglia dal­
le coste libiche abbiano avu­
to l'obiettivo di provocava un 
incidente o di destabilizzare 
fl governo di Gbeddafi. 

Dalle parole di Reagan è 
emerso con chiarezza che egli 
ha volato rovesciare fl prece­
dente stabQìto da Carter quan­
do proibì l'entrata della Ma­
rma militare nell'area dichia­

rata territorio libico dal co­
lonnello Gheddafi. ma conte­
stata dall'America. Reagan 
ha detto infatti che * negli 
ultimi due anni, per ragioni 
che non conosco, alla nostra 
marina è stato ordinato dì te­
nere le sue manovre, ma di 
restare dall'altra parte ' di 
quella linea (tracciata da 
Gheddafi. ndr) senza supe­
rarla». In questa occasione, 
invece. «le esercitazioni ri­
chiedevano che si superasse 
per una certa estensione quél-
la linea ed io ho dato la mia 
approvazione •. Ed ha ag­
giunto: eDel resto approvai 
Vìdea, senza con ciò voler 
assumere atteggiamenti pro-
vocatorii o di altra natura, 
di inviare le .nostre navi nel 
Mar Nero cosi come i sovie­
tici mandano le loro nei Ce> 
raibi, partendo dal presup­
posto che si tratta da acque 

.ssferaazfamati». Reagan ha 
am^» confermato <̂ h> era sta* 
to ordinato al piloti di «ri­
spondere al fuoco se fossero 
stati attaccali: ed è queuo, 
come sapete, che hanno 
fatto*. 

Mentre Reagan parlava. 

continuavano a intrecciarsi 
ipotesi e commenti. La rete te­
levisiva ABC ha annunciato 
di essere in possesso di una 
copia di una registrazione li­
bica. in cui si sente un pilota 
americano che sembra impe­
gnato nelle ricerche di un 
commilitone abbattuto, n 
Christian Science Monitor ri­
prende il tema del conflitto 
tra Libia «Stati Uniti per 
chiedere aU'amnnmstrazione, 
di collaborare nei negoziati 
delle Nazioni Unite per otte­
nere un trattato intemaziona­
le che definisca una volta per 
tutte i confini marittimi del 
mondo. Qualunque sia stata la 
giustificazione dell'azione dei 
piloti americani. conclude 1* 
editoriale del quotidiano. 
e Washington dovrebbe - re­
spìngere ciQorosamcute ogni 
politica di propocazioue te un 
mondo dove la pace deve ri­
manere la priorità assolata». 
' Ma l'America contìnua a 
parlare della IWH Himn di 
fondo del piano Reagan di 

e detta 

Mary Oneri 
(Segue in ultima pagina) 

Vicino Rimini 

Giovani 
con spranghe 

contro 
turisti 

Ragazza in 
fin di vita 

Dal nostro corrispondente 

•RIMINI — Una banda di ra­
gazzini all'assalto, spranghe 
di ferro e bastoni e all'im­
provviso sulla spiaggia di Mi-
sano Adriatico si scatena una 
rissa di proporzioni gigante­
sche. A farne le spese sono 
un gruppo di turisti bologne­
si. aggrediti dal «comman­
do» di giovanissimi. Alla fi­
ne una decina di ragazzini 
vengono ricoverati al pronto 
soccorso, una ragazza ventu­
nenne di Bologna finisce al­
l'ospedale con prognosi riser­
vata, dodici persone vanno in 
galera. 

E' successo tutto d'un trat­
to, poco dopo le 14 di giove­
dì. Al «Bagno 15» i turisti 
stanno lasciando la spiaggia. 
Il sole, coperto dalle prime 
nubi, consiglia di rientrare 
in albergo. £' una giornata 
come tante, qualcuno si fer­
ma al bar «Da Gianni »; poi, 
d'un tratto, il «commando» 
di ragazzini, alcuni poco più 
che fanciulli, con spranghe. 
bastoni, catene si avventa su 
un gruppo di bolognesi. Mol­
te persone fuggono intuendo 
ciò che sta per avvenire. Al­
cuni rimangono impietriti e 
assistono ad un pestaggio ge­
neralizzato. 

I vetri del bar in un atti­
mo vanno in frantumi schiz­
zando per l'aria. Una ragaz­
za, Pina Saba 21 anni,, vie» 
ne picchiata e spintonata con­
tro una vetrata: si ferisce 
gravemente all'addome e vie­
ne trasportata all'ospedale di 
Rimini. Si sospetta che abbia 
una scheggia in un polmone. 
La prognosi è riservata, an­
che se, nella serata di ieri. 
le sue condizioni apparivano 
migliorate. Un'altra ragazza. 
che ha assistito, alla scena. 
corre al bar vicino: «Chia­
mate i carabinieri, si ammaz­
zano, etanno facendo « bot­
te» grida. La rissa dura an­
cora pochi attimi. I fratelli, 
gli amici, la madre della ra­
gazza ai acagliano inferociti 
sugli aggressori. 

Quando arrivano i carabi­
nieri, di 11 a pochissimi mi­
nuti, il fuggi-fuggi è genera­
le, ma dodici persone vengo­
no fermate. Quattro sono di 
BGsano: Enrico Giovolucci. 
19 anni, cameriere, M.C. 17 
anni, falegname. S.F. 15 an­
ni. operaio, O.C. anche lui 
15 anni, cameriere. Gli altri 
BORO quasi tulli di Bologna. 
Ce l'intera famiglia della ra­
gazza ferita: la madre An­
na Casula. Luigi Saba. £1 fra­
tello maggiore. 25 anni, car­
rozziere. e Giorgio 15 anni. 
Poi gli amici, anche loro di 
Bologna, A.G. 1? anni, car­
rozziere. O. Z. 15 anni, mec­
canico. F.B. 15 anni mura­
tore. Il dodicesimo è di To­
rino. ma operaio di 17 anni. 
Anche Ini è finito all'ospe­
dale per «n» ferita. 

Come in tutte le risse, so­
no «tate arrestate . tutte le 

Luciano Nigro 
(Segue in ultima pagina) 

Fallita la trattativa al vertice di Ginevra sul petrolio 

L'Opec è in obi: il •^k rosta coni è 
L'Arabia Saudita non ha volato portare il greggio a 35 dollari al barile come chiedeva la maggio­
ranza dei paesi produttori — Le consultazioni dei capi di stato non hanno impedito la rottura 

ROMA — L'attuale livello dei 
prezzi del petrolio non verrà 
modificato. Diversi giorni di 
discussione non sono infatti 
riusciti a ricomporre le diver­
genze aS'intemo deU'Opec 
Anzi fl cartello dei paesi pro­
duttori esce ancor più diviso 
— soprattutto sul piano poli­
tico — da questa lunga riunio­
ne di Ginevra. 

La trattativa è fallita so­
prattutto perchè l'Arabia sau­
dita (insieme al Kuwait e agli 
Emirati) non ha accettato la 
richiesta della maggioranza 
degtt altri paesi di elevare fl 
prezzo del suo greggio a 96 
dollari al barile. Nemmeno 1' 
OQDCuO ^™ m\ O^tijO DQDDCO • " 
dei capi di stato a re Kbakd 
d'Arabia è rase*» a far 

smuovere i sauditi dalla de­
cisione di non andare oltre un 
rincaro di due dollari, cioè da 
32 a 34 dollari al barile. L'uni­
ca novità è che l'Arabia Sau­
dita ha deciso di ridurre la 
produzione dei 10 milioni di 
barili al giorno attuali a 9 mi­
lioni di barili. 

Le cose — almeno ufficial­
mente*— restano invariate ri­
spetto afl*uttima conferenza di 
Bai del dicembre scorso: fl 
greggio saudita rimana a 32 
dollari, mentre il preso di 
riferimento — fi «marker 

a * dollari 
per i 

» — 
con il tetto 

qualità «littore dai 
laMeanL di 41 dat-

al barila. In natta, in una 
di 

de un'eccedenza dell'offerta 
di due milioni di barili al 
giorno, molti paesi praticano 
m via ufficiosa prezzi alquan­
to inferiori. E* fl caso della 
Nigeria che vende il suo 
greggio a circa 37 dollari, tre 
di meno del prezzo ufficiale. 

L'Opec è dunque più divisa 
che mai. Tre giorni di nego-
siato, una intera notte di con­
tatti telefonici a livello di 
capi di state non sono serviti 
a sbloccare U situazione. Si 
rinvia al prossimo incontro 
fissato per dicembre wosijaw 
ad Abu OhabL Venezuela, pae­
si del Nord Africa e In» va-
levano che raaJficasJaoa dal 

avvenisse « » 
ri. L'Arabia a 34. «7 

fl 

zione deQ'lrak: portare fl 
prezzo a 33 dollari. 

Violente accuse all'Arabia 
Saudita sono state lanciate 
ieri dal presidente del parli-
mento iraniano. Ali Akbar 
Hashemi Rafdanjani. Parlan­
do all'università di Teheran 
ha detto che. mettendo il ba­
stone fra le ruote ai paesi 
produttori di petrolio. l'Ara­
bia saudita sacrifica i popoli 
del «odio oriente sull'altare 

Forte della saa capacità di 
produzione. l'Arabia saudita 
ha svetto ài questi anni un 

di ftsftflimrhme del 
ito. La sua prodottane è 

quasi la metà dell'intera pro-
d*sjhtnt Opee cho attualnea-
ttàsomatl 

rOL L'Arabia saudita si è 
scontrata duramente — du­
rante i lavori della conferen­
za — con la posizione altret­
tanto rigida del Venezuela. 
secondo produttore deU'Opec 
che ha rifiutato di ridurre fl 
suo prezzo, agganciato a quel­
lo di riferimento, al di sotto 
dei 34 dollari al barile. O Ve­
nezuela — ha Matti afferma­
to il ministro Calderai 

re ciò che preduce (i 
perché più di metà della pn> 
durione viene raffinata alTitt-
teroe ed 
dotti derivati). 

Non è 
» prima di dfesudve 1 
del cartella 

una politica estero coi contrafforti 
ari questi giorni H nostro 
* ministro degù esteri E-
miUo Colombo i stato cer­
tamente Tuomo più fe­
steggiato d'Italia, prima di 
tutto Perché, incurante di 
ogni pericolo e temerario 
fino mWtncoecienta, ha o» 
sato scrivere una tetterà 
non esclusivamente di au­
guri al capo del Diparti­
mento di Stato Haig e poi 
perché accogliendo una 
pressante richiesta dei co­
munisti e, se non andia­
mo errati, anche degU in­
dipendenti di sinistra a 
dei radicali, ha accettalo 
di presentarsi (accampa' 
enato dal ministro della 
Difesa, ti emaciano OR, La­
gorio) damanti aVe com­
mistioni Ssteri e Difesa 
de» Senato e di Monteci­
torio per nastrare fa pò» 

fronte atte 
a che stanna 

Man si 
età che è 
nasi è 
Ha km 

eM Stati Uniti. 
può unmagtuaro 

" AC 

non era mai successo nul­
la di simile. Comparso 
più volte in TV «tiretto 
di ricevere qualche colio-
pu straniero. Cotombo lo 
si era visto sottosto sor­
ridere e, m giudicare dal 
movimento dette lebbra, si 
era intuito che diceva: 
«Cotnment vous portes 
vous? » (m Come state? w), 
limitandosi «abito dopo ad 
ascoltare, cosa càe anche 
questa sa fare non senta 
qualche diffteotta. Ma 
stavolta é andata dtser-
samente. ti aaobio cho 

estera ha 
un brivido U pus* a 
avventurato 

congratulazioni scritte a 
verbali da ogni parte. Sof-

saggi tra increduli a fa* 
SZOML afor*—* ém. ~ 
ww^r^v W"^^v uû ^^ »̂ m^mf 

revoti parole di 
trottriU 
tato «a 

rio. Non si trmttadjpoU-

sto Colombo, 
venterà un 
fona gualche «tee a non 
è ancor detto che noi non 
rimpiangeremo i tempi fu 
cui era ancora bombino a 

lare. 
Il pfu coappscrafe, va 

riconosciuto cosi cornsoMo 
comptoetmento, è staio U 
nUntstm detta Dlfem La­
gorio, si 
gema, a 
tu giro, _ 
che con uno coma lai 
c'è niente dm fora a 
collaudo t* tutti 

a fritti pre* 

Carovita: 

convoca 1 
commercianti 
n presidente del Consiglio 
Spadolini ha intenzione di 
e stroncare con idonee e 
immediate misure ogni 
manovra speculativa» sui 
prezzi. Ha convocato per 
lunedi prossimo, dopodoma­
ni, le organizzazioni dei 
tommercianti (Confeser-
centi e Confcommercio) per 
un esame della situazione. 
L'annuncio di palazzo Chi­
gi è una indiretta risposta 
afle critiche espresse dal 
sindacati l'altro ieri sui 
previsti rincari di settesa* 
bre, che secondo il CONAD 

conaenao dei ifcttapTian 
ti — ai aggireranno in sue-
dta sul 2%. L'assodasene 

coup dei 
tejDMss**. o 
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Contro il riarmo atomico ogni giorno nuovi appelli e iniziative 

«Mobilitiamoci insieme 
per la pace, per l'uomo» 
Il sindaco (de) di Assisi: fermare la corsa alla morte - Documento delle ACLI 
di Torino - Si pronunciano per le trattative sindaci, consigli di fabbrica e FARCI 

ROMA — Anche nella gior­
nata di Ieri sono giunte da 
ogni parte d'Italia — a deci­
ne — le segnalazioni di prese 
di posizione, pronunciamen­
ti unitari, manifestazioni e 
assemblee popolari contro i 
pericoli di tensione e di con­
flitto insiti nelle recenti deci­
sioni in materia di arma­
menti atomici e di missili. 

Dall'Umbria, dall'Emilia. 
dalla Sicilia, dalle Marche, 
dal Piemonte, da città grandi 
e piccole del nord e del Mez­
zogiorno, singole personalità 
e gruppi politici e sociali ri­
badiscono la volontà di pace 
del popolo italiano e chiedo­
no al nostro governo una 
conseguente immediata ini­
ziativa. 

Da Assisi, la città nella 
quale si concluderà la gran­
de marcia per la pace del 27 
settembre, il sindaco demo­
cristiano Gianfranco Costa 
lancia un appello perché sia 
•ribaltato l'equilibrio del ter­
rore» e sia frenata «la corsa 
verso la morte». «Mobilitia­
moci in tutte le direzioni — 
ha proseguito riprendendo 
gli accenti di La Pira e Capi­
tini — contro la decisione di 
Comiso, contro tutti gli arse­
nali». 

A Torino le ACLI hanno 
diffuso un comunicato di 
ferma condanna della deci­
sione italiana di consentire 

l'Installazione del missili 
«Cruise» e della decisione a-
mericana sulla bomba N. «Si 
è dato prova — dice 11 docu­
mento — ancora una volta di 
quanto sia Inesistente l'auto­
nomia del nostro paese in 
campo internazionale». I la­
voratori delle ACLI «si rivol­
gono a tutti I credenti, ai 
gruppi, associazioni e movi­
menti della comunità eccle­
siale, alla chiesa tutta affin­
ché si levi autorevole e ferma 
la voce a favore della pace a 
difesa dell'uomo». • 

Ancora a Torino il presi­
dente del Consiglio regiona­
le, Germano Benzi (PSDI) ha 
dichiarato che «il Piemonte è 
per la vita e non per la morte 
della sua gente», e che è «do­
vere di tutti far sì che la psi­
cosi delle armi si arresti e si 
cominci a pensare ai proble­
mi che travagliano l'umani­
tà: disoccupazione, crisi eco­
nomica, terrorismo». 

Ken Coates, direttore della 
«Bertrand Russel Founda­
tion», ha inviato all'ammini­
strazione comunale di Bolo­
gna un messaggio nel quale 
afferma che la corsa agli ar­
mamenti «minaccia di ripe­
tere il massacro del 2 agosto 
1980 ma su una scala molti­
plicata per milioni di volte», e 
invita tutti gli uomini e le as­
sociazioni ad unirsi in una 
lotta internazionale di resi­

stenza alla guerra. A Raven­
na I consigli di fabbrica e d' 
amministrazione della Coo­
perativa Costruzioni di Mez­
zano hanno inviato messag­
gi di condanna della escala­
tion atomica al presidente 
della Repubblica e al capo 
del governo. A Ferrara la 
giunta comunale e l gruppi 
consllfarl PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC hanno sottoscritto 
un ordine del giorno con cui 
si chiede a governo e Parla­
mento «di adoperarsi per un 
negoziato politico che risol­
va, con la presenza attiva 
dell'Europa, le controversie 
in atto fra USA e URSS e rea­
lizzi un graduale e controlla­
to disarmo, per tutte le armi 
nucleari in ogni parte del 
mondo prodotte e dislocate». 

Ad Ancona il consiglio dei 
delegati della squadra rialzo 
delle Ferrovie dello Stato ha 
rivolto un appello all'opinio­
ne pubblica per una vasta e 
unitaria mobilitazione. Dal 
canto suo il PCI ha posto il 
tema della pace al centro di 
tutte le feste dell'Unità che in 
questi giorni si tengono nella 
regione. 

- In Toscana un pronuncia­
mento contro l'installazione 
dei «Cruise» e contro la fab­
bricazione della bomba N è 
stato espresso dal consiglio 
comunale di Montepulciano; 

un telegramma di solidarie­
tà al sindaco di Comiso è sta­
to inviato dalla giunta co­
munale di Chiusi; mentre a 
Chianciano . un ordine del 
giorno perché i missili «non 
siano installati né a Comiso 
né in altro comune d'Italia* 
ha avuto 1 voti dei consiglieri 
del PCI, del PSI e del PDUP. 

Prese di posizione anche a 
Taranto. Documenti sono 
stati approvati dal coordina­
mento dei delegati delle offi­
cine centrali di manutenzio­
ne delPItalsider, dal consi­
glio di fabbrica dell'Ansaldo, 
dall'esecutivo del lavoratori 
dell'ICROT. della Belleli, da 
numerose altre fabbriche. 

Una nota di ferma con­
danna dei processi di riarmo 
atomico è stata diffusa dal 
coordinamento - sindacale 
CGIL, CISL, UIL del «cratere 
area lucana», che annuncia 
una serie di iniziative tra le 
quali una petizione popolare. 

Significativo anche il do­
cumento della Sezione inter­
nazionale dell'ARCI che au­
spica un grande e unitario 
movimento. «L'ARCI — si 
aggiunge — è fortemente 
Impegnata su questo terre­
no, come ha mostrato nella 
manifestazione unitaria di 
Bologna, nel decisivo soste­
gno alla marcia della pace 
Perugia-Assisi e in numero­
se altre iniziative». 

Dibattito urgente 
su Comiso all'Ars 
chiesto dal PCI 
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Lettera dei comunisti siciliani al presiden­
te Lauricella - Si moltiplicano le iniziative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I comunisti siciliani valutano con estrema preoc­
cupazione la decisione del Governo nazionale di installare a 
Comiso la più grande base missilistica a testata nucleare in Euro- ' 
pa e chiedono la convocazione straordinaria del Parlamento re- i 
gionale. La richiesta è stata avanzata dal PCI in una lettera che 
i deputati comunisti r> la segreteria regionale comunista, hanno 
inviato ieri al compagno Salvatore Lauricella, presidente della 
Assemblea regionale. -» •< * "•' ' , ' ' - ,,, 

: ' È un'iniziativa resa improrogabile — dice la lettera — di fron­
te alla «remissività e l'acquiescenza» dimostrate dal pentapartito 
(DC, PSDI, PSI, PRI, PLI scelsero a maggioranza — prima della 
conclusione dei lavori per la pausa estiva — una posizione di 
sostanziale via libera all'installazione dei missili) e confermata • 
dalla stesse dichiarazioni rese dal presidente del governo regio­
nale, il democristiano Mario D'Acquisto a conclusione del collo­
quio con Spadolini. 

Questi orientamenti — prosegue il documento del PCI — con­
trastano con il grande movimento d'opinione e con le crescenti 
iniziative in corso per scongiurare il pericolo che l'Italia assuma 
una posizione di punta nello schieramento atlantico. . .-

Si moltiplicano proprio in questi giorni nel Ragusano e in tutta ' 
l'isola le iniziative per il disarmo. Sollecitando a Spadolini «un'i­
potetica contropartita dello Stato su problemi che nulla hanno a 
che vedere con la questione della pace e della guerra e che sono 
invece atti dovuti dallo Stato verso la Sicilia», D'Acquisto ha 
assunto «un atteggiamento da paese coloniale, politicamente 
miope, storicamente meschino». 

Ben altra invece la strada da seguire: «si trattava e si tratta di 
far assumere alla Sicilia — nel quadro dell'iniziativa autonoma 
che il Paese deve portare avanti dentro la Nato nei rapporti con 
le grandi potenze — il ruolo di pace che gli è congeniale per 
tradizione, cultura, storia, e per la àua collocazione al centro del 
bacino del Mediterraneo». 

Mentre la delicata questione è all'esame del Parlamento na­
zionale «sarebbe grave — prosegue la nota — che nella Regione 
più direttamente interessata, la classe dirigente rinunci a svolge­
re un ruolo politico». E ancora: la questione dei missili come 
quella dell'ubicazione nell'isola di una centrale nucleare e quel­
la della trattativa in corso per risolvere la grave situazione del 
vino siciliano, «non possono certo aspettare che Ì'ARS venga 
convocata, con inconcepibile abdicazione, in sessione ordinaria». 

L'omaggio alla tomba di Palmiro Togliatti 
ROMA — Con una semplice cerimonia al 
cimitero del Verano, è stato ieri reso o-
maggio a Palmiro Togliatti, nel diciasset­
tesimo anniversario della scomparsa. Una 
corona di fiori è stata posta da una delega­
zione della Direzione del PCI sulla tom­
ba. 

Con Nilde Jotti erano presenti i compa­

gni Adalberto Minucci e Giorgio Napoli­
tano della Segreteria, Gianfranco Borghi-
ni e Ugo Pecchioli della Direzione, Dama 
dell'Ufficio di segreteria, Willy Schiappa­
relli, Lina Fibbi, Fredduzzi del CC. Ca­
stelli della sezione femminile. Bragaglia 
della propaganda, il prof. Mario Spallone, 
i compagni Vitale, lembo. Sacco e Funghi 

della Federazione romana. Mancini del 
regionale laziale, compagni della FGCI. 
militanti del partito. Era presente anche 
una delegazione dell'«Unita». 

NELLA FOTO: l'omaggio davanti alla tom­
ba di Palmiro Togliatti. 

Il drenaggio di liquidità nelle banphe suscita forti opposizioni 

Le Regioni: deciso il ricorso 
contro il i ;- • lo Andreatta 

Chiesto un incontro con il ministro, accusato di voler ledere l'autonomia fìnanziaria 
degli enti locali - Protesta della CISPEL - Schiarita per gli enti previdenziali autonomi 

U P O chiede 
ad Andreatta 
ima proroga 
del decreto 

ROMA — Il compagno Rubes 
Triva, vice responsabile della 
Sezione regioni e autonomie 
locali della Direzione del PCI, 
ha inviato un telegramma al 
ministro del Tesoro, Andreat­
ta, in cui fa chiede che il termi­
ne del 25 agosto per l'applica­
zione del decreto sulle dispo­
nibilità di Tesoreria venga 
prorogato. 

Nel telegramma si sottoli­
neano le «serie difficolta e le 
ripercussioni negative del de­
creto nelle gestioni comunali e 
provinciali* e il fatto che la e-
stensione di questa particolare 
disciplina alle aziende locali 
che pareggiano i cotti con en­
trate tariffane «determina 
turbamenti seri alla gestione 
dei servisi • per l'equilibrio 
dei bilance __^ _ 

La proroga dovrebbe anche 
consentire un incontro con 
una rappresentanza delle ss-

degli enti locali. 

ROMA — Si inasprisce il 
contrasto tra Regioni a sta­
tuto speciale e ministro del 
tesoro sul decreto Andreatta 
in base al quale entro marte­
dì 25 le banche dovranno far 
fluire nelle casseforti della 
Tesoreria dello Stato gran 
parte dei fondi che gli enti 
pubblici (Regioni, Province, 
Comuni, enti previdenziali 
autonomi) ricevono dallo 
Stato per i loro compiti di i» 
statuto 

Il decreto del ministro An­
dreatta si propone, nel lungo 
periodo, di affidare comple­
tamente allo Stato il servizio 
di Tesoreria degli enti pub­
blici. Nel breve periodo il mi­
nistro intende rompere una 
procedura che egli ritiene di­
storta e dannosa par la fi­
nanza statale e che, flusso 
modo, funziona cosi: Il Teso­
ro al indebita con le banche 
emettendo Bot per finanzia­
re gli enti pubblici; questi, o 
meglio una parte di questi, 
tengono | quattrini In banca 
oltre il tempo utile per incas­
sarne gli interessi e magati 
acquistando essi stessi l titoli 
del debito pnbbUto. 

n decreto Andreatta stabi­
lisce pertanto ebete giacenze 
•"SS) S»«^B)SSr%»SS> *SS)S1 ^SUfpOSJBJ SS)S>S}VIS> SKSaSSjSJ •SBSJT""' 

vocio ottrepaaaere U12% del­
le rispettive entrate (peri Co­

muni con popolazione supe­
riore agli 8 mila abitanti 
questa quota viene ridotta al 
6%). 

Rimane il fatto che il prov­
vedimento governativo ha 
suscitato, oltre a malumore e 
preoccupazioni di molte 
banche che si vedono sfuggi­
re dalle mani una grossa fet­
ta di liquidità (calcolata dal 
Tesoro, complessivamente, 
in 2500-3000 miliardi), la de­
cisa protesta e opposizione di 
molti enti pubblici, In parti­
colare delle Regioni a statu­
to speciale, che accusano il 
governo di ledere la loro au­
tonomia finanziaria. 

Ieri gli assessori delle Re­
gioni a statuto speciale han­
no deciso di ricorrere alla 
Corte costituzionale se l'in­
contro chiesto con il mini­
stro non porterà ad una mo­
difica del decreto. I rappre­
sentanti regionali hanno de­
ciso di dar vita ad un organi­
smo di coordinamento per 
una più decisa azione, orga­
nismo che si manterrà sem­
pre all'interno detta confe­
renza permanente dette Re­
gioni e che comincerà ad o-

dalla metà di settem-ET 
Non presenteranno ricor­

so |a Sardegna e la Valle 4* 
Aosta avendo già ottenuto 

una sentenza della Corte che 
dichiara incostituzionale 
l'art. 31 della legge di conta­
bilità dello Stato cui fa riferi­
mento il decreto contestato. 
Comunque Sardegna, Valle 
d'Aosta, Trentino-Alto Adi­
ge e le province autonome di 
Trento e Bolzano non hanno 
eccedenze oltre il 12% delle 
entrate. 

Contro il decreto hanno 
protestato anche le aziende 
municipalizzate. Il presiden­
te della Confederazione (CI­
SPEL), on. Armando Sarti, 
in una lettera ad Andreatta, 
osserva che tali aziende non 
hanno propria personalità 
giuridica e, in quanto impre­
se industriali, non hanno al­
cun interesse a trattenere in 
banca risorse finanziarie che 
debbono Invece essere usate 
con la necessaria snellezza di 

Una parziale schiarita ai è 
aperta ieri, invece, per i fondi 
degli enti previdenziali. In 
una riunione avvenuta ieri a 
livello tecnico al Tesoro è 
stata data assicurazione al 
rappresentanti degli istituti 
di previdenza colpiti dal de­
creto (INFOI, INPDAI. cassa 
per I medici e (11 avvocati, 
ecc.) che non saranno sog-
getuetiatferire le disposi W-
fità a carattere pmtflinoniale 
In titoli. 

La commissione conclude i lavori 

Oggi la decisione 
dell'Inquirente 
su ministri-Sid 

Accolta la richiesta del PCI dì ascoltare 
l'ex ministro Taviàni e Federico D'Amato 

ROMA — Sarà una seduta 
pubblica e sarà, quasi certa­
mente, l'ultima riunione della 
commissione Inquirente: que­
sta sera stessa, salvo sorprese, 
si conoscerà così la decisione 
nei confronti di alcuni dei mi­
nistri sospettati negli anni '73 
e '74 di aver coperto le devia­
zioni del Sid durante le diffici­
li indagini sulla strage di piaz­
za Fontana. Proprio questa 
mattina la sfilata degli uomini 
politici coinvolti a vario titolo 
e grado nell'oscura vicenda a-
vrà un'appendice: la commis­
sione dovrebbe infatti invitare 
a deporre sul «caso» Giannetti-
ni l'ex ministro degli Interni 
Taviani e l'ex capo dell'ufficio 
affari riservati dello stesso di­
castero Federico D'Amato, 
chiamati in causa da altri mi­
nistri nel corso delle ultime e 
per certi versi clamorose de­
posizioni rese all'Inquirente. 

La decisione di ascoltare i 
due uomini politici è stata pre­
sa nel corso della seduta di ieri 
su proposta comunista. Si è de­
ciso tuttavia di andare alla 
conclusione dei lavori (il ter­
mine scade dopodomani) info­
gni caso, anche'se Taviani e 
D'Amato non potessero essere 
rintracciati e ascoltati. -

L'ex ministro degli Interni è 
stato chiamato in causa dalle 
deposizioni di Tanassi, uno dei 
personaggi coinvolti nella vi­
cenda: U ministro della Lo-
chkeed ha più volte affermato 
che il Sid dipendeva dal mini­
stero della Difesa (di cui era 
titolare) solo per gli affari mi­
litari e il controspionaggio in­
ternazionale. ma che per le 
questioni dell'eversione di­
pendeva dal ministero degli 
Interni e dagli affari riservati. 
La deposizione di Taviani, se 
ci sarà, potrebbe essere inte­
ressante per chiarire il cuore 
dell'indagine condotta, tra 
molte difficolta, anche dalla 
commissione Inquirente: vi fu 
o no avallo politico alla deci­
sione del Sia di opporre il se­
greto di Stato sul ruolo del fa-

scisa Giannettini all'interno 
dello stesso servizio segreto? •• 
- Su questo punto come è no­
to. hanno deposto ore e ore 
(anche al processo di Catanza­
ro) Rumor, Tanassi. Andreotti 
Zagari e altri ancora. Proprio 
le ultime deposizioni di Zagari 
e Rumor, platealmente con­
trastanti, avrebbero richiesto 
un confronto, come atto indi­
spensabile per una completa 
valutazione dei fatti. Ma come 
è noto, la proposta del con­
fronto tra i due uomini politici 
(sostenuta dai comunisti) è sta­
ta respinta a maggioranza, con 
grave atto politico, nelle riu­
nioni prima di ferragosto. Cosi 
come e stata respinta la richie­
sta di un nuovo confronto tra 
Tanassi è Miceli, e di una nuo­
va audizione di Zagari. 

Ieri, penultima seduta, l'In­
quirente aveva all'ordine del 
giorno solo l'audizione del ge­
nerale Maletti, ex capo dell' 
ufficio D del Sid, che affermò 

Eiù volte (anche a Catanzaro) 
i tesi secondo cui in una riu­

nione a livello politico fu deci­
so il segreto di Stato sul •caso* 
Giannettini con conseguente 
blocco delle indagini dei giu­
dici sul punto chiave di tutta 
l'inchiesta. Maletti, come era 
previsto, (risiede in Sud Afri­
ca)» è guardato bene dal pre­
sentarsi 

Oggi, comunque, si tireran­
no, le fila di mesi e mesi di 
lavoro, spesso ostacolato dalle 
lungaggini imposte dai partiti 
di maggioranza, ma che hanno 
permesso aU'Inquirente di 
raggiungere ugualmente una 
serie di prove e di conoscenze 
sul più triste capitolo della sto­
ria italiana degli ultimi anni. 
Inutile azzardare previsioni 
sull'esito dell'ultima riunione. 
La soluzione peggiore sarebbe 
comunque la dichiarazione di 
incompetenza dell'Inquirente 
sulle responsabilità dei mini­
stri nel esso Giannettini: una 
soluzione che impedirebbe 
anche la raccolta delle firme 
per il rinvio alle Camere dei 
ministri inquisiti. . 

I comizi del PCI 
OGGI 
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E non abbiamo ancora 
finito di commemorare 
i morti di Hiroshima... 
Caro direttore. 

a leggere gli avvenimenti odierni sembra 
proprio che la ragione ci abbia abbandona­
ti. Non abbiamo ancora finito di comme­
morare e seppellire le centinaia di migliaia 
di morti di Hiroshima e Nagasaki e firmia­
mo un accordo per installare ih Sicilia (non 
nella Luna) diversi missili Cruise. 10 volte 
più potenti di quelli lanciati sul Giappone. 
* È una cosa immorale, si piange sulle vit­

time e si è già pronti a farne dieci volte 
tante, in nome di quale libertà? Si creano i 
"criminali di guerra e si esecrano*, ma 
nuovamente, freddamente, un uomo schiac­
ciando un bottone potrà distruggere una 
città con tutti i suoi abitanti. 

Signor ministro della Difesa, siamo in 
democrazia, ha mai pensato di chiedere al­
l'opinione pubblica se vuole questi ordigni 
di guerra? 

Gli italiani tra USA e URSS sarebbero il 
.capro espiatorio; noi vogliamo solo vivere 
in pace e poter ricostruire le nostre zone 
disastrate e terremotate. Il Sud potrà risol­
levarsi lavorando per la pace, per la rico­
struzione in modo civile. Occorrono acque-

' dotti, strade, case, canali, centrali elettri-
. che: ho visto per televisione in Sicilia gli 
'armenti vagare affamati come in India e 
noi vogliamo costruire delle armi! Formia­
mo un servizio civile perenne, volontario, 
guidato da tecnici, i nostri giovani avranno 
un lavoro, un ideale di pace, di costruzione. 
Abbiamo già troppe armi, convertiamo le 
industrie per costruire strumenti di lavoro: 
penso che se riusciamo a entrare in questa 
mentalità riusciremo anche a debellare al­
tre piaghe quali la disoccupazione, la vio­
lenza, la droga. 

CARMELA MAYO LEVI 
(Torino) 

Altre lettere in cui si denunciano vigoro­
samente la decisione di Reagan di procedere 
alla costruzione della micidiale bomba «N» e 
l'approvazione del governo di costruire una 
base per missili «Cruise» a Comiso, ci sono 
state inviate anche da altri lettori: Vittorio 
TERZANO di Ghemme (Novara), Angelo 
Antonio RIPAMONTI di Genova, Enio NA-
VONNI di Terni, prof. Guido BELLA di Ca­
tania, Vincenzo CANNICI di Lardano (Pi­
stoia), Carmelo CAPONIO di Massaf ra (Ta­
ranto), Annamaria TORTI di Firenze, Lucia­
no ARRIGHI di Venezia. 

Se sbatteremo contro 
i limiti delio 
sviluppo del pianeta 
Egregio direttore. -
', su tutti i quotidiani e te riviste si parla 
ormai sempre più di frequente del proble­
ma energetico, che quindi pare proprio co» 
stituire uno dei problemi più gravi del no­
stro tempo, su scala mondiale. Si scrive 
motto sull'energia, dicevo, ma pochissimo 
sui limiti dello sviluppo, come se fossero 
due cose indipendenti. - . * -

Forse si sono dimenticati gli studi del 
Club di Roma di una decina di anni fa. 
proprio quando i fatti provano invece che 

. stiamo per sbattere contro i limiti globali 
del pianeta. O forse ci sono pressioni un po' 
da tutte le parti per non informare troppo 
la gente su questi problemi: Il problema 
energetico mette solo in evidenza, come pri­
mo grosso sintomo, che lo sviluppo è un 
fenomeno che non pud durare a lungo per­
ché contrario al funzionamento delta Ter­
ra. 
> Forse le forze politiche sono poco consa­
pevoli, oppure non gradiscono che il pubbli­
co venga sensibilizzato, perché ci sono alle 
spalle due secoli di martellante condiziona­
mento alla crescita, e la reazione tipica del­
la psiche alle novità sgradite è la negazione. 
Ma tutto questo non può cambiare i fatti. 
Senza informazione e senza consapevolez­
za. lo sviluppo cesserà da solo, ma in modo 
traumatico. 

CESARE MOLTENI 
(Torino) ._ 

Sono diventati COSE 
perchè li abbiamo spinti 
in quella direzione 

.; Cora Unità. 
1 si tratta di uscire da una sostanziale am­
biguità di fondo, da una facile demagogia 
almeno decennale verso gli impiegati e i 
tecnici È chiaro che in una situazione di 
accrescimento delta categoria impiegatizia 
e graduale diminuzione di quella operaia. 
ci si preoccupi di questa • nuova forza*, di 

, assicurarsene la •fiducia* e con questa am­
ene i voti. E naturale, ma per i sindacati e I 
partili: non lo i per gli impiegati e i tecnici. 

Questi -nuovi soggetti*, sono in realtà 
soggetti *vecchi*. Sarebbe facile ora, trop-

. fa facile, pretendere che siamo attenti e* 
% scattatori ili sindacati e partisi: portano in 
- se stessi una •memoria storica* che li rende 

diffidenti, scettici verso ogni cosa che si 
muova nella loro direzione e da qualunque 
parte provenga. È così; converrà prenderne 
atto e agire ai conseguenza. 

Il loro non è un comportamento maualun-
quistico* solo perchè hanno paura aelle lo­
ro esperienze passate: troppe penalizzazio­
ni hanno subito, troppe ingiustizie hanno 
pagato (gli appiattimenti prima professio­
nali e poi anche salariali per una facile 
politica delf -egualitarismo...» rendendoti 
ancora piò vincolati al padrone e dovendo­
ne accettare ruminazione di quanto in al­
ternativa offriva: premi al merito in cambio 
di una progressiva perdita contrattuale e 
dignità personale causata dalla perdita di 
professionalità...). Sono diventati •indivi­
dualisti* perché noi li abbiamo spimi in 
quella direzione, sempre più in balta del 

Che si pretende, che abbiano un atteggia­
mento •fideista* nei nostri confronti? E 
percne nvoa mtrweaoera avere stmue aiteg-
fiamento? Se voghamo1 costruire siasi pro-
posta che sia davvero tale, deve partire dot­
ta canatstone aeii esistente, per migttorort 
mhwa consume a panire da tempi nteaX 

Sono soggetti per esempio a un •ridimen­
sionamento* occupazionale che si pretende 
ottenere. Questa è una condizione dell'esi­
stente ed è un banco di prova per il sindaca­
to e per i partiti. Dal comportamenti reali 
verso questo stato di cose, per impedire a-
busi, angherie e la mortificazione ulteriore 
della dignità umana, potrà nascere una 
qualche disponibilità a stare a sentire chi 
intendesse fare delle proposte, un discorso 

' per costruire un'alleanza. 
R. SALVAGNO 

(Torino) 

Tra i premi della Festa 
un abbonamento all'«Unità» 
Cari compagni, ; 

anche la nostra sezione vuole raccogliere 
l'invito per la conquista di nuovi lettori 
o//'Unità e a Rinascita. 

Infatti per ti Festival dell'Unità della no-
•stra sezione che si terrà il 29-30 agosto 
abbiamo messo tra gli altri premi da sor­
teggiare tra i sottoscrittori un abbonamento 
speciale annuale all'Unità e a Rinascita. 

Questo abbonamento va ad aggiungersi 
ad altri IO che già la sezione aveva sotto­
scritto (all'inizio della campagna del tesse­
ramento '81) e destinati ai bar, ponendosi 
sin da allora l'obiettivo di conquistare nuo­
vi lettori e una più capillare presenza delta 
nostra stampa tra la gente. 

EMIDIO STRACCIA 
segretario della sezione del PCI 
di Porto d'Ascoli (Ascoli Piceno) 

Insieme alle questioni 
vitali, affrontare anche 
le cose più semplici 
Caro direttore. * 

è certo illusorio pretendere che i rapporti 
tra classi e schieramenti politici diversi sia­
no idillici. Ma il lettore di San Salvo (Se­
bastiano Napolitano sull'Unità, di sabato 1° 
agosto: «Una scuola che insegni ad esser 
amici con la gente») mette il dito su un 
problema reale quando richiede, per le ini­
ziative di base, giovani comunisti 'prepara­
ti per vivere a contatto anche con i non­
compagni*. che siano insomma «amici del­
la gente*: si tratta di un'esigenza avvertita 
da chiunque viva a contatto con la gioventù. 
Le assemblee studentesche (di cui personal­
mente ho una esperienza più diretta) intri­
stiscono per un mucchio di motivi: certo 
anche perché il giovane militante etichetta­
to FGCI (o FGSI. o cattolico popolare) di­
ce, salvo eccezioni, cose prevedibili, e le dir 

; ce soprattutto per il suo uditorio, che gene-. 
ralmente corrisponde a una minoranza dei 
presenti. - - « - ; ' * 

Così, le assemblee si svuotano, la gente 
ricorre a forme di associazione sempre più 
spoliticizzate, a interpretazioni della realtà 
sempre più frammentarie; e finisce per es­
ser tagliata fuori dal Paese reale. Di qui, a 
livello nazionale, le frange crescenti che di­
sertano le urne, ricorrono alta droga, si la­
sciano vivere o anche si lasciano morire (al-

: meno di quella morte morale che è. per un 
giovane, la rassegnazione). 

Ritengo che in un mondo come questo, 
percorso da messaggi di morte, non si possa 
trascurare nessuna forza viva, sociale o cul­
turale, che abbia idee e voglia di fare: e. 
viceversa, che neanche il PCI. la forza più 
sana e più seria delta nostra democrazia. 
possegga le formule per risolvere tutti i 
problemi che ci stanno di fronte. Ciò vale 
per questioni decisive per l'umanità, come 
il disarmo (in un Paese che è al quarto 
posto fra gli esportatori di armi); ma anche 
per problemi più limitati e apparentemente 
più semplici, come la riforma dei codici o 

• quella della scuola secondaria... • 
Si tratta insomma di valorizzare e coa­

gulare te energie e le forme culturali di cui. 
. per fortuna, è ancora ricca l'Italia. 

ADRIANO MENEGOI 
(Bergamo) 

Chi controlla la presenza 
alle cure balneo-termali? 
Cora Unità. 

ho usufruito per 5 anni delle cure termali 
INPS e. osservando, ho constatato l'insuf­
ficienza dei controlli dei funzionari INPS 
sull'effettiva presenza degli assistiti. 

Un 15% di questi, per diversi motivi, se 
ne va a casa durante il turno per qualche 
giorno, poi torna. Quando partono, gli al­
bergatori fanno firmare una dichiarazione 
da esibire alPINPS; ma se tornano, la 
strappano. E riNPS pagherà la presenza 
piena. 

Sarebbe bene che il sindacato si interes­
sasse e che un suo delegato fosse presente 
nette località di cure balneo-termali; anche 
perchè il lavoratore possa rivolgersi a lui 
per gli svariati motivi e anomalie, 

Mentre gli albergatori speculano così, la 
categoria fanghini e altre che prestano ser­
vizio presso questi stabilimenti termali ver­
sano in condizioni cattive (turni, orari, sa­
lari, lavoro precario ecc. ecc.). 

EVANGELISTA ME LOTTI 
(Bologna) 

Còme t i rincorrono se devi 
restituire 1.410 lire! 
Cari compagni, 

presso la nostra sede ci è pervenuta la 
pratica pensionistica del signor Giovanni 
Assenta, a sua tempo titolare di una picco­
la azienda, il quale dopo il fallimento, co­
me tanti altri dovette prtndttt la strada 
a^iremigrazione. 

Ecco, vaghamo mandarvi la fotocopia di 
una lettera in cui ri NFS. in modo perento­
rio, invitava t'Assenza a restituire •entro 
quindicigiomi* la somma di lire 1.410che 
nel I960 gli era stata data in più quale 
Indennità di disoccupazione. 

Il fatto ci sembra ridicolo e vergognoso. 
Evidemememe la legge italiana viene fatta 
vale*e solo per le piccole cose, mentre non si 
menomo m galera i ladri e i disonesti come 
certi signori detta P2 di cui sono noti nomi 
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Mille canali 
per una 
trasmissione 

Sulla carta è il servizio più democratico 
nella realtà è il meno pubblico che ci sia: il futuro 

della TV si presenta denso di ombre 
Un libro, «Il video negli anni '80* ne analizza le ragioni 

QUALE sarà il futuro del­
la televisione in questo 

nostro stranissimo paese: 
un paese che ha la massima 
concentrazione mondiale di 
emittenti in rapporto al ter­
ritorio e alla popolazione; 
che ha un servizio pubblico 
televisivo gestito (sulla car­
ta) dalla più democratica 
legislazione del globo; che 
ha un servizio pubblico che 
però «pubblico» non -è, in 
quanto è piegato al servizio 
di partiti e maggioranze di 
governo; che ha assegnato 
per legge il controllo sulla 
Rai al Parlamento, e che In­
vece nella pratica ne subor­
dina ogni sviluppo alle de­
cisioni della burocrazia mi­
nisteriale e dell'IRI; che è 
privo di una qualsiasi rego­
lamentazione complessiva 
dell'etere e delle comunica­
zioni; che, pur avendo una 
grande tradizione cinema­
tografica e ricche capacità 
culturali e tecniche, le la­
scia largamente inutilizza­
te e compra in misura cre­
scente all'estero i prodotti 
televisivi, con immaginabi­
li effetti sulla bilancia dei 
pagamenti; che, infine, ha 
realizzato il miracolo di es­
sere l'unica nazione indu­
strializzata ad avere man­
dato in crisi e in «cassa inte­
grazione» il derisivo settore 
dell'elettronica? Quale sarà 
il futuro della televisione in 
questo nostro stranissimo 
paese? 

Nel vasto panorama della 
pubblicistica sulle comuni­
cazioni di massa e sui rapi­
di processi di trasformazio­
ne che le investono, ecco un 
libro («Il video negli anni 
80* a cura di Giuseppe Ri-
cheri, Bari, De Donato) che 
vi si inserisce con una scel­
ta precisa e concreta. Cosa 
già molto apprezzabile, nel 
mare di chiacchiere che an­
che a sinistra, anzi forse so­
prattutto a sinistra, ci sta 
sommergendo in relazione 
alle nuove mitologie dei 
«mass media» radiotelevisi­
vi. Qui c'è un gruppo di stu­
diosi che — invece di ma­
sturbarsi in continuazione 
sui nostri, veri o presunti, 
•ritardi» e invece di teoriz­
zare a vuoto sulla fine delle 
teorie — preferisce dedicar­
si ad analisi e ricerche sul 
campo e trame spunto per 
prese di posizione netta. 

LA TESI di fondo è che 
per affrontare oggi il te­

ma dei mezzi di comunica­
zione televisivi e per tentare 
di comprenderne l'impatto 
a breve e media scadenza 
sulle nostre società e sulla 
nostra stessa esistenza oc­
corre in primo luogo rivol­
gere l'attenzione al sistema 
finanziario e produttivo 
che sta alla loro base. Un 
gigantesco, potente, com­
plesso apparato multina­
zionale, in continua espan­
sione, e che va ogni giorno 
di più acquistando un ruolo 
trainante nell'economia di 
un gran numero di paesi. 
Ciò vale per le due branche 
tra loro intrecciate, 
l'«hardware» (gli strumenti, 
gli apparecchi, la •ferra­
glia») e 11 «software» (1 pro­
dotti. ciò che va In onda, e i 
loro supporti). 

Dall'insieme del saggi 
raccolti nel volume il letto­
re è dunque richiamato con 
molta decisione sugli aspet­
ti «strutturali» e «di merca­
to*, e di qui sulte'conse­
guenze «politiche» e «gestio­
nali» da trarne: con una for­
te accentuazione critica re­
lativamente al panorama 1-

taliano di oggi. La gamma 
dei temi affrontati è ampia: 
i problemi culturali e istitu­
zionali delle comunicazioni 
di massa, con riferimento 
alle leggi, agli apparati, alla 
crisi del servizio pubblico, 
alle prospettive delle televi­
sioni private (con scritti di 
Giuseppe Vacca, Daniele 
Doglio, Franco Iseppi); le 
innovazioni tecnologiche e i 
loro effetti sull'informazio­
ne, la telematica, le relazio­
ni con l'editoria, il futuro 
del satelliti (con scritti di 
Roberto Grandi, Enrica Ba-
sevi, Giuseppe Richeri); il 
rapporto cinema-televisio­
ne . in • Italia. e all'estero 
(Giuseppe Cereda, Silvano 
Fuà e Francesco Plnto); la 
pubblicità e il finanziamen­
to della stampa e degli au­
diovisivi (Giancarlo Carca-
no, Antonio Pilatl). 

L'insieme di questi saggi 
offre un utilissimo materia­
le di conoscenze e di orien­
tamento. Lo sviluppo stesso -
delle nuove tecnologie spin­
ge all'apertura di sempre 
più ampi mercati sia per le 
apparecchiature sia per 1' 
informazione, i program­
mi, la «fiction» e, natural­
mente, per la pubblicità. 
Subito si determina una 
contraddizione tra la ten­
denza al moltiplicarsi dei 
centri di trasmissione e di 
ascolto (si può anche dire la 
tendenza al pluralismo e al­
la partecipazione) da un la­
to, e l'opposta poderosa ten­
denza alla concentrazione e 
all'oligopolio, che, in questo 
campo, significa anche mi­
naccia di prevaricazióni su­
pernazionali e di attentati 
all'identità culturale dei 
paesi. Intervenire nell'uno 
o nell'altro senso su questa 
contraddizione è, appunto, 
l'oggetto delle scelte politi­
che, delle leggi, della rego­
lamentazione che si dà ai 
sistemi. 

PUNTUALE è, nel volu­
me, la denuncia dell'i­

nadeguatezza del sistema i-
taliano; dei lacciuoli parti­
tici e dell'improduttività 
crescente caratterizzanti 11 
servizio pubblico; della sca­
tenata integrazione «verti­
cale» tra capitale finanzia­
rio, editoria, emittenze; del 
ripiegamento «privato» da­
gli iniziali scoppiettìi movi-
mentisticl a una program­
mazione di validità sempre 
più bassa, omogenea, d'im­
portazione. Il pubblico, l'u­
tente, tende a essere consi­
derato in crescente misura, 
oltre a un cittadino da im­
bonire, una «merce» da con­
quistare per trasmettergli 
altra pubblicità, e quindi 
per fargii acquistare a sua 
volta altra «merce». E a que­
sti obiettivi ci si sforza di 
adeguare palinsesti, orari, 
quadri, apparati. 

Proprio per l'alto livello 
di qualità e d'impegno di 
questi saggi, penso non sia 
inutile proporre qualche os­
servazione che potrà — ove 
lo si reputi produttivo — 
dar luogo a ulteriori discus­
sioni nelle nostre file e nella 
sinistra. A lettura comple­
tata mi resta infatti (posso 
sbagliare) l'impressione di 
un certo «pessimismo» cir­
colante nel volume, «pessi­
mismo» che si riflette, mi 
sembra, in una qualche in­
certezza propositiva. Ac­
cenno rapidamente a tre 
questioni. »-•-.-—. 
PRIMO. Occorre — penso 
— definire meglio I margini 
di autonomia che comun­
que detengono e conserva­

no gli «universi» della poli­
tica, dell'informazione, del­
la ricerca culturale. È vero 
che nella cornice capitali­
stica «si tende» a stabilire 
una correlazione tra libertà 
d'informazione e di espres­
sione e libertà d'impresa. 
Ma proprio perché si tratta 
di una correlazione ingan­
nevole, occorre badare a 
non dedurne — o per lo me­
no bisogna farlo con molti e 
accurati distinguo — che la 
circolazione delle informa­
zioni e delle idee finisce con 
l'essere solo un aspetto del­
la circolazione delle merci. 
So benissimo che non è nel­
l'impostazione dei curatori • 
e autori del libro un così 
meccanico 'collegamento: 
tuttavia credo sia giusto di­
chiarare e aver sempre pre­
sente che le strade delle co­
municazioni tra gli uomini 
sono molte e diverse, e lo 
sono al di là del funziona­
mento dei «media» e delle 
strutture del mercato. 
SECONDO. Dobbiamo an­
cora lavorare tutti (il con­
tributo di questo volume è 
notevole anche in tale dire­
zione) per individuare con 
maggior precisione quali 
restano e quali divengono i 
compiti, i lineamenti, le ca­
ratteristiche, gli obiettivi di 
uh pubblico servizio radio­
televisivo nel sistema mi­
sto, e in particolare nel «ca­
so» italiano. Si trtatta di 
sfuggire aidue corni estre­
m i — e come tali squili­
branti — del dilemma: da 
un lato la tentazione della 
conquista «a qualsiasi co­
sto» (finanziario e cultura­
le) della massima «audien­
ce» possibile, per cui l'unico 
parametro considerato di­
ventano gli indici di ascol­
to, e la concorrenza si risol­
ve nel rialzo dei costi, nella 
corsa agli acquisti d'impor­
tazione e nel livellamento 
«al basso» dei programmi; 
dall'altro lato, l'ipocrita as­
segnazione alla televisione 
pubblica di una «esclusiva» 
funzione «sociale» e «educa­
tiva», per una «audience» 
qualificata, delimitata per 
categorie, e in definitiva ri­
stretta 0 grandi oligopoli 
privati, e non solo loro, so­
no infatti molto favorevoli 
a questa prospettiva). Tro­
vare un armonico punto di 
equilibrio, ecco la discus­
sione da sviluppare, dentro 
e fuori la Rai: dato che, per 
ora, il pubblico servizio non 
sta facendo altro che pun­
tare sulle peggiori applica­
zioni delle due suddette ipo­
tesi estreme. 

TERZO. Per quanto riguar­
da il settore privato (e un 
discorso analogo vale an­
che per la terza rete Rai), 
non penso si debba conside­
rare un'irreversibile fatali­
tà il declino — oggi Indub­
bio e evidente — ,di quel 
tanto di informazione loca­
le e di decentramento crea­
tivo, democratico, cultura­
le, che sia la riforma sia le 
sentenze della Corte costi­
tuzionale avevano pur pro­
mosso in qualche misura. A 
tale riflusso non bisogna 
arrendersi. Credo, vicever­
sa, che sia necessario ope­
rare e battersi — nelle reti 

. pubbliche e in quelle priva­
te — per rivitalizzare fer­
menti pluralistici larga­
mente presenti nella socie­
tà ttananae nelle sue arti-
coUzkmLEanchequesoua 
modo per far fronte alle 
strettole e alle esigenze in-

i i 

•La crisi del vini merlalo* 
n&ll fra il 1665 e II 1690 è più 
lunga e Insieme più grave di 
quella conoscluttsslma del 
1778-1785. DI fronte a que­
sta catastrofe (causata dalla 
politica fiscale di Colbert e 
dal costante calo dei prezzi, 
ndr) tutti 1 villaggi e tutte le 
borgate vinicole hanno la 
stessa reazione: asserra­
gliarsi nel proprio territorio 
e vietare l'Ingresso al vini e 
all'uva del villaggio vicino, 
bere rabbiosamente In casa 
propria e all'osteria 11 vinel­
lo locale: Così racconta E-
manuel Le Roy Ladurle nel 
suo famoso volume sui 
•Contadini della Llnguado-
ca». 

I rimedi prescritti non 
sembrano variare molto ri­
spetto al nostri tempi: 'So­
luzione tipica del riassorbi­
menti delle eccedenze: si di­
stilla, ti vino viene dato alle 
fiamme. Fino al 1660 non si 
produce acquavite nel Mez­
zogiorno francese: essa ri­
mane una attività stianti-
ca, tipica del marinai olan­
desi, del bevitori bretoni, 
del pescatori baschi, che 
puzzano di alcool e di tabac­
co al punto che le loro don­
ne fanno lo sciopero del ba­
cio: Anche l luoghi sono gli 
stessi Implicati negli scon­
tri odierni, come racconta 
ancora Le Roy Ladurle. 
«Nei XVI secolo la vocazio­
ne del vino della Llnguado-
ca al commercio estero si 
ferma a pochi chilometri 
dalla costa, e per un'ottima 
ragione: ti vino della bassa 
Linguadoca non vale 11 tra­
sporto, semplicemente per­
ché non vale niente e non si 
conserva: • 

E aggiunge: «I vigneti del­
la Linguadoca mediterra­
nea nel XVI secolo sono di 
infimo ordine, senza clienti 
e senza prìncipi: Durante le 
aspre crisi dell'agricoltura 
che sconvolgeranno il Midi 
francese nella seconda me­
tà del XVI secolo scoppe­
ranno agitazioni contro le 
decime e la fiscalità del re, 
ma anche moti antlfeudall 
e antiborghesi, dal famoso 
carnevale di Romans, alle 
rivolte del croqxtants (uomi­
ni da niente) e più tardi le 
rivolte del camisards. Moti 
che oscillano tra Jaurès e 
Poujade, dice Le Roy Ladu­
rle. 

Vinelli scarsamente alco­
lici, guerre commerciali tra 
paesi vicini, trasformazione 
delle eccedenze in ac­
quavite: niente di nuovo, ri­
spetto agli ultimi aveni- . 
menti che hanno coinvolto 
produttori Italiani e vigne-
rons francesi. Certo oggi le , 
stesse questioni possono as­
sumere connotazioni *meno 
rissose è violente: E poi c'è 
la Cee che può dirimere gli 
scontri! Ma la guerra sui 
prodotti mediterranei è, co­
me vediamo, di lunga data. 

Più vicini nel ricordo so­
no t clamori della guerra del 
vino scoppiata verso la fine 
del secolo XIX ancora tra 
Italia e Francia. I fatti sono 
complessi e non riguarda­
vano solamente contrasti 

. sull'agricoltura e sul vino. 
Si intersecavano infatti 
questioni di politica estera 
— il mutamento delle al­
leanze propugnato da Cri-
spl, sostenitore del raccordo 
con Germania e Austria — 
e delusioni coloniali per 1' 

// conflitto per 
il vino ha origini 
antiche: i contadini 
francesi, nel 1665... 
A sinistra: un 
carretto del vino ; 
del 1900. Sotto la 
conta per i l vino 
in osteria. In un 
acquerello di 
Achille Panelli. 
La guerra del 
vino ha origini 
lontane 

la guerra dei 
Borgate e villaggi chiusero 
il passo alle bevande dei vicini, 
e si dettero a consumare 
il proprio vinello locale 
Il protezionismo incrociato 
di italiani e francesi aumentò 
allora la depressione sia 
del Mezzogiorno che del Midi 
Oggi i rimedi proposti 
alla crisi non sono molto 
differenti: assistiamo 
alla nascita di una nuova, 
feroce battaglia doganale? 

occupazione francese della 
Tunisia. Comunque nello 
scontro sulle tariffe doga­
nali della fine del secolo 
scorso saranno le popola­
zioni del Mezzogiorno Ita- * 
liano e del Midi francese a 
pagare il prezzo più alto. 
«Due sono le cause della de­
pressione economica croni­
ca dell'Italia Meridionale: 
protezionismo francese e 
protezionismo italiano; esse 
si assommano e producono -
un danno duplice», scriveva 

, nel1891 De VttlDe.Marcq. 
Ma come nacque la guer­

ra doganale tra Italia e 
Francia? I rapporti com­
merciali tra l due paesi me­
diterranei sono sempre stati 
Intensi e la Francia giocò 
un ruolo importante nel Ri­
sorgimento italiano anche > 
sul terreno '- economico e i 
commerciale. Dopo l'unità, . 
il primo accordo commer­
ciale stipulato dal governo 
italiano fu quello con la.-
Francia, nel 1863, orientato 
su criteri di liberismo avan- '-
zato. I transalpini occupa­
vano il primo posto nei traf­
fici con il nostro paese; in- ._ 
genti capitali francesi aiu­
tarono il decollo della no­
stra industria e favorirono 
la costruzione delle infra­
strutture soprattutto ferro­
viarie, che consentirono la 

concreta unificazione della •' 
penisola e la formazione del 
«mercato nazionale: 
; Questa intensità di rap- ; 
porti fu però interrotta \ 
quando la politica Italiana 
subì una svolta protezioni- : 
sta con la tariffa doganale 
del 1878 e la tariffa generale 
del 1887. In Italia la richie-
sta di dazi protezionisti era < 
determinata dal formarsi ;. 
del mercato nazionale,,còl • 
completamento dell'unita e ^ 
con l'espandersi delle "co-'. 
munlcazlonl in tutta la per* 
nisolà. ••" • 

Gli industriali del Nord 
volevano quindi assicurar- • 
selo sottraendolo alla con- , 
correnza straniera. Così, 
nonostante teoriche profes­
sioni di fedeltà al principi , 
del libero scambio, comin- :' 
eia tra il 1875 e 11 ~76 la de­
nuncia del trattati commer- •_-
ciali. Quando un voto della 
Camera francese respinge il 
trattato di commercio sti­
pulato con l'Italia, il nostro v 
governo fa approvare d*ur- '*• 
genza nell'aprile del 1878 
una riforma doganale che 
impone aumenti del 10 e del 
20% su molti dazi della ta­
riffa convenzionale con la 
Francia. La protezione vie­
ne assicurata all'industria 
del nord e favorisce un 
grande sviluppo manifattu­

riero ed il sorgere della 
grande impresa. L'agricol­
tura è colpita duramente 
dalle reazioni protezioniste 
del francesi. , 
; Nel 1881 l'Italia firma un 
altro accordo commerciale 
con la Francia, ma già nel 
1883 viene insediata una 
commissione di inchiesta 
per la revisione delle tariffe 
doganali. In Italia si stabili­
sce una alleanza tra 11 capi­
talismo Z~ industriale .^ del 
Nord e gli agrari latifondisti 

-; del Bud -the porterà, alla 
nuora tariffa generale dell' 
aprile 1887: essa assicura u-
n'ampia protezione per l'in­
dustria in generale, e più 
moderata per 1 cereali è for­
maggi. Il governo italiano si 
illudeva che la Francia, con 
qualunque regime dogana­
le, non avrebbe potuto fare 

'. ameno del nostri vini da ta­
glio e di sete gregge, Invece 

-, te esportazioni italiane in 
:: Francia cadono più delle e-
sportazioni francesi in Ita-
Ila. n nostro vino della Sici­
lia e della Puglia è trai pro­
dotti più colpiti. 

Prima, tra il 1871 e 111878 
. esportavamo in media ver­
so la Francia 400.000 ettoli­
tri di vino; con la crisi della 
filossera che colpisce il Midi 
francese le nostre esporta­
zioni di vino salgono addi­

rittura tra il 1881-87 ad una 
media di oltre due milioni 
di HL all'anno. Poi la cadu­
ta di cui si è detto: «La mag­
gior parte dei vini che e-
sportavamo sono vini da ta­
glio, impossibili a bere, e la 
sola nazione che 11 ricercava 
(la Francia) ora ne chiude le : 
porte», annotava amareg­
giato G. De Vincenzi nel 

^- Dopa la tariffa generale. 
-del1887 le esportazioni dì 

vino in Francia diminuisco-
u no rapidamente, e sensibil-
' mente; 1 prezzi calano del 

30%, siciliani e pugliesi 
• (meridionali in genere) sono 
costretti all'emigrazione; la 
tariffa generale manifesta 
una efficacia soltanto per 
1-2 anni a favóre dell'indu­
stria, ma comporta il peg­
gioramento -- complessivo 
nell'economia ' italiana e 
porta alla depressione, pri­
ma del decollo industriale 

' deiia seconda metà degù 
anni '80. Lo storico ameri­
cano della rivoluzione Indu­
striale Gerschenkron ha 
scritto «che in ogni paese co­
loro che elaborano le tariffe 

.- doganali proteggono di fe-
• gola gli interessi costituiti, 
. mentre la prospettiva di in-. 
. novazioni future tende a ri-

••• manere fuori dal loro rag­
gio visuale». Ed infatti il 

protezionismo accorda tb al­
le industrie del Nord e al la­
tifondisti del Sud (cioè agli 
Interessi costituiti), unita­
mente alla guerra commer­
ciale che ne derivò con la 
Francia, colpì le masse po­
polari, 1 contadini del Meri­
dione, l'Industria del vino 
del Sud, ma anche la chimi­
ca e la meccanica (le Indu­
strie di «prospettiva»). 

Allora contavano l tessili,, 
1 siderurgici, 1 latifondisti. 
La loro «strana» alleanza se­
gnò l'Incancrenirsi del dua­
lismo dello sviluppo distor­
to Italiano, l'insufficiente 
trasformazione capitalisti­
ca dell'agricoltura, lo scop­
piare della questione meri­
dionale; generò quel siste­
ma di alleanze di classe, 
quel blocco storico retrivo 
che continua a fare pesare 
sull'Italia le conseguenze di 
uno sviluppo squilibrato. 

Ma anche al nostri cugini 
transalpini 11 protezionismo 
generò guai. La Francia fu 
coinvolta (per iniziativa del 
suo ministro dell'agricoltu­
ra Meline) In due guerre do­
ganali: nel 1888-98 con l'Ita­
lia, nel 1893-95 con la Sviz­
zera. Entrambe danneggia­
rono grandemente l'econo­
mia francese. Scriveva Wil­
liams Smart nel 1904: «La 
nemesi della protezione è 
che proprio la sua prosperi­
tà rende impossibile la rea­
lizzazione di questo ideale: 
la Francia ha un surplus e 
lo esporta. Ma le importa­
zioni che paga per quelle e-
spoliazioni fanno concor­
renza ai suoi produttori in­
terni e impediscono l'auto­
sufficienza». L'autosuffi­
cienza, vecchio sogno della 
nazione francese: per 11 mi­
nistro di Enrico IV Sutly «il 
lavoro del campi e la pasto­
rizia sono le due mammelle 
della Francia», Colbert ed il 
re Sole si prefiggevano l'ob­
biettivo della autosufficien­
za nell'agricoltura e nell'in-

4 dustrìa.. ...."-" 
Afa quale é oggi la là poli­

tica di Mitterrand e della si- -
' gnora Cressoh? Secondò la 

stampa francese madame 
Cresson «Joue la montre», 
cerca di prendere tempo per 
non irritare troppo i vi­
gnaioli del Midi e per non 
provocare le ritorsioni com­
merciali italiane. Il Midi in 
rivolta accorda da! canto 

: suo al governo Mauroy una 
.; tregua di tìn mese; nessuna 

tregua Invece ai vini italiani 
«qui font pisser la vigne». 

La Cee finora ha dato ra­
gione all'Italia, ma la guer­
ra non è finita. Osti nazio­
nalisti italiani distruggono 
e invocano la distruzione 
dei vini francesi, Sicilia e 
Puglia chiedono ritorsioni 
contro 1 prodotti francesi. 
Assistiamo forse al prodro­
mi di una nuova guerra do­
ganale? 

Antonio Mereu 

Sul carattere e sulla biogra­
fia di Arturo Martini si sono 
venute formando delle con­
crezioni aneddotiche che ri­
schiano dì confondere la vera 
e più segreta fisionomia dell' 
artista e che riescono, talvol­
ta, a far velo ad un esame me­
no provvisorio e più circo­
stanziato della sua opera, 
multiforme, come si sa, ricca 
di prove e tentativi, fertile di 
risultati ma anche non aliena 
da contraddizioni e da ambi­
zioni mal indirizzate. Che la 
figura dì Arturo Martini resti 
come centrale e, diremo, sì di­
sponga in funzione di spar­
tiacque nella vicenda della 
scultura italiana novecente­
sca, nessuno potrà negarlo, 
ma un esame esauriente e ra­
gionevolmente esteso a tutta 
la sua produzione non è fino­
ra venuto a confermare quel 
giudizio avanzato da tutti con 
la riserva di un inventario 
ancora in fase di allestimen-

Un «omaggio» alio scultore a Pietrasanta 

Se è Salomone 
a giudicare 
Arturo Martini 

A questo proposito sono in 
motti ad auspicare, in occa­
sione del trentacinquesimo 
anniversario della morte di 
Martini, una grande rasse­
gna da tenersi a Milano, la 
città nella quale prevalente­
mente operò, e fra questi lo 
stesso ordinatore del presente 
•Omaggio ad Arturo Martini» 
allestito a Pietrasanta, Mario 
De Micheli che «nieirauspicio 
ha voluto concretizzare in 
una sorta di sintetica premes-
sa atta più cospicua antologia 
da reoJÌzsarsì nelltS nella cH> 
Utavnoarda. 

Cosapreso nel quadro delle 
manifestazioni della Trien­
nale Internazionale •Scultu­
ra, SMrwn, lavoro* remaggie 

.rustico chiostro di S. 
a 

prima di tutto i 
re ranista 

laide delle Apuane ad in par­
ticolare allo studio Nicoli di 

A sinistra: 
«•sogno», 
dot 1937, 

Carrara. Come dicevamo, la 
mostra non affronta secondo 
una Ewosaettiva documenta­
rla l'opera di Arturo Martini, 
né si pone U compito delta di­
samina di un momento parti* 

offrire al visitatore al­

la sua scultura e con ciò addi­
tare una ptesensa fondamen­
tale neifarte coiiotmporanea. 

Qui a Pietrasanta ntiners* 
rtodi Martini scultore è ( 
via 
rarlevi 
rivelatrici: da «a lato un i 
ssrtnevo in 
(•GH aamaati*, 19H) è 

i l 

dot 1946 

tra un bronsetto («Fecondi­
tà». 1921). Si tratta di due ope­
re ormai mature ma ancora 
legate a due lezioni diverse, la 
prima all'aura metafisica di 
-Valori plastici- cui Martini sì 
accostò, tramite Carrà, pro­
prio in questo torno di tempo, 
la seconda atta più remota e» 
sperienza parigina ed in par­
ticolare alTimprcailsiu rice­
vuta ò!ail'«atener- di Aristide 
Mainai; magari aggiornato ai 
risultati di un pittore 

D'ora in avanti gal echi col­
ti fu multeranno la scultura 
aoartiniana di conserva con I 

mitiva e di sostenutezza lette­
raria, di tensione simbolica e 
di tenerezza contemplativa. 
D'altro canto nessun artista 
come Martini senti la forza­
tura e la limitazione derivan­
te dall'adozione di una sigla 
espressiva esclusiva e diretta­
mente riconoscibile e per que­
sto egli si adoperò con instan­
cabile fervore in un suo priva­
to, ma non clamoroso, speri» 
mentansmo, alternando fuso 
non solo di materiali diversi 
ma finanche cubature, desti-

e: 
di 

iato, fra le grandi 
avono ammirare 

esiti e ricerche assai difformi 
fra loro, vi è il celebre «Tsbio» 
le- (1934) che ben 
U h i 

storia» e il «Pastor fido») • 
guiti nel 1923 per il Monu­
mento ai Caduti di Vado Li­
gure che invece denotano u-
n'intenzione più marcata­
mente classicista seppure con 
un rigore compositivo che f u-
ga in gran parte il sopetto del-
'la retorica, vi è, infine, il 
grande ritratto di Lorenzo 
Viani con le sue imponenti 
masse mai motee e con quella 
singolare maestosità «pittori­
ca- che definisce acutamente 
il carattere di una personali­
tà. 

Ma ancora più sorprenden­
te è il settore delle opere di 
piccola dimensione, terrecot-
te e bronzetti soprattutto, e-
sposti in una sala attigua al 
chiostro di S. Salvatore. Qui si 
possono toccare con mano le 
delicate variazioni di un certo 
primitivismo martiniano 
che, se si lega con ftifficiale 
neogoticismo di una parte del 
rnovimento di «Novecento», 
se ne distacca però perquena 
speciale qualità contemplati­
va e quasi di attonita sorve­
glianza che organizsa queste 
semplicissime composizioni. 
L'intensa commozione senti­
mentale che regge alcune del­
le terrecotte (ò^lT«Ospitalità» 
o>l *28 alla «Moglie del pesca­
tore» dello stesso anno), l'ac­
cennata sensualità di alcuni 
passaggi figurativi (si veda, 
belltssimo, -Lo spaventapas­
seri innamorato» del *Z7) im­
pongono un atteggiamento 
di grande prudenza nel consi­
derare, fra raltro, anche Ja 
grande perizia tecnica 

Ne fa fede 
stivi 

«ri ava 
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Trombe d'aria, temporali, freddo ricacciano a casa i «vacanzieri» 

la pioggia ha giocato d'anticipo 
per questo ritorno dalle ferie 

Macchinista ferito a Cavi di Lavagna - Pescherecci in porto ad Ancona - Scossa di terremoto sul 
Monte Grappa - 5 morti in due sciagure alpine - Tutto pronto per evitare intasamenti autostradali 

ROMA — Giove Pluvio ha 
pensato di rendere meno do­
loroso di rientro per centinaia 
di migliaia di italiani che han­
no terminato il periodo di fe­
rie e si apprestano a tornare 
al lavoro. Violenti temporali 
si sono abbattuti, l'altra not­
te e ieri mattina, sul Friuli-
Venezia Giulia, sulla Toscana 
e l'Emilia. -

Cosi molti e vacanzieri * 
hanno preferito anticipare la 
fine delle ferie. Si è registra­
to perciò un certo rallenta­
mento di marcia delle vetture 
dirette da sud a nord. Inta­
samenti e qualche tampona-

. mento, senza gravi conseguen­
ze. sono stati registrati sulla 
Roma-Firenze, la Firenze-Bo-
Jogna e la Ramini-Bologna: 
niente di eccezionale, secon­
do i tecnici e gli esperti. 

Il maltempo, invece, ha pro­
vocato un ferito grave a Ca­
vi di Lavagna. Una tromba 
d'arda, di notevoìi proporzio­
ni, si è abbattuta per pochi 
secondi sul litorale, scardi-

. nando infissi e mandando all' 
aria decine di cabine degli 
stabilimenti balneari. Un tu­
bo di ferro è stato scagliato. 
con estrema violenza, contro 
un locomotore che, in quel 
momento, transitava sulla 
strada ferrata: ha forato il 
fanale anteriore, la lamiera 
ed è entrato nella cabina di 
guida ferendo, in modo piut­
tosto grave. " il macchinista 
Riccardo Drago di 39 anni. 

Altra tromba d'aria, nella 
mattinata, sul litorale anco* ' 
netano. Il vento, che soffiava 
a 70 chilometri l'ora, ha fat­
to ingrossare di mare metten­
do in difficoltà numerose im­
barcazioni. Una motovedetta 
ha dovuto soccorrere un pic­
colo natante, con a bordo una 
donna e due bambini, che ri­
schiava di finire sugli scogli. 
Anche molti pescherecci e mo­
tocisteme hanno preferito 
rientrare in porto. 

Negozi allagati, per la fu­
ria della pioggia, a Trieste e 
a Udine. A San Giovanni ai 
Natisone, in provincia di Udi­
ne. una fabbrica di sedie è 

andata pressoché distrutta 
da un violento incendio di­
vampato in 'seguito alla ca­
duta di un fulmine. Un altro 
fulmine ha provocato il crol­
lo di una casa colonica a 
Fontanafredda, nel Pordeno­
nese. Anche le temperature 
hanno subito un brusco calo: 
fin molte zone montane il ter­
mometro è quasi allo zero. Ol­
tre i 1800 metri è caduta la 
prima neve. 

L'osservatorio geofisico spe­
rimentale di Trieste ha regi-
strato una scossa di terremoto 
del quinto grado della scala 
Mercalli avvenuta alle 2.08 
nella zona del Monte Grappa: 
non si sono avuti, per fortu­
na, danni. 

Forse è da attribuire alla 
strada bagnata l'incidente in 
cui hanno perduto la vita ma­
dre e figlia, rispettivamente 
di 51 e 19 anni, mentre altre 
cinque persone sono rimaste 
gravemente ferite. Lo scon­
tro, tra una « 126 » e un'Alfet-
ta, è avvenuto sulla statale 
San Giorgio di Nogaro-Cervi-
gnano. 

Altro scontro frontale, con 
un morto e tre feriti, all'altro 
capo d'Italia. Due utilitarie si 
sono scontrate frontalmente, 
alla periferia di Palermo, nei 
pressi dell'ingresso dell'auto­
strada per Catania. La vitti­
ma è Salvatore Castronovo di 
45 anni, di Palermo che è de­
ceduto sul colpo: in ospeda­
le, sono stati ricoverati sia la 
moglie del Castropovo. sia i 
due agenti di custodia dell' 
Ucciardone che viaggiavano 
sull'altra vettura. 

Tornando in montagna sono 
da registrare cinque vittime 
di incidenti alpinistici. Tre 
tedeschi, di cui non si cono­
sce l'identità, sono morti du­
rante un'ascensione sulla vet­
ta Jungfrau — 4.158 metri — 
nel cantone elvetico del Valle-
se. Legati in cordata, insieme 
con un altro connazionale che 
si è salvato e ha dato l'al­
larme. i tre scéndevano il ca­
nalone Rottal quando uno di 
essi è scivolato trascinandosi 
dietro i compagni. La corda 

è rimasta impigliata in uno 
spuntone roccioso e i tre al* 
pinistl sono stati scaraventati 
contro le rocce sottostanti mo­
rendo sul colpo. 

Altri due alpinisti svìzzeri 
sono periti in analoghe circo­
stanze mentre scendevano dal 
ghiacciaio di Tiefenmatten, sul 
Cervino. Le salme sono state 
recuperate da un elicottero 
della scuola militare alpina di 
Aosta, i 

Tecnici, esperti e polizia 
stradale sono già mobilitati 
per l'ondata di rientro che si 
prevede, abbastanza forte tra 
oggi e domani. Lunedi, infat­
ti. molte aziende commerciali, 
fabbriche, uffici, riprendono 
l'attività. Le pattuglie della 
stradale sono pronte ad inter­
venire per dirottare gli auto­
mobilisti dalle autostrade agli 
itinerari alternativi. 

Qualche preoccupazione ' si 
nutre per chi rientra dalle 
isole, Sicilia. Sardegna. Corsi­
ca e isole minori. Un minac­
ciato sciopero degli autonomi 
dei traghetti di società priva­
te *— nei giorni immediatamen­
te successivi a martedì — po­
trebbe mettere ; in difficoltà 
chi risale dalla Sicilia. A Li­
vorno, che quest'anno ha re­
gistrato un notevole exploit 
nelTàssicurare i collegamenti 
con la Sardegna e la Corsica. 
le strutture portuali sono sta­
te rinforzate .;•_; ; . • ; . 

Che cosa prevedono intanto 
i meteorologi? < La perturba­
zione di ieri — affermano — 
è alimentata da aria fredda e 
instabile ed è seguita, a bre­
ve distanza da un'altra per­
turbazione che, in giornata, si 
porterà sulle regioni nord-oc­
cidentali. Nuvolosità, non solo 
in Piemonte, Liguria e Lom­
bardia, ma anche sulle regio­
ni tirreniche centrali e sulla 
Sardegna. Possibilità di tem­
porali nel pomeriggio. Sulle 
regioni meridionali tempo va­
riabile. ma con tendenza al 
peggioramento. Giove Pluvio, 
insomma, ce l'ha ancora 
con noi. 

Dal 1° al 9 
settembre si 
svolgeranno 
gli esami 

di riparazione 
ROMA — Cominciano il 
primo settembre te prove 
scritte degli esami di ri­
parazione per oltre 350 mi­
la studenti delle scuole 
medie superiori, cifra che 
rappresenta un quarto di 
quanti lo scorso anno era­
no iscritti alle « superio­
ri ». esclusi i maturandi. 
Dopo la prova di italia­
no. per - coloro che do­
vranno riparare questa 
materia, seguiranno le al­
tre prove scritte, e subi­
to dopo sarà dato il via 
agli orali 

Gli esami di riparazio­
ne interessano solo gli stu­
denti delle secondarie, es­
sendo state abolite nel '78 
queste prove per tutti gli 
altri gradi dell'istruzione 
(elementari, medie infe­
riori e maturità). Il nume­
ro di rimandati di que­
st'anno è leggermente più 
basso (circa il 30 per cen­
to) di quello degli scorsi 
anni, ma la spiegazione 
di ' ciò non è tanto da 
ricercare nell'aumento del 
numero dei promossi che 
è stazionario (circa il 60 
per cento) quanto nell'au­
mento del numero dei boc­
ciati per l'anno scolastico 
1980-81. Nei licei classici 
le bocciature, calcolate 
mediamente, hanno avuto 
infatti un incremento tra 
il 4 e il 6 per cento. Au­
mentati anche gli studenti 
respinto nelle magistrali: 
equilibrata invece la situa­
zione nei licei scientifici. 

A Roma 
maggioranza 

di donne 
fra i bocciati 
alla maturità 

- * , . ' • • • • « , 

Tra le donne, il mag­
gior numero di e vittime» 
nella battaglia degli ulti­
mi esami di maturità: gU 
istituti - con percentuale 
più bassa di e promossi » 
sono stati il tecnico fem­
minile (ultimo in assoluto 
fra tutti i tipi di scuola), 
con il 75.79% e le magi­
strali. scuola con alto tas­
so di frequenza femmini­
le. con l'88.96%. Ei tratta 
ancora di dati parziali, e-
laborati dal provveditora­
to romano, riguardanti le 
statistiche di 327 commis­
sioni su 520 che hanno e-
saminato 22.261 candidati 
dichiarandone maturi 20.131 
con una percentuale del 
90.44. 

n raffronto con i dati 
parziali dell'agosto 1980 
scopre un aumento di 
« maturi »: all'epoca 335 
commissioni su 537 aveva­
no esaminato 28.895 candi­
dati. promuovendone 20.477 
con una percentuale dell' 
89.33%. Quanto ai diversi 
tipi di maturità, c'è da re­
gistrare un costante mi­
glioramento nelle percen­
tuali di promossi nel liceo 
scientifico. 

Lo e scientifico > era par­
tito male quest'anno, toc­
cando appena Ì'89.23% ed 
ora ha raggiunto il «tet­
to» del 93.77%, superando 
la quota dello scorso anno 
(91,87%) ed avvicinandosi 
notevolmente alle percen­
tuali del «classico», ver­
tice massimo fra tutti i 
tipi di scuola. ,. •;••»;-,', 

Parlano i militanti che lavorano alla manifestazione nazionale della stampa comunista 

Licenziati Fìat, costruttori della Festa 
Molti dei compagni impegnati nell'allestimento degli stand sono lavoratori allontanati dalla casa 
automobilistica - Venticinque giorni di ferie messi a disposizione dal gruppo elettricisti ferrovieri 

Dal nostro inviato 
TORINO — «A lavorare alla Festa 
sono venuto volentieri. L'unica co­
sa che mi dispiace è dover prende­
re -soldi dal partito per l'attività che 
sto dando». Siamo nelle due ore 
di pausa, da mezzogiorno alle due, 
di una giornata di lavoro dei « co­
struttori» della Festa nazionale del­
l'Unità in corso di allestimento a 
Torino nell'area di Italia '61. Il com­
pagno a cui « dispiace » dover pren­
dere soldi dal partito è Emilio Coc­
co. 43 anni, quattro figli; lavorava 
alla FIAT di Carmagnòla, nell'otto­
bre scorso è stato licenziato per rap­
presaglia insieme ad altri 17 com­
pagni, di cui sei membri della cel­
lula del PCI. 

Attività 
volontaria 

Parlare dei costruttori di una Fe­
sta per un giornalista dell'Unità è 
sempre rischioso: la retorica è m 
agguato, c'è il pericolo di ripetere 
le frasi e le immagini di sempre: i 
giorni di ferie sacrificati, U numero 
di ore di lavoro volontario, i chilo­
metri di cavi elettrici montati, «ce-
ecc. Ma è un rischio che vale la pe­
na di affrontare, per un debito 
innanzitutto nei confronti di questa 
realtà (per molti nostri osservatori 
*duro a morire») di un partito di­
verso che non vuole perdere le sue 
peculiarità. £ un debito anche verso 
questi costruttori « reali » (con nome, 
cognome, età e professione) come 
reali sono U lavoro volontario ed i 
chilometri di cavi elettrici. 

Parlare di lavoro volontario e di i 
ferie sacrificate significa, qui a To­
rino, fare i conti con gli operai sen- j 
za lavoro e con gli operai che di 
« ferie » ne hanno fin troppe perché 
molte fabbriche, come la Michelin 
ad esempio, hanno posticipato la ria­
pertura aggiungendo alla chiusura 
estiva una settimana di cassa inte- . 
graziane. E cosi la prima squadra '• 
di costruttori, quella che ha comin­
ciato a lavorare l'ultima settimana i 
di maggio, era composta da 40-50 
compagni licenziati o in cassa inte­
grazione. quasi tutti della FIAT. 

Emilio Cocco è uno di questi; a lui 
come a tutti gli altri licenziati U 
partito « paga un salario » di 500 mi­
la lire al mese per U lavoro fisso 
che svolgono atta Festa. Per gli 
altri, quelli in cassa integrazione. 
c'è un. contributo per raggiungere 
H livello di uno stipendio pieno. « Si 
lavora mediamente IO are al giorno 
— aggiunge Cocco —, ma se c'è bi­
sogno si va avanti anche alla sera 
e alla domenica. Tutto è affidato ai-
la coscienza di ogni compagno e per 

significato dare U massimo del con­
tributo; per questo « i dispiace...». 

«Ma 8 ootóntariafo i ancora in­
sufficiente. non ce n'è mai abba­
stanza*. L'osservazione è di Ago­
stino AgriUo. 20 an i , FIAT Mkafto-
ri, uno dei 23M0 in cassa integra­
zione da ottobre («e — aggiunge — 
con scarsissime probabrlna di rien­
trare*). Era nel reparto manuten­
zione elettronica, urna dei aia com­
battivi durante la lotta dei 35 giórni. 
ma anche n o di quelli pia colpiti 
dalla repressione. E' qui alla Festa 

insieme ad altri cinque compagni 
e elettronici* della FIAT. € tutti e 
sei — precisa — fuori dalla fabbri­
ca; uno solo è rimasto in cassa in­
tegrazione, gli altri hanno preferito 
licenziarsi ». 

Agritto adesso lavora come elettri­
cista alla Festa; « quello che ho im­
parato alla FIAT — aggiunge con 
amarezza — adesso almeno Io posso 
mettere a disposizione del partito. 
Sono in giro da tempo a cercare la­
voro. ma non se ne trova, è molto 
difficile*. 

Contributi 
diversi. 

Ma se i compagni licenziati o m 
cassa integrazione rappresentano for­
se l'aspetto più significativo di que­
sta « costruzione torinese * della Fe­
sta nazionale dell'Unità, intorno a 
loro si sta muovendo tutto U parti­
to: sono magari contributi di poche 
ore al giorno per verniciare i pan­
nelli (ce n'è da fare per un chuo-
metro di estensione) o impegni più 
marcati, come quello del gruppo elet­
tricisti ferrovieri che ogni anno met­
tono da parte 20-25 giorni di ferie 
per venire a lavorare alla Festa. 

La parola d'ordine e una 
na di lavoro per la Festa* i 
insamma raccolta ancora una cotta. 
«Stiamo facendo fronte — osservano 
i compagni responsabili dell'organiz­
zazione — in modo soddisfacente aU 
renorme impegno che ci siamo as­
sunti. Anche a Ferragosto abbiamo 

avuto compagni che lavoravano e 
non dobbiamo dimenticare che forse 
gli impegni maggiori devono ancora 
arrivare. Basti pensare che per far 
funzionare una giornata di Festa 
saranno necessari 1JOO-5M0 compa­
gni, circa U 10% di tutti gli iscritti 
tuia Federazione di Torino». 

Certo le difficoltà non mancano, e 
sono proprio l compagni costruttori 
a sottolinearle: qualche ritardo, un 
po' di confusione, dei lavori fatti e J 
poi rifatti perché intanto si era cam- \ 
biato idea. «Le solite cose che ac­
cadono in ogni Festa — precisa — 
ma quello che vogliamo sottolineare 
oggi è la difficoltà che incontra M 
partito a mobilitare tutti i campa- , 
gni, a renderli tutti partecipi dì aue- • 
sta grande impresa collettiva che è 
la costruzione di una Festa dell' 
Unità». 

Si finisce allora cai parlare del. 
partito, del diffide momento poli­
tico che stiamo attraversando, del­
la scomparsa di un certo tipo di mi­
litante attivo che atta vita di sezio­
ne « sacrificava tutto», del come 
portare nel partito forze nuove, ma­
gari come quel gruppo di giovani 
«con l'orecchino» che si è impe­
gnato alla Festa, certo con «n suo 
modo di lavorare e con un'idea di 
militanza diversa, «eoo e sacrifi­
cale*. 

Sono temi a cui la Festa dediche­
rà grande spazio offrendo occasioni 
di incontro e discussione sui comu­
nisti a «al loro modo di fare poli­
tica. 

Bruno Cavagnola 

Il 25 e il 26 Spadolini 
nelle zone terremotate 

ROMA — n presidente del 
contiguo, «en. Giovanni Spa­
dolini. martedì 25 e mercole­
dì 38 farà una visita nelle 
sane terremotate della Cam­
pania e della Basilicata, n 
presidente del consiglio cian­
cerà In elicottero all'aeropor­
to di Napoli Capodichlno, ae-
oeanpagnato dal sottosegreta­
rio alla presidenza Compa­
gna,, dove sarà accolto dal 
•sinistro per la protettone ci­
vile Zaaberletti e quindi pro-
acguirà per il comune di flatv 
VAngtlo dei Lombardi, flpa-
dolini volterà poi l comuni 
di Uonl. Fonteoagnano, Pe-
soopagano e Capasele fra I 
art coJptti «tt sfama dal no-

vembre IMS. Sono previsti in­
contri con gli amministratori 
locali e con 1 responsabili ci­
vili e militari dell'opera di 
ricostruzione. 

In serata il presidente del 
consiglio si tratterrà a Re­
poli dove, il giorno dopo, pre­
siederà in prefettura una riu­
nione cui parteclperannóT'ira 
gli altri, i presidenti delle 
giunte regionali della Cam­
pania e della Basilicata, il 
sindaco di Napoli e i «loda­
ci degli •nrtcapotaofhl di 
provincia mteretsaU, 1 quat* 
tro vtee coinmissarl del go­
verno m 1 prefetti deUt prò* 

Un'altra vìttima 
per leptospirosi 

PADOVA — La « leptospirosi 
ittero-eroorraglca» (infezione 
causata dall'urina dei topi) 
ha fatto una nuova vittima: 
Severino Manin, operato di 
47 anni di Carmlgnano, ap­
profittando del periodo feria­
le, era solito recarsi sulle ri­
ve del Brenta a prendile il 
sole e probabilmente a fare 
qualche tuffo, Mercoledì sera 
è stato ricoverato oTuigaiua 
all'ospedale civile di Citta­
della e tori à 

da 
di 

U snahstln 

I 
tral-

risultat© prscto» amo fra al-
cuni giorni, ma 
sembrano' 
trondeàgm 
si verifica in due 
*l* ******* vmnii dtfem 
so un caso analogo, fautori-
tà comunale si è già mossa 
facendo affiggere cartata che 
vietano la 
tutte le 
manali della provimele sttnv 

Uun» a quindi 
interessate al pfaustfmv sona 
stala poste «n stala 41 al-

leptospireat è dlffmmeu* 
Immutati oWwtna «et 

Giunte: Piccoli 
chiede incontro 

delia maggioranza 
ROMA — Un incontro subito 
dopo la pausa estiva, a livel­
lo del segretari èst partiti di 

il 
della 

delle giunte, è 
sto dal segretario dati» Oc 
Piccoli, in una intervista con­
cessa tori al «Ora». 

Alla richiesta sa la que­
stione delle giunta possa rap­
presentare un motivo di rot­
tura, Piccoli ha risposto: 
«IVo, non credo che d 

Nessuna certezza sulla tossicità della bevanda 

Si dubita che il bitter 
fosse davvero avvelenato 
Ci vorrà molto tempo per conoscere i risultati delle Indagini di laboratorio che è anche 
possibile non approdino a nulla • 1 veleni non identificabili perché già metabolizzati? 

MILANO — Il bitter San Be­
nedetto ha avvelenato e uc­
ciso o no? A cinque giorni 
dall'inizio dell'inchiesta l'in­
terrogativo non trova ancora 
una risposta precisa e con­
vincente. A fatti incontrover­
tibili si affiancano dubbi e 
perplessità che fanno ritene-, 
re il caso più complesso di 
quanto potesse apparire in 
un primo tempo. La cosa cer­
ta è che il magistrato inqui­
rente non esclude nessuna 
delle ipotesi fin qui avanzate, 
prima fra tutte quella di un ri­
catto. Alla procura, in sostan­
za, si ritiene che la San Be­
nedetto di Scorze possa esse­
re direttamente o indiretta­
mente vittima di un tentativo 
di estorsione tanto più mo­
struoso sé si pensa alle con­
seguenze che avrebbe potuto 
avere. ! . • " '-'• • • 
' ' Dopo l'apertura della peri­
zia formale che richiederà pa­
recchie settimane di lavoro 
(ci sono quaranta giorni di 
tempo) l'inchiesta si - affida 
agli analisti di laboratorio per 
accertare esattamente qual è 
la sostanza che ha intossicato 
Siro Moroni (che si trova in 
ospedale in gravissime ' con­
dizioni) e Berenice Crivelli, i 
coniugi che il 6 agosto si sono 
sentiti male dopo aver bevuto 
l'analcolico. Ieri si è saputo 
che i sanitari dell'ospedale 
quando la coppia venne rico­
verata, avrebbero individuato 
quale causa dell'avvelenamen­
to un'erba. Ma la notizia non 
è ufficiale. 

Devono essere poi esamina­
ti anche i tessuti organici pre­
levati dalla salma di Mario 
Brembati (che mori il 16 ago­
sto poco dopo il trasporto al 
Policlinico dopo aver bevuto 
il bitter). Nei prelievi effet­
tuati sul Brembati e sulla mo­
glie Emilde Pianzola r (an­
ch'essa è in coma) erano sta­
te trovate tracce di acido cia­
nidrico ma non si è sicuri che 
i due abbiano ingerito il bitter 
incriminato. 

Si può dunque concludere 
che l'intossicazione dei quat­

tro sia stata provocata dalla 
stessa sostanza e che essa 
fosse contenuta nel bitter? I 
tossicologi impegnati nelle pe­
rìzie non sono in grado dà 
rispondere affermativamente. 
Va sottolineata però l'analo­
gia dei sintomi dell'avvelena­
mento e la presenza nei visce­
ri dei quattro di quel liquido 
rossastro (o rosa) che potreb­
be essere il residuo del colo­
rante utilizzato per confezio­
nare l'analcolico. il fatto che 
siano passati ormai parecchi 
giorni dall'ingestione del bit­
ter e i quindi eventualmente 
dall' avvelenamento (almeno 
per i primi due coniugi) non 
aiuta certo te indagini, dato 
che ci si trova di fronte a so­
stanze che l'organismo potreb­
be aver metabolizzato e quin­
di reso non identificabili. 

Sulle ragioni dell'intossica* 
z!cne che ha colpito il qu:^to 
uomo, un vagabondo di 3l an­
ni che il 2 agosto svenne in 
piazza del Duomo e che ora 
si trova 'ancora in stato dì 
coma all'ospedale, non si po­
trà sapere più nulla. In un 
primo tempo si era pensato 

al bitter, ma diffìcilmente ci 
potrà essere un riscontro da­
to che i residui della lavanda 
gastrica, a quanto risulta, so­
no stati buttati via. Il magi­
strato sta studiando i fasci­
coli nelle persone morte nelle 
ultime tre settimane per veri­
ficare se ci sono casi simili. 

Le analisi effettuate dall'uf­
ficio di igiene e profilassi su 
bottigliette campione hanno 
portato ad alcuni risultati: an­
cora ieri ne sono state esami­
nate altre venti prelevate a 
caso nei supermercati dai vi­
gili e dai carabinieri <kù nu­
cleo antisofisticazioni. Nessu­
na traccia di acido cianidrico. 
almeno finora. I prelievi sul­
le bottigliette di bitter, comun­
que, proseguono. 

E la San Benedetto che co­
sa dice? Ieri mattina, è com­
parso nella sala stampa del 
palazzo di Giustizia, l'ammi­
nistratore delegato dell'azien­
da di Scorze. Giuliano De Po­
lo. che ha ricevuto una comu­
nicazione giudiziaria per « av­
velenamento colposo di sostan­
ze alimentari». Accompagna­
to dal chimico responsabile 

Si cerca chi ha messo 
la trielina nella gassosa 

ASTI — Sono ancora gravi le condizioni di Paolo Serra, il gio­
vane intossicato dalla trielina che qualcuno — soltanto uno 
scherzo idiota? — aveva versato nella sua bottiglia d'acqua 
minerale. Non è ovviamente mancato chi — nel dima di psi­
cosi creato dal giallo del bitter — aveva messo in relazione 
l'episodio ai misterioso «caso» milanese. 

U fatto risale alla mattina di giovedì scorso, quando il Serra 
<che si trovava sul posto di lavoro) ha preso da un frìgori- : 
fero una bottiglietta di gassosa, già aperta il giorno prece­
dente, e ne ha bevuto una sorsata. La bottiglietta però, ma­
nomessa da qualcuno che per ora rimane ancora da indivi­
duare. non conteneva gassosa, ma trielina. Colto da malore 
e subito trasportato in ospedale, il giovane è stato soccorso. 
I medici si sono riservata la prognosi. 

Le indagini per individuare il responsabile deH'awefena-
mento stanno procedendo a ritmo serrato, mentre già sono 
stati interrogati tutti i dipendenti dell'azienda in cui lavora 
il Scita. •." <•'•."'.'.•• 

della produzione e da due av- ' 
vocati difensori. De Polo ha 
ribadito che dal suo stabili- ' 
mento « non può essere usci­
ta una bottiglia che contenes­
se alcunché di tossico. Lo 
escludiamo nel modo più asso­
luto». D'altra parte, ha spie­
gato l'industriale, non è pos­
sibile che l'acido cianidrico 
potesse trovarsi in una sola 
bottiglietta perché per il si­
stema di meccanizzazione im­
piegata - avrebbe dovuto ri­
sultare inquinato un intero 
lotto di produzione, cioè al- ' 
meno 25 mila bottiglie. 

Non resta che l'ipotesi del­
l'estorsione magari indiretta: 
qualcuno potrebbe aver inqui­
nato il bitter lungo la cate­
na della distribuzione sempre 
al fine di danneggiare il 
marchio San Benedetto. « Non 
abbiamo ricevuto minacce di 
alcun tipo e ho molti dubbi 
che una confezione di cartone 
possa essere manomessa, ha 
aggiunto De Polo. Se volesse­
ro colpirci avrebbero scelto 
altri prodotti più preziosi per 
noi dal punto di vista com­
merciale». 
•. Va detto che Berenice Cri­
velli l'unica in grado di 
parlare sulla vicenda, acqui­
stò in un supermercato la con­
fezione dei sei bitter della San 
Benedetto, che la ditta di Scor­
ze rifornisce direttamente i 
supermercati senza interme­
diari. •- - -•' 

Qualcuno ha avanzato l'ipo­
tesi di delitto (di cui sarebbe 
rimasto vittima il Brembati) 
ma gli inquirenti non sembra­
no darvi molto credito. 

La ditta veneta comincia già 
a risentire qualche conseguen­
za sul piano commerciale. Si 
parla di disdetta dei contratti 
per tutti i prodotti San Be­
nedetto. Anche per questo la 
Federterme, ha voluto con­
fermare che la ditta veneta 
lavora con il massimo rispetto 
delle nonne e con altissima 
tecnologia di produzione che 
< escludono * un inquinamento 
del prodotto. 

A. Pollio Salimbeni 
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Arrivano in Calabria le indagini sulla strage di Marsiglia 

Usato un pontile della SIR a Lamezia 
per un traffico clandestino di armi? 

n commercio internazionale dì casse di pistole all'ombra delle attività del SAC, la polizia politica 
francese filonazista - Appostamenti notturni dei carabinieri con binocoli a raggi infrarossi 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME (Catanza­
ro) — Il pontile della SIR si 
spinge ardito per una settanti­
na di metri sulle acque del gol­
fo di Lamezia. I pilastri di 
acciaio inox sorgono proprio 
nel punto dove la curvatura 
del golfo sembra tracciata 
col compasso. Anche in pieno 
agosto questo tratto della co­
sta tirrenica calabrese è com­
pletamente deserto. Si rag­
giunge dalla statale 18 con 
una comoda strada asfaltata 
che costeggia la riva destra 
del torrente Turrina. si at­
traversa un fitto bosco de­
maniale e si può arrivare con 
la macchina fin sopra il pon­
tile. La struttura avveniristi­
ca degli impianti chimici del­
la SIR (e La fabbrica dei ci­
biti » come la chiamano qui) 
da 5 anni ormai muore di 
ruggine a poche centinaia di 
metri e dietro la cortina dei 
pini marittimi si intravedo­
no svettare le sue ciminiere 
che non hanno mai fumaio. 

Svanite le prospettive illu­
sorie del centro-sinistra, che 
qui ha consumato una delle 
sue beffe più amare, sembra­
va che il sipario fosse ormai 
calato per sempre su questo 
scenario post-industriale. In­
vece. ora. cronache lontane. 
quelle di un quotidiano d'ol­
tralpe, ripropongono questo 
luogo sotto una luce diversa. 
quella fosca di un traffico 
intemazionale di armi al cen­
tro di un intreccio oscuro di 

« sette > e di servizi segreti. 
di fascisti, di organizzazioni 
terroristiche e di malavita co­
mune. . „ 

Arriva fin qui, insomma. 
uno dei tanti bandoli di quel­
la matassa che in Francia si 
è cominciata a dipanare do­
po che il 18 luglio a Marsi­
glia sono stati assassinati il 
giovane ispettore di polizia 
Jacques Massiè e i cinque 
membri della sua famiglia: 
la strage ormai nota come 
« il massacro di Auriol ». La 
costa calabrese viene tiraAa 
in ballo in questa vicenda dal­
le rivelazioni pubblicate dal 
quotidiano di sinistra «La 
Marseillaise ». Il giornale ri­
ferisce, alla fine di luglio, di 
una voce raccolta a Nizza se­
condo la quale un grosso 
quantitativo di armi, gestito 
dai « templiers » braccio clan­
destino del SAC (organizza­
zione paramilitare di destra, 
«di casa» all'Eliseo ai tempi 
del generale De Gaulle) era 
stato consegnato in Calabria. 

Secando queste sconcertan­
ti rivelazioni, le armi, tra­
sportate per mare, venivano 
sbarcate di notte presso un 
noto stabilimento chimico ca­
labrese non in funzione e con 
la complicità del personale di 
custodia ed erano destinate al­
le Brigate rosse. Il nome del­
ia località è rimasto impreci­
sato. Alcuni organi di stampa 
hanno riferito «Teronte» o 
«Caronte» (e lo stabilimento 
termale di Lamezia si chiama 

Prestava servizio nei WFF 

Recluta ventenne 
muore a Prato 

dopo uno scoppio 
Dalla redazione . 

FIRENZE — Aveva scelto 
di entrare nel corpo dei 
vigili del fuoco: un anno 
di naja non gettato al ven­
to, ma al servizio della -
gente. Poi. quel 20 luglio. 
è scattato l'allarme. Ales­
sandro Bacci. 20 anni, au­
siliario dei vigili del-fuo­
co di Prato, non doveva 
nemmeno partire. Il suo 
compito era quello di sta­
re al centralino o in cu­
cina o a spazzare il cor- -
tale. Ma a Prato i vigili 
del fuoco in organico sono 
solo tredici. £ controllano 
14 mila aziende. Quell'in­
tervento sembrava dei più 
semplici: una bombola di 
acetilene aveva preso fuo- '. 
co in una cava. I vigili so­
no andati, hanno spruzza­
to sulle bombole riscalda­
te acqua nebulizzata. E' 
un intervento classico. 
Basta far raffreddare le 
bombole e tutto si risolve. 
Poi, improvvisamente.* l'e­
splosione. I sei vigili che . 
componevano la squadra 
sono stati investiti dallo 
scoppio di una bombola. 
Sono rimasti a terra feriti 
assieme a due operai. Ie­
ri mattina la «recluta» .'. 
Alessandro Bacci ha ces­
sato di vivere al centro •" 
grandi ustionati dell'ospe­
dale di Pisa. 

E' la seconda vittima di 
questa tragica esplosione. 
Dieci giomi fa è morto. 
dopo atroci sofferenze, il 
capo squadra Pierluigi Ra­
strelli di 31 armi, padre di 
una bimba di otto anni. 
Quando è avvenuto lo scop­
pio sua moglie era in sta­
to interessante ed ha per­
so il bambino. 

A Prato i colleghi di 
Alessandro e Pierluigi so­
no sconvolti, ma non vo­
gliono che questi morti sia­
no incasellati tra quelli 
«caduti nell'adempimento 
del dovere». Piangono ed 
accusano. «Il vigile del 
fuoco non può più essere 
colui che getta acqua sul­
le fiamme. Abbiamo biso­
gno di mezzi e di profes­
sionalità. Dobbiamo esse­
re m grado di affrontare 
ogni evenienza. Il tempo 
delle braccia, dei secchi e 

~ della buona volontà è or­
mai finito da motti anni. 
La tragedia di Vernicino 
ne e stata la drammatica 
tcxtknoniama ». Le auto­

botti dei vigili del fuoco 
al massimo hanno una du­
rata di dieci armi. A Pra­
to hanno mezzi antincen­
dio con una anzianità di 
12-13 anni. Ma sono soddi­
sfatti. In altre parti d'Ita­
lia — affermano — la si­
tuazione è ben più dram­
matica. - • 
, «D nostro organico — 
affermano i vigili del fuo­
co—è ridotto all'osso, per . 
questo siamo costretti ad ~ 
utilizzare anche i giovani 
di leva. 

Le due giovani vite di 
Alessandro e Pierluigi forse -
potevano essere salvate, se ) 
invece di essere mandati 
a-lottare contro il fuoco 
con le ' sole mani fossero : 
stati dotati di tute di a-
mianto efficienti. 
• Alessandro Bacci è mor- \ 

to quando si sperava di 
poterlo salvare. Il suo cor­
po era ricoperto per il 70 
per cento da ustioni di se- . 
condo grado. 
** Pierluigi RastelU era il :-
capo squadra. Era il vigi­
le più vicino all'esplosione. 
Il suo corpo era devastato 
dalle fiamme. Per lui c'era­
no purtroppo poche speran- : 
ze. Ma per Alessandro, che 
una settimana fa aveva la- • 
sciato la sala di rianima­
zione. c'erano più speran- • 
ze- Poi all'improvviso so­
no sopraggiunte complica­
zioni polmonari e renali. I 
medici hanno fatto di tut­
to. ma è stato vano. La 
sua voglia di vivere e di 
«dare una mano alla gen­
te » è stata stroncata. In 
un mese era dimagrito di 
25 chili. t . 

Al centro grandi ustio­
nati di Pisa ci sono anco­
ra due vigili del fuoco e 
un operaio della cava. Le 
loro condizioni di salute so­
no comunque in via di mi­
glioramento. Un altro mi­
litare di leva. Claudio De 
Santis di 23 anni, è stato 
dimesso ieri. -

Se le loro ferite si rimar­
ginano resta pur sempre 
la rabbia per quanto è suc­
cesso. La magistratura ha 
aperto un'inchiesta- Come 
spesso succede in questi 
casi, non si saprà più rùen- -. 
te. La responsabilità dei 
vigili del fuoco comunque . 
viene esclusa a priori. 

Piero Benatsai 

IN ALTO, una veduta dello stabilimento Sir di Lamezia in Ca­
labria: qui sono sbarcate le armi del Sac? A SINISTRA, la 
grotta della strage di Auriol 

appunto «Terme d: Caron­
te»); però è nota altresì la 
abitudine francese di storpia­
re i nomi stranieri. Ma i dub­
bi sulla identificazione . del 
pontile della SIR di Lamezia 
come punto di sbarco delle 
armi esportate clandestina­
mente dal SAC vengono in 
parte dissipati nella stessa cit­
tadina calabrese. 

Al comando locale della com­
pagnia dei carabinieri dico­

no di non sapere niente del 
SAC e delle trame oscure di 
Marsiglia, però forniscono una 
importante ammissione: che 
un traffico d'armi facesse tap­
pa a Lamezia e usasse appun­
to il pontile in disuso della 
SIR come punto di sbarco, era 
da tempo noto ai carabinieri. 
« I fatti risalgono alla fine 
dell'estate scorsa», conferma 
un ufficiale. Avuta questa se­
gnalazione — si parlava in 

fartico'.are di casse contenen­
ti pistole — l'Arma si è mos­
sa effettuando parecchi appo­
stamenti notturni nella zona ' 
del pontile della SIR. Le per­
lustrazioni dei carabinieri non 
hanno dato però alcun esito. 

Diverse pattuglie, per parec­
chie notti (e il servizio è sta­
to ripetuto anche dopo un in­
tervallo di 15 giorni), sono ri­
maste così inutilmente in ag­
guato scrutando la zona con 

speciali binocoli che permet­
tono un uso notturno. 

Seppure vane, le ricerche 
dei carabinieri di Lamezia 
confermano però che la voce 
riferita a Marsiglia non era 
poi del tutto campata in aria. 
Al commissariato di polizia. 
invece, dicono* di non aver 
mai saputo niente di questo 
traffico ed escludono anche 
che la « segnalazione » che ha • 
fatto muovere i carabinieri ; 
possa essere stata quella di ; 
qualche confidente locale. Se . 
i carabinieri hanno preso que­
ste iniziative, fanno capire i 
poliziotti, può darsi che siano 
stati messi in allarme da al­
tre fonti. . ! • • 

In merito alle complicità del 
personale di " custodia degli 
stabilimenti, riferite dal gior­
nale francese, invece, sia i 
carabinieri che la polizia, so­
no d'accordo nel definirla una 
voce infondata: si tratta in­
fatti di 20 guardie giurate pro­
venienti tutte dalle file della 

PS e dei carabinieri e. tra l'ai 
tro, il loro compito si esauri­
sce nella sorveglianza degli 
stabilimenti SIR e non si è 
mai esteso al pontile che è 
senza alcuna custodia. 
. Ma che le coste calabresi 
(nonostante il turismo, tuttora 
ricche di approdi ' « tranquil­
li») siano una tappa privile­
giata di traffici clandestini di 
ogni genere, non è certo una 
novità. Anche di sbarchi di 
armi, in passato, si è parla­
to più volte. Solo raramente 
però se ne è avuta conferma. 
C'è chi ricorda, in proposito. 
che dieci anni fa, nell'estate 
del '70. venne bloccata vicino 
a Reggio Calabria una nave 
carica d'armi leggere. Si svol­
se anche un processo, a Mes­
sina. ma non servì a chiari­
re le cose: gli imputati (il 
personale della nave era jugo­
slavo) si rifiutarono di par­
lare. E quell'episodio rima­
ne tuttora sepolto nel mistero. 

Gianfranco Manfredi 

Due bambini non vogliono ia madre, il magistrato li accontenta 

«I figli dei separati possono rifiutare 
il genitore scelto per loro dal giudice » 

Il pretore di Nardo dice: « I bimbi non sono oggetti e non li si può costringere con la forza », e non 
applica un'ordinanza del tribunale di Lecce - Chiesta alle Camere la modifica della legge 
NARDO'CLecce) — «I bam­
bini non sono cose e non si 

' può costringerli, con l'esecu­
zione forzata tramite ufficiali 
giudiziari e carabinieri, a con­
vivere con un genitore quan­
do non vogliono*: con questa 
motivazione il pretore di Nar­
do; Angelo Sodo, ha ritenuto 

.: di non dare esecuzione all'or-
- dinanza del Tribunale di Lec­

ce che prevedeva l'affidamen-
. to alla madre, Anna Mac­

chia, di due bambine, Irma 
e Arianna Quarta, rispettiva­
mente di undici e nove anni. 
di Leverano (Lecce). Queste 

, ultime hanno infatti dichia-
V rato al magistrato e ad un 
C assistente sociale di non vo­

lere vivere con la donna. 
..'La decisione è stata presa 
— « in netto contrasto con, 
dottrina e giurisprudenza pre­
valente >, rileva - il giudice 
Sodo —; nel corso di una pro­
cedura *: esecutiva promossa 
da Anna Macchia, contro il 
marito. Antonio Quarta, dal 

quale vive separata da tem­
po. Nel giugno scorso il Tri- ; 
bunale di Lecce aveva dispò- • 
sto l'affidamento delle banc­
hine alla madre per il perio-, 
do estivo ed al padre per.; 
quello invernale. Dopo il ri­
fiuto delle figlie.- la donna è ' 
ricorsa al ' pretore per otte­
nere l'applicazione dell'ordi­
nanza. '--.' - , - „ 

Magistrato presso la Corte 
di Cassazione e docente di di- ; 
ritto civile nell'Università di, 
Bari, il dott Sodo ha ritenuto 
— secondo quanto egli stesso 
ha evidenziato v — «di non 
applicare gli articoli 312 e 
305 del codice di procedura 
civile, che prevedono l'obbli-
go di fare o non fare qual­
cosa e la consegna di cose 
mobili o immobili. Sono stati, 
invece, applicati direttamente 
gli articoli 30 e 2 della Co­
stituzione e 147 del codice ci­
vile, dai quali si ricava il 

diritto-dovere dei genitori di 
'educare ed istruire la prole 
nel rispetto dei diritti invio­
labili delle persone nelle for­
mazioni sociali. Non si posso­

n o costringere i bambini con 
[la forza — afferma Sodo — 
a fare ciò che non vooliono 
effettivamente, altrimenti ri-
schieremmo traumi insanabili 
nella loro formazione ». f 
•- Nella decisione, il giudice 
si richiama anche alla Con-

; venzkme - internazionale del 
1967 che prevede il «tribuna­
le delle famiglie», già esi­
stente in numerosi altri paesi. 
- -Il dott. Sodo, infine, ha in­
viato •' copia - della ' decisione 
ai - Presidenti delle due Ca­
mere ed al presidente del Con­
siglio dei ministri per € even­
tuali suggerimenti di modifi­
che all'attuale legislazione, 
secondo la quale sette giudici 
diversi possono pronunciarsi 
— anche in contrasto — sugli 
stessi minori e per le stesse 
vicende ». 

\ ; Un altro detenuto 
ferito a S. Vittore 

MILANO — San Vittore: .ancora sangue ancora un'aggres­
sione. Ieri' è - toccato ad un detenuto incarcerato da poco 
più di una settimana. Vito Simoncelli 26 anni tossicodipen­
dente è stato ferito nei locali dei bagni a colpi di coltello da 
un' altro recluso rimasto sconosciuto. Trasportato d'urgenza 
all'ospedale di.Niguarda da una lettiga della Croce Verde 
Simoncelli è fortunatamente apparso meno grave del pre­
visto. E* stato curato e verrà dimesso in breve tempo, s 

L'ennesimo episodio di violenza (nel vecchio carcere mi­
lanese i pestaggi, gli accoltellamenti, le « punizioni » fanno 
parte ormai della quotidianità) si è verificato ieri mattina 
attorno alle il. -

«Ero in bagno — ha spiegato agli agenti che lo hanno 
soccorso — quando qualcuno, uno solo, mi ha assalito alle 
spalle. Non so chi fosse. Ho cercato di difendermi. .Chissà 
perchè proprio io». 

L'accoltellatore ha colpito alle braccia, al torace, alla 
schiena: evidentemente non voleva uccìdere, solo « dare una 
lezione». Vito Simonelli arrestato per guida senza patente 
e detenzione di stupefacenti era finito in galera venerdì 14 
agosto. Il giovane che ha alcuni precedenti penali per furto 
e lesioni, deve scontare tre mesi di detenzione. 

Incidente ad un trasformatore di Fusina 

Olio tossico dalla centrale 
L'Enel nega ogni pericolo 

VENEZIA — Il compartimento di Venezia 
dell'Enel ha smentito il rischio di una nuo­
va <• Seieso » in relazione ad un incidente 
verificatosi la settimana scorsa nella notte 
tra mercoledì e giovedì con l'esplosione a 
Fusim a causa di un fulmine di un tra­
sformatori' contenente olio tossico. L'ente 
elettrico ha precisato che l'impiego .dell' 
askarel come liquida isolante nelle apparec­
chiature del tipo di quella danneggiatasi, è 
consentito dalle norme nazionali • ed - inter-
naziorali. Le * voci » parlavano invece di 
una sostanza che da anni è al bando negli 
Isa. . 

E* assolutamente da escluùcre — rileva 
la direzione c'impartimentale dell'Enel di 
Venezia — che l'askarel fuoriuscito dal ri­
duttore di tensione potesse provocare serie 
conseguenze alle persone e ciò. in primo 
luogo, per la sua scarsa tossicità, e secon­
dariamente pjT il modesto quantitativo va­
lutato in circa 100 bui, * 
• Secondo l'Enel - il disinquinamento opera­
to da una ditta specializzata di Milano, è 
stato richiesto ed effettuato con la massi­
ma tempestività. & 4 * 

Si era parlato a Venezia di un certo ri­
tardo nell'avvio del disinquinamento di tutto 
il terrero circostante impregna»»; - inoltre 
sarehbeio state tenute all'oscuro-le auto­
rità. informate a cose fatte, quando cioè 
sarebbero state eliminate le tracce dell'in-

' qumamento. In merito a ciò. il comparti-
merto Enel precisa che « le autorità locali " 
ed i mezzi di informazione non sono stati 
avvertiti, trattandosi di un evento di mo­
deste dimensioni e tale da non destare 

• alcuna preoccupazign* ». Ì, -i • - 11 * r v 

Dell'incidente si è saputo solo attraverso 
un documento dei sindacati firmato dal con­
siglio dei delegati. . 

< L'episodio : si classifica tra le normali 
anomalie di questi tipi di apparecchiature, 
però — affermano ì sindacati — se analiz­
ziamo il problema dal profilo della decon-
lanunazione dell'ambiente e dell'uomo, i ter­
mini della questione cambiano». 

I. esecutivo di " fabbrica ha chiesto alla 
dire/rione dell'Enel € quali misure preven­
tive e relativi controlli medici sono stali 
effettuati per i lavoratori contaminati* e 
quale è stata « l'iniziativa assunta nel caso 
che il prodotto si sia riversato in laguna 
mediante la rete fognaria ». La società in­
caricata del disinquinamento del terreno ha 
precisato che « l'intervento è stato di nor­
male decontaminazione ambientale con li­
velli cautelativi superiori alla media, anche 
tenuto conto della bassa tossicità del pro­
dotto i . , . . . . ' , . - -^ % 
• • Una commissione dell'assessorato oomu- ' 
naie all'ecologia ha effettuato un sopralluo­
go constatando che la decontaminazione era 
stata ultimata. « L'incidente non ; poteva , 
assolutamente essere previsto ». ha dichia­
rato l'ing- Nerio Tabacchi capo centrale a 
Fusina. * Normalmente il trasformatore è 
collegato a due gruppi di produzione che 
SO.TO dotati di un dispositivo per scaricare 
cwntuau fulmini». 

L'ing. Tabacchi ha precisato che «quel­
la notte ' i due gruppi non erano m fun­
zione, perché il loro impiego non era ne­
cessario. Non abbiamo avvertito le autorità < 
comunali in quanto non esiste una norma-
Uva che impanca disfarlo. ». <•* Q $ Q $ 

Dopo una sua testimonianza 

.Polemica di Scalfari 
contro il «Corriere* 

ROMA — Dopo essere stato 
ascoltato come testimone da 
due giudici romani che in­
dagano sulla P2, il direttore 
di Repubblica, Eugenio Scal­
fari, ria scritto una lettera di 
precisazione che uscirà oggi 
sul suo stesso giornale. Seal- ', 
fari aveva testimoniato assie­
me a Carlo Caracciolo, pre­
sidente della società editrice 
dell'Espresso e consigliere de­
legato della società editrice 
di Repubblica, davanti al so­
stituto procuratore Domeni- ; 
co Sica 

Nella sua lettera, Scalfari : 
spiega che la testimonianza • 
sua e quella di Caracciolo e- | 
rano state richieste dai giu­
dici in seguito al ritrovamen­
to untila borsa della figlia 
di ticio GeUi di un appunto 
anonimo (in realtà redatto da 
un ex impiegato della Mon­
dadori poi passato al servì­
zio dell'editore Rizzoli) con­
cernente una riunione svolte il 
nel Viglio WS tra i rappre­
sentanti aVO-Espresso e i rap­
presentanti della Mondadori 
La riunione — aggiunge Seal-

> fari — riguardava il progetto 
di fondare il nostro giornale 
la Repubblica». 

Il direttore del quotidiano 
romano fa «julndi mdme os-
sanazioni »; « Prtmm - oner-
vazione. La mia deposizione 
di giovedì scono è avvenuta 
•Ma presenta «KAUJJM dei 
due giudici Priore e Sica. 
ito»,c'ara ni un impHHt» 

né un cancelliere. Nessun 
giornalista stazionava nei cor­
ridoi. Ciò non ha impedito 
che il Corriere della Sera 
pubblicasse un resoconto fe­
dele di quanto è stato detto 
dentro la stanza dei due giu­
dici. Non me ne rammarico 
affatto — prosegue Scalfari 
— ma noto che — questa vol­
ta senza possibilità di dub­
bio — o il giudice Priore o il 
giudice Sica o entrambi han­
no riferito a giornalisti una 
testimonianza che, per Quan­
to poco interessante, era tut­
tavia coperta dal segreto 
istruttorio. "Giudice, cura te 
ipsum"*. commenta il diret­
tore di Repubblica. 

La «seconda osservazione » 
di Scalfari riguarda la pub­
blicazione della notizia degli 
interrogatori sul Corriere del­
la Sera, « in prima pagina e 
con inusitata evidenza, in 
confronto allo scartissimo ri­
lievo* del fatto. Il direttore 
di Repubblica afferma che 
il Corriere ha fatto un titolo 
che può « indurre il lettore a 
ritenere che carte riservate 
di Repubblica — trovandosi 
nelle mani di Grìli — faccia­
no arguire l'esistenza di rap­
porti tra Repubblica e Gcllt*. 

Il gruppo « Rtzaoli-Corrfer* 
della Sera* ha malto con 
un comunicato in cui ai Dar­
la di « ennesima azione calun­
niosa e denigratoria * del di­
rettore di Repubblica, ed ha 

Aereo da 
turismo 
tedesco 

contro una 
montagna 
a Parma: 
tre morti 

LA SPEZIA - Un aereo da 
turismo, partito* probabilmen­
te dalla • Germania federale 
e diretto all'isola d'Elba, si 
è schiantato contro un co­
stone di roccia nella zona 
di Berceto. in , provincia di 
Parma. Tre persone — due 
adulti e un bambino — so­
no morte, mentre un altro 
bambino, di 9 anni, è stato 
tratto in salvo ed ora si 
trova ricoverato presso l'o­
spedale di Sarzana (La Spe­
zia) in gravi condizioni. 

Dell'aereo si erano perse 
le tracce l'altro ieri. Nella 
mattinata il pilota si era 
messo in contatto con la tor­
re di controllo dell'aeroporto 
di Milano e aveva segnalato 
che stava spostandosi verso 
l'Elba. Nell'isola, però, il ve­
livolo ' non è mai arrivato. 
Verso le 21 di giovedì l'ae­
roporto bolognese di Borgo 
Panigale avvertiva i vigili 
del fuoco di Parma di aver 
perduto il controllo radio 
con l'apparecchio. Contem­
poraneamente vigili del fuo­
co e pattuglie della polizia 
stradale perlustravano la zo­
na.' ' ' '• • • 

Alle 18 dall'eliporto di Lu-
ni è partito un elicottero 
che * ha iniziato le ricerche 
sulla rotta ~ tra Milano e 
l'Elba. Durante la notte le 
ricerche sono state sospese 
e sono riprese ieri mattina. 
Erano circa le 14 quando 
il pilota dell'elicottero, che 
stava sorvolando le monta­
gne dell'Appennino Reggia­
no, ha avvistato - presso il 
valico della. Cisa il relitto' 
dell'aereo. ' ' -- •* * 

Il velivolo, schiantatosi con-' 
tro un fianco di una mon­
tagna. era diviso in tre tron­
coni. L'elicottero si è avvici­
nato ed è riuscito ad atter­
rare in una zona poco lon­
tana. Vicino al relitto c'era­
no i cadaveri di tre persone 
ed un bambino che dava an­
cora segni di vita. 

Presumibilmente la sciagu­
ra era avvenuta poco prima, 
forse verso le 13.30. Il picco-
lo,è,stato_ irnrnediatamerite ca-_ 
ricato sull'elicottero e traspor­
tato alla base di Luni. dove 
gli sono stati prestati i pri­
mi soccorsi. Più tardi è stato 
trasferito all'ospedale S. Bar­
tolomeo di Sarzana. dove ora 
si trova ricoverato in sala di 
rianimazione. Ha riportato 
fratture ad un braccio, trau­
ma cranico e stato di choc. La 
prognosi è riservata. 

• • • 

CAGLIARI — Un aèreo del­
l'aeronautica militare tedesca, 
di stanza alla base NATO di 
Decimomannu. è precipitato 
ieri mattina in un tratto di 
mare ' ad ovest della Sarde­
gna: - i due piloti dell'aereo 
— Josif Veter. di 29 anni, e 
Elmer Blind, di 38 — si so­
no catapultati fuori dal veli­
volo con i sedili a espulsione 
e seno finiti in mare: sono 
stati soccorsi da un elicotte­
ro del servizio di assistenza 
dell'aeronautica militare ita­
liana e sono stati trasporta­
ti. il Blind all'ospedale di 
Iglesias e il Veter a quello 
di San Gavino. 

Poche ore dopo. Veter ha 
cessato di vivere. Blind è sta­
to sottoposto a intervento chi­
rurgico per gravi fratture 

Crollo 
di Gedda: 
queste le 

cause 
secondo 
chi ci 

lavorava 
ROMA — Ancora una ver­
sione sul crollo del palazzo 
di Gedda, dove morirono tren­
ta operai di cui nove italiani. 
E' quella fornita, nel corso 
di una conferenza stampa. 
dal comitato per la tutela dei 
lavoratori italiani all'estero. 

Dall'indagine, che si base­
rebbe su « testimonianze » — 
come ha detto un membro del 
comitato — risulterebbe quan­
to segue: a) al momento del 
crollo le strutture erano gra­
vate solo dal 30% dv?l peso 
che avrebbero dovuto regge­
re; i b) i pilastri principali 
erano più piccoli di 5 cm. per 
lato: e) non sono state effet­
tuate le prove di resistenza 
del calcestruzzo; d) alcuni pi­
lastri erano visibilmente le­
sionati. fino a mostrare i fer­
ri interni e sarebbero stati 
semplicemente « rattoppati »: 

. e) quando fu deciso di aggiun­
gere i tre piani in più non sa­
rebbero state effettuate le 
prove di carico né effettuato 
alcun miglioramento alla strut­
tura portante: 

! Secondo l'indagine del co­
mitato di difesa, a provocare 
il crollo potrebbe essere tf'»-
to un errore di calcolo nella 
costruzione della struttura 
portante 

Quanto alla Cogni Contrac-
tfng Company, che ha detto 
di non aver nulla a che fare 
con la costruzione delle torri. 
risulterebbe, invece, che es­
sa possederebbe gran • parte 
delle azioni della Saudi Ca­
gni che ha portato avanti i la­
vori del palazzo crollato. 

Statuetta di 
Sileno (2500 anni) 

ritrovata 
ad Odessa 

MOSCA — Una statuetta di 
Sileno (satiro figlio di Fan e 
maestro di Bacco) fatta a 
Rodi duemila e cinquecento 
anni fa, è stata trovata vi­
ci io a Odessa, il grtnde 
porto sovietico sul Mar Ne­
ro, durante lavori archeolo­
gici per mettere in luce un 
antico insediamento greco. 

La scoperta della statuet­
ta di terracotta in un. luogo 
cosi remoto — sottolinea 
l'agenzia sovietica « Tass * 
— fa supporre che le anti­
che credenze religiose gre­
che fossero in quei tempi 
diffuse anche tra i popoli 
della regione, sciti e traci. 

I greci stabilirono proprie 
colonie sulla costa setto ì-
trionale del Mar Nero già nel 
sesto secolo avanti Cristo. 

! 
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Campagna di lettura e di sostegno alla stampa comunista 

DALLE FESTE MIGLIAIA 
IH NUOVI ABBONAMENTI 
A I/UNITA E Iti NASCITA 

Dal 1° luglio al 31 ottobre — in occasione della campagna della 
stampa comunista — l'Unità promuove una raccolta straordinaria di 
abbonamenti annuali e semestrali. Mentre va avanti a grandi passi il 
piano di modernizzazione del nostro giornale, appare tanto più neces­
sario affinare i modi della sua presenza nel «mercato». Quale migliore 
occasione della grande campagna delle Feste, di questo contatto vivo 
con milioni e milioni di persone? 
Ogni Festa sarebbe stranamente incompleta (e in contraddizione coi 
suoi scopi) se non comprendesse la conquista di qualche nuovo lettore 
e, in particolare, di qualche nuovo abbonato ai nostri organi di stampa, 
l'Unità e Rinascita. 
Non intendiamo, con ciò, porre un generico problema di solidarietà con 
la nostra stampa, ma il preciso compito di una sua più articolata 
penetrazione come è richiesto dall'acutezza della battaglia politica e 

ideale in questa fase della vita del Paese, ed anche dall'esigenza di 
salvaguardare l'autenticità dell'informazione e dell'orientamento sulla 
politica comunista. 
Per questo ci rivolgiamo ancora una volta a chi ci legge, ai compagni, 
alle sezioni. Sottoscrivere un abbonamento, regalare un abbonamento, 
mettere gli abbonamenti in palio nelle sottoscrizioni a premi, proporre 
abbonamenti a bar, circoli culturali, centri di lettura e, naturalmente, 
convincere quanti più lettori possibile ad abbonarsi. Questo è lo sforzo 
che chiediamo. 
A questa iniziativa è abbinato un concorso cui potranno partecipare sia 
le organizzazioni di partito che i singoli. Decine di premi, qui a fianco 
elencati con le modalità di partecipazione, saranno sorteggiati tra tutti 
coloro che dal 1° luglio al 31 ottobre avranno sottoscrìtto un nuovo 
abbonamento annuale o semestrale all'Unità o a Rinascita. 

• . V . V A V . V . V . V . V 

L'elencò dei nostri premi 
Primo premio 

automobile FIAT PANDA 30 
Secondo premio 

crociera per due persone in cabina su ponte principale «XII 
Festival dell' Unità sul mare 1992». Organizzazione Unità-
Vacante 

Torto premio 
viaggio e soggiorno per due persone a Parigi in occasione 
del «Festival defl'Humanité 1982». Organizzazione Unità-
Vacanze . . 

Del 4" eN'8" premio 
televisore a colori G.B.C, da 22 ponici modello UT 23045. 
con telecomando 

Oel 9* el 18* premio 
ciclomotore PIAGGIO-CIAO modello PV 

Del 19* al 43" premio 
bicicletta Bianchi a scelta tra i modem REKORD 28 SPRINT 
o VIAGGIO 26 DONNA LUSSO GIADA 

Del 44" «I 68* premio 
lettore stereo di cassette GELOSO modefto PS 101 METAL 
completo di cuffie stereo FT 9 

Norme del concorso 
Tuffi coloro — organizzazioni e singoli — che del 1* luglio 
•4 31 ottobre tottoserh/eranno un nuovo abbonamento a 
l'Unita a Rinascita (tariffa spedali cumulativo par un anno 
lira 100 mila, par sai masi lira 50 mila) parteciperanno al 

randa concarso a premi. 
un'occasione davvero irripetibile. 

N concorso è aperto anche ai nuovi abbonati a l'Unite (7 .6 . 
6 numeri tettimene*) o a Rinascita, sia annuali dia seme-
Strati. che sottoscriverenno rabbonamento nano stasso pa-

' riodo ade normali tariffa* 
l a data di estrazione è fissata pmr il giamo 18 dicambra 
1981. 
8 concorso a premi legato site raccolta dai nuovi abbona* 
manti è autoristato dal Ministero data Anania con O.M. 
n. 4 /223408 dal 20 eieino I t t i . 

mmm** 
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Gara di emulazione 
tra le Federazioni 
Parallelamente al concorso per i sottoscrittori di 
nuovi abbonamenti si ò aperta la gara di emula­
zione tra le Federazioni. 
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All'organizzazione che risulterà prima 
cata sarà assegnata l'opera di Renato Guttuso 
«Il volto di Lenin». Saranno premiate con altre 
opere grafiche le prime dieci Federazioni clas­
sificate. 

L'Associazione nazionale «Amici dell'Unità» de­
stinerà alle sezioni che avranno raccolto il mag­
gior numero di nuovi abbonamenti 30 viaggi che 
si svolgeranno nel 1982. 

Campagna straordinaria a tariffa 
speciale cumulativa: 

1 U l l l t à (6 numeri tdttrmdndti) 

più Rinascita 
Annusi» Ned 100.000. SdmdStrdJd lire) 50.000 
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Dopo le crìtiche dei sindacati 
•<iV< • J % . ; . - * 

Spadolini convoca i commercianti 
«per stroncare le speculazioni» 
Confesercenti e Confcommercio lunedì a palazzo Chigi - É una risposta indiretta alle proteste sindacali 
dell'altro ieri - Le cooperative di consumatori chiedono al presidente del consiglio un incontro urgente 

gli sciòperi 
regionali 
Uet turismo 
Agitazioni articolate per regioni e per set­
tori - Si preannuncia un settembre «caldo» 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Spadolini è inten­
zionato a «stroncare con ido­
nee e Immediate misure ogni 
manovra speculativa» sul 
prezzi. Così, ieri pomeriggio, 
una nota di palazzo Chigi da­
va notizia dell'avvenuta con­
vocazione per dopodomani, 
lunedì, della Confesercenti e 
della Confcommercio. Com­
menti ufficiosi raccolti negli 
ambienti di palazzo Chigi 
specificavano che al ministe­
ro dell'Industria risulta — 
dalle proprie rilevazioni — 
che non esistono le condizio­
ni per rincari a settembre, e 
che la situazione degli ap­
provvigionamenti è tale da 
far ritenere che qualsiasi 
rialzo sarebbe di natura pu­
ramente speculativa. Ri­
spondendo indirettamente al 
sindacati che l'altro Ieri ave­
vano sollecitato una ferma 
posizione del governo, il pre­
sidente del Consiglio fa quin­
di sapere di aver convocato 
le organizzazioni dei com­
mercianti e preannuncia che 
chiederà la collaborazione 
anche dei consumatori e del­
le cooperative. Proprio ieri, 
la ANCC (Associazione na­
zionale cooperative di consu­
mo) ha d'altra parte chiesto, 
con un telegramma, un in­
contro urgente col governo 
esprimendo viva preoccupa­
zione per l'andamento del 
prezzi. 

Proprio da un altro orga­
nismo cooperativo, 11 CO*. 
NAD (Consorzio dettaglian­
ti), era giunto, tre giorni fa, il 
primo allarme su prevedibili, 
forti rincari, a settembre. L* 
altro ieri segretari confede­
rali CGIL CISL UIL avevano 
rilasciato una serie dì dichia-. 
razioni, che mettevano In 
guardia il governo dall'ini­
zi are la trattativa sulla lotta 
all'inflazione lasciando nello 
stesso tempo correre i prezzi 
a briglia sciolta. Ieri la repli­
ca, di Spadolini. 

Altri segnali erano stati 
lanciati l'altro Ieri dal mini­
stro dell'Industria Martora, 
che in una intervista si di­
chiarava contrario a qual­
siasi provvedimento di bloc- -
co del prezzi. Ed è finora re­
stata senza risposta la ri­
chiesta — avanzata sempre 
l'altro ieri — di Cesare Del 
Piano, segretario della CISL, 
di avere chiarimenti dallo 
stesso ministro sulla altret­
tanto perentoria opposizione 
di Marcora al fermo delle ta­
riffe. 

Le previsioni sul prossimi 
rincari, infatti, oltre che alle 
vicende del dollaro, si richia­
mano anche all*«escalatìon» 
del costi di trasporti e servizi 
alle imprese della distribu­
zione, voci sulle quali il prez­
zo di benzina, gasolio ed elet­
tricità incìde non poco. Altro 
effetto-boomerang è quello 
che si verifica ad agosto con 
l'aggiornamento — in base 
all'indice ISTAT — del cano­
ni di affitto. 

Infine il governo dovrà 
chiarire se intende concede­
re altri aumenti agli zucche­
rieri — che hanno già avuto 
90 lire al chilo a luglio —, im­
pegnati come ogni anno a 
non fare accordi di conferi­
mento coi produttori. Allo 
stesso Comitato intermini­
steriale prezzi, precisavano 
ancora ieri l petrolieri, la ri­
chiesta di aumento della 
benzina è di ben 30 lire. E U 
CIP deve riunirsi entro la fi­
ne del mese. 

Comunque, l'iniziativa di 
Spadolini ha trovato un forte 
consenso nelle organizzazio­
ni convocate per lunedì a pa­
lazzo Chigi. Mario Bianchi, 
della Confesercenti, esprime 
soddisfazione e ritiene che 1* 
Incontro «servirà finalmente 
a chiarire dove si originano 
gli aumento del prezzi, ed a 
stroncare una campagna 
pubblicitaria che alimenta 
nuovi rincari». Riconosce, 
però, che come ogni anno I 
prezzi a settembre cresce­
ranno, anche per effetto, di­
ce, delle anomalie della di­
stribuzione, che ad agosto 
vengono moltiplicate dal 
trasferimento della gente 
dalle città ai luoghi di vacan­
za. 

Lucci, della Confcommer­
cio, altrettanto soddisfatto 
della convocazione, contesta 
l'ipotesi di aumenti settem­
brini («a noi risulta che ci sia 
un raffreddamento dei prez­
zi dovuto anche al calo della 
domanda»), anche se poi ag­
giunge che alcuni prezzi « 
fermi da mesi» cresceranno 
del 3-4% e che altri — come 
quelli dei pelati — potranno 
arrivare al 15-20% in più. 
: Anche 11 CONAD; Ieri po­
meriggio, ha espresso, attra­
verso Il direttore generale Si­
ta, soddisfazione per l'Inizia­
tiva del presidente del Consi­
glio, e « è augurato che essa 
porti a qualche novità per gli 
annosivprobleml della distri­
buzione, che incidono non 
poco sul prezzi finali del pro­
dotti. . 

Uva, vino e latte nel bollettino di guerra 
ROMA — Anche la cronaca 
sul contenzioso tra Italia e 
Francia sui prodotti agricoli 
ha ormai la cadenza di un 
bollettino di guerra. La ri­
presa delle ostilità è stata se­
gnata dalla dichiarazione di 
un rappresentante del go­
verno francese contraria al­
la ingiunzione della CEE di 
riaprire il mercato alla com­
mercializzazione del vino i* 
taliano. Dura la replica del 
ministro del Commercio e* 
stero, Capria: «Si apre una 
questione di rilevanti di-

- mensioni - politiche, nelle . 
quali l'Italia ha precisi dirit-
ti da far valere». 

La tensione di queste bat­
tute politiche si è proiettata 

immediatamente alle fron* 
tiere. Si è tornati, così, alle 
vie di fatto. 

All'«avvcrtimento» italia­
no lanciato dal confine dì 
Ventimiglia col blocco di tre 
autocisterne cariche di latte, 
i francesi hanno risposto re­
spìngendo un carico di uva 
siciliana. Provvedimenti di 
natura sanitaria, hanno det­
to entrambe le parti in cau­
sa: gli italiani osservando 
che ì mezzi carichi di latte 
avevano trasportato prece­
dentemente del vino; i fran­
cesi sostenendo '> che - l'uva 
non era abbastanza matura. 
Ieri, comunque, le autorità i-
taliane hanno dato un se­
gnale distensivo, autorizzan­

do l'ingresso dalla Francia 
di alcune autocisterne cari­
che di latte. Ma altri segnali 
bellicosi si sono avuti dall'in­
terno. 

Alcuni anche un po' biz­
zarri. Come quello del pro­
prietario di un albergo di Sil­
vi Marina, in Abruzzo, che 
ha offerto ai propri clienti 
bottìglie di champagne 
francese da usare per... la­
varsi. Nella stessa regione, 
però, un enologo ha deciso 
un «gesto di pace»: donerà 
700 litri di vino abruzzese a 
ciascuno dei giocatori della 
serie A italiana e francese 
che segneranno il primo gol 
dei rispettivi campionati. 

Ma c'è chi vuole lo scontro 

a muso duro. La Confagli-
coltura, ad esempio, con una 
dichiarazione fa sapere di es­
sere pronta «a passare ai fat­
ti», ed «esige» dal governo i-
taliano «controlli severissi­
mi, partita per partita, alla 
frontiera con la Francia» dei 
carichi di latte (accusato di. 
sofisticazione) e anche di 
carne («talvolta affetta da 
salmonellosi»). Siamo, così,, 
alla ritorsione delle accuse. 

Preoccupazione per la spi­
rale delle ritorsioni è espres- « 
sa, invece, dalla Confcom­
mercio che ieri ha auspicato 
«un ritorno alla ragionevo­
lezza». La Cohfcoltìvatori ih- ' 
siste per una politica di rifór­

ma dell'intervento comuni­
tario per l'agricoltura. An­
che a Marsala, dove pure ieri 
è stato deciso lo sciopero ge­
nerale per il giorno 28, i toni 
più meditati. Nella riunione 
dei sindaci, svoltasi non a ca­
so in un impianto pilota ca­
pace di ricavare zucchero 
dal mosto d'uva, si è parlato 
pure della «necessaria» ri­
conversione della produzio­
ne isolana. • • • 

Intanto, la «guerra» si e-
stende ad altri fronti. Ne da 
notizia Le Monde: anche in 
Inghilterra ci sono forti pro­
teste per le restrizioni decise 
dalla Francia. Davvero la 
CEE è rimasta senza l'alibi 
del «conflitto locale». 

«Una ce l'ha 

ROMA— Il vino sta traboccando 
dalle cantine di mezza Europa, le ec­
cedenze provocano scontri e guai a 
non finire; eppure, in pochi anni, la 
Germania ha potuto tranquillamen­
te quintuplicare la sua produzione 
cmoltiplicando» il vino con lo zucche­
raggio, e con la benedizione della 
Cee. Si è sancita la libera circolazio­
ne delle merci, ma in molti paesi, a 
cominciare dalla Gran Bretagna, il 
vino è tartassato da imposte tali che 
lo rendono quasi inavvicinabile; e T 
Alta corte di giustizia della Comuni­
tà, che ha la questione sul tavolo da 
più di tre anni, continua a fare il pe­
sce in barile. Ora, scoppiata l'ennesi­
ma cguerra» tra Francia e Italia, la 
Cee ha detto che le misure restrittive 
nei confronti dei vini italiani violano 
la normativa comunitaria; ma è cò­
me se nulla fosse perché Parigi mo­
stra di non voler mutare di una virgo­
la le proprie decisioni. E allora, che si 
fa? Esiste davvero una politica agri­
cola della Cee? 

Lo chiedo a Oddino Bo, dirigente 
nazionale della Confcoltivatori, 
membro del Comitato vitivinicolo 
della Cee e del Comitato per i vini 
DOC, che sta seguendo questa vicen­
da con la partecipazione dell'esperto 
e l'amarezza di chi vede riproporsi, a 
scadenze fisse, problemi che da tem : 

pò avrebbero dovuto trovare, quan­
tomeno, una corretta impostazione. 

'La vertenza con la Francia — ri­
sponde — riporta a galla vecchie ca~ 

: reme. Una politica agrìcola comune 
c'è sicuramente per quelle produ-

. zioni che usiamono definire conti' 
nentali e che hanno grossi santi in 

\_. paradiso; c'è molto meno perle pro-
'- duziohi mediterranee e quasi non e-
siste per il vino che resta una sorta 

:_ di cenerentola. E questo conferma 
l'assurdità della "guerra" in corso 

_ perché,.almeno dal punto di vista 
/. vinicolo, Italia e Francia hanno in­

teressi cottimanti». '-•'•'.''•>. 
' Entriamo nel concreto. Su quali 
proposte potrebbe realizzarsi un'in­
tesa tra le vitivinicolture mediterra­
nee? ----- - -. 

'Il punto fondamentale è quello 
di una revisione profonda dei cano­
ni seguiti finora. Bisogna mettere in 
piedi una politica vinicota fondata 
sulla programmazione delle produ-. : 
zioni. Poi ci sono le questioni speci­
fiche. Innanzitutto l'armonizzazio­
ne fiscale a livello comunitario e la 
conseguente soppressione delle in­
giuste tassazioni sul vino, le cosid­
dette accise. Un'indagine comuni­
taria è arrivata alla conclusione che, 
annullando le accise, si giungerebbe 
in pochi anni alla pressoché totale 
eliminazione delle eccedenze. Inol­
tre, una politica della qualità che 
scelga le zone vocate e sia ancorata a 
normative contrattuali capaci di li-* 
berare il produttore dalla specula­
zione di mercato. E ancora: una 
nuova politica nel campo della pro­

mozione». Per l'appunto, i francesi ci 
accusano di esportare vino che non è 
vino... v ' ' ; 
' */o credo che si debbano respinge- . 
re le campagne indiscriminate. Cer­
chiamo di stare ai fatti: C'è stata 
una forte espansione delle nostre e-
sportazioni di vino, specialmente 
negli Stati Uniti dove il vino italia­
no ha superato quello francese ed è 
al primo posto. Gli Stati Uniti non 
sono l'ultimo paese del mondo; pen­
so che i controlli li sappiano fare. 
Con questo, non voglio certo negare 
che esistano le frodi. Sappiamo bene 
che ci sono, e la Cee, come dicevo, 
deve farsene carico con una appro­
priata normativa. Ma anche il go­
verno italiano dovrebbe fare la sua 
parte: le proposte parlamentari per 
riformare la legge sulle frodi— e si 
tratta di una riforma che non coste­
rebbe. una lira —sono ferme da non 
so più quanto tempo. Proviamo un 
pò a porci questa domanda: le gia­
cenze di vino sarebbero quelle che 
sono (e in Italia siamo a più di 30 
milioni di ettolitri su una produzio­
ne complessiva di circa 80 milioni) 
se si rendesse la vita difficile a chi, 
s'arricchisce mettendo in giro pro­
dotto adulterato?». 
- In Piemonte, per esempio, valuta­
no che circoli sul mercato una quan­
tità di barbera «fasullo» almeno pari 
a quello effettivamente prodòtto dai 
vigneti. Ma vediamo un'altra que-: 

e v~ —— 

stione. Nel contenzioso aperto tra i 
paesi produttori dì vino nella Comu­
nità c'è anche il problema dello zuc­
cheraggio. Qual è la tua opinione in 
propòsito? -'••"•' - i -

•Sì, anche qui troviamo un motivo 
d'attrito che dovrebbe trasformarsi 
in un elemento d'accordo e di unità 
tra i paesi più interessati, come l'I­
talia e la Francia. Ormai la Cee ha 
riconosciuto la validità della pratica 
dell'arricchimento alcooUco dei vini ; 
con zucchero d'uva, ma abbiamo vi­
sto che i tedeschi, usandoti saccaro­
sio, sono passati in un batter d'oc­
chio da due a dieci milioni di ettoli­
tri dando così il loro contributo al 
formarsi delle eccedenze. Bene, fer­
mo restando il principio deWarric-

: chimento, si tratta di por fine al di­
sordine e a pratiche che aggravano 
le difficoltà del mercato. In sostan­
za, la Cee deve varare un regola­
mento che consenta Carricchimento 
solo col mosto concentrato rettifi­
cato, cioè con lo zucchero derivato 
dall'uva. In questo modo si otter­
ranno contemporaneamente due ri­
sultati: quelh di alleggerire il mer­
cato vitivinicolo trasformando in 
zucchero milioni di quintali d'uva e 
quello di creare, con te necessarie 
industrie di trasformazione, nuove 
occasioni di lavoro nelle zone agrico­
le. E anche questo sarebbe estrema­
mente importante». 

Pier 

ROMA — Riprendono gli 
* scioperi nel settore del turi­

smo, o per meglio dire, dopo 
una pausa • brevissima nei 
giorni di Ferragosto, la mo­
bilitazione dei lavoratori del 
settore, impegnati ormai da 
tempo nella vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro della catego­
ria, prosegue secondo il ca­
lendario già stabilito: sciope­
ri articolati per regioni, 
quindi, scioperi • per settori 
(gli autogrill, le mense), In 
attesa di un settembre che si 
preannuncia «caldoi. 

«Ci rivediamo in autunno, 
in agosto non cercateci nep­
pure»: era stata questa la ar­
rogante dichiarazione • dei 
rappresentanti delle associa­
zioni imprenditoriali del set­
tore turistico ài momento 
dell'abbandono della tratta­
tiva poco prima di Ferrago­
sto. Dopo un avvio difficile 
della vertenza, il ministro del 
Lavoro Di Giesi aveva tenta­
to una mediazione. I sinda­
cati confederali, FILCAMS 
CGIL, FISASCAT CISL e 
UILTAS, avevano giudicato 
come base valida per un con­
fronto risolutivo la proposta 
mediatrice del ministro sulla 
parte economica del contrat­
to. I rappresentanti degli im­
prenditori non avevano di­
chiarato la loro contrarietà, 
salvo tirar fuori, proprio alla 
ripresa ufficiale della tratta­
tiva, una serie di pregiudizia­
li (blocco della contrattazio­
ne aziendale per due anni; 
nessuna contrattazione re­
gionale ecc.) che avevano 
fatto saltare ogni possibilità 
di soluzione della vertenza. 

Gli scioperi, dopo l'asten­
sione nazionale dal lavoro 
prima di Ferragosto In rispo­
sta alla rottura delle trattati-

- ve, sono così continuati a.li­
vello regionale. I lavoratori 
del Lazio,, della Sicilia, del 

. Veneto ' e dèlia Cajngaala^ 
• hanno già effettuato in ago­
sto te-48pté:di astensione dai 

- lavoro previste. IerLsi sopcu 
astenuti dal lavoro I ,dfpjMi~j 
denti delle agenzledi.viaggio 

V liguri.il 23 sarà la volta degli 
autogrill, il 28 del personale 
delle mense. ' 

In Toscana, Lombardia e 
: Emilia Io sciopero regionale 
è proclamato per il 29 agosto. 
Nel frattempo il sindacato 

: ha cercato di arrivare (è 11 ca-
: so della Versilia) ad accordi 
> parziali per gli stagionali, so­

prattutto per consentire a 
. questi lavoratori di non fini- . 

re la stagione senza neppure 
. avere goduto degli aumenti 
contrattuali. Infine, 1*11 set­
tembre, In mancanza di no-

l vita positive, è già previsto 
un nuovo sciopero nazionale 
della categoria. 

Una schiarita, invece, ieri 
nella vertenza dei marittimi 

: dipendenti dalle tre società 
che gestiscono 1 traghetti 
dello stretto di Messina. Gli 
armatori privati e 1 rappre-

'• sentanti del sindacato auto­
nomo SINAI UNSA, a cui a-
dertscono la gran parte degli 
equipaggi, si incontreranno 
a Roma, martedì 25 agosto» 

. presso il ministero del Lavo­
ro. Sarà sufficiente per scon-

' giurare gli scioperi sullo 
stretto? Si spera di al, anche 
perchè l'afflusso delle auto 
dalla Sicilia verso il conti­
nente è ih questi giorni mol­
to alto. Già ieri, nonostante 

' tutti l mezzi funzionassero a 
pieno ritmo si era formata 
una coda lunga più di un chi­
lometro all'imbarco di Mes­
sina. 

L'Eridania non cede: 
proclamate altre 
16 ore di sciopero 
ROMA — Sedici ore di sciope­
ro: questa la risposta della FI­
LI A (Federazione dei-lavora­
tori alimentaristi) all'intransi­
genza dell'Eridania e dell'As-
sozucchero che ha provocato 
l'interruzione delle trattative 
per l'applicazione dell'accordo 
di gruppo. Le prime 8 ore di 
astensione dal lavoro verran­
no attuate il 27 agosto: nel cor­
so dell'agitazione, comunque, 
saranno garantiti i servizi mi­
nimi per la salvaguardia degli 
impianti. Le altre 8 ore di scio­
pero saranno effettuate con 
modalità e forme da stabilire 
nel corso della riunione del 
coordinamento del gruppo 
{>revista per il 31 agosto a Bo-
ogna. 

La FILIA, in una nota, chia­
risce che lo sciopero è stato de­
ciso in quanto la trattativa con 
l'Eridania «si è subito interrot­
ta per le insufficienti risposte 
che l'azienda ha dato alta piat­
taforma presentata. In concre­
to rispetto ai punti degli inve­
stimenti e dell'occupazione le 
risposte dell'azienda sono ri­
sultate insufficienti e generi­
che, ma è sui problemi della 
mensa e del premio di produ- • 

rione che l'intransigenza dell' 
Eridania e dell'Assozucchero 
hanno raggiunto livelli inac­
cettabili La trattativa — con­
clude la nota — si è, dunque, 
interrotta per palese responsa­
bilità dell'Eridania e dell'As-
sozucchero, le quali persistono 
anche nel negare il diritto alla 
contrattazione articolata*. 

Sin dall'inizio della verten­
za la controparte industriale 
ha tenuto un atteggiamento 
duro, al punto da replicare a 
una iniziativa di lotta con de­
cisioni di serrata condannate 
dalle stesse organizzazioni dei 
contadini. E non è certo a caso 
che tanta intransigenza si ma­
nifesti nel vivo di una difficile 
campagna di conferimento 
delle barbabietole da zucche­
ro. Ce stato, infatti, l'aumento 
dello zucchero ma non ancora 
l'accordo interprofeauonale 
che fissa il prezzo del prodotto 
consegnato agli zuccherifici 
dai contadini Si punta, evi-
oentemente, a un secondo rin­
caro. 

La FILIA. intanto, ha con­
fermato che la trattativa con il 
gruppo Montesi avrà luogo il 
giorno 2*. . -

Fabbisogno statale: 
21 mila miliardi 
nei primi sei mesi'81 
ROMA — Nei primi 6 mesi dell'esercizio finanziario 1961 la 
gestione di bilancio ha registrato entrate per 45.228 miliardi 
contro 61.893 miliardi di spese (che si riducono a 60.028 al netto 
dell'operazione di consolidamento in titoli dei debiti degli enti 
mutualistici per 1.865 miliardi di lire). Il saldo netto del disavan­
zo ascende quindi a 14.800 miliardi di lire. Le operazioni della 
gestione di tesoreria hanno comportato nello stesso periodo un 
saldo passivo di 6.200 miliardi. Il fabbisogno complessivo del 
primo semestre del 1981 è pertanto di 21.000 miliardi di lire. 

Questi dati sono stati resi noti dal Ministero del Tesoro e pub­
blicati sulla Gazzetta Ufficiale di oggi La copertura del fabbiso­
gno è stata assicurata con mezzi di Bilancio per 5.240 miliardi di 
lire e con mezzi di tesoreria per 15.750 miliardi (dovuti principal­
mente ai Rot e al conto corrente con la Banca d'Italia per il 
servizio di tesoreria dello Stato). La circolazione dei Bot è passata 
da 73.754 miliardi del 31-12-1980 a 87.256 miliardi con un incre­
mento di 13.502; il conto corrente con la Banca d'Italia per il 
servizio di tesoreria provinciale segna al 30-6-1981 un saldo a 
debito del tesoro di 12.918 miliardi, con un peggioramento dell* 
esposizione debitoria di 2.793 miliardi rispetto alla fine dell'eser­
cizio finanziario 1981. Ti finanziamento del disavanzo del tesoro 
ha portato ad un aumento della base monetaria: gli aumenti dei 
titoli di Stato in portafoglio e dei crediti verso lo Stato (2.081 e 
107 miliardi rispettivamente) hanno superato la diminuzione del 
saldo del conto corrente di tesoreria (732 miliardi) e l'aumento 
dèi debiti diversi verso lo Stato (523 miliardi). 

Il saldo del conto corrente intestato all'ufficio italiano dei 
Cambi è cresciuto di 2.113 miliardi, riflettendo il buon andamen­
to del «aldo dei pagamenti con l'estero (forti introiti di prestiti ed 
effetti del deposito vincolalo del 30% che ha raggiunto a fine 
giugno i 2.048 miliardi). Le riserve bancarie complessive sono 
restate pressoché invariate. • • 

Il dollaro scende 
ancora mentre l'oro 
continua a salire 

_• >.. ' V -

Il dollaro ha registrato que­
sta settimana un sensibile calo 
su tutti i mercati valutari In 
Italia ha perso circa 27 punti 
tra la quotazione di lunedi 
(1258 lire) e quella di ieri 
(L231 lire). A Francoforte la 
moneta Usa è stata quotata a 
2.48 contro i 2,48 inarchi di 
giovedì. La Bundesbank ha 
dovuto tuttavìa vendere oltre 
15 milioni di dollari: in una 
settimana la Banca centrale 
teoesca ha dovuto vendere nel 
corso dei soli fixing ben 75 mi­
lioni di dollari. La divisa ame­
ricana si è ulteriormente inde­
bolita all'apertura del mercato 
di New York a seguito di una 
flessione di alcuni tassi di inte­
resse. I fondi federali sono in­
fatti scesi al 17 e tre quarti dal 
18% dell'apertura. 

Il mercato è stato altresì in­
fluenzato dalla notizia di un 
calo di tre sninanU sa dollari 
della massa monetaria. Alla 
«debolezza» del dollaro ha an-
che -, contrrfetjrto l'incertezsB 
che aleggia sui lavori del ver­
tice deimpec a Ginevra, in­
sieme all'agitarsi di previsioni 
circa un possibile shbasts 
mento del tasso di sconto Usa o 

della soprattassa per i mutua­
tari maggiori. Sul mercato ita­
liano la lira ha recuperato ieri 
quasi 7 punti sul dollaro, ma 
ha ceduto qualcosa nei con­
fronti delle altre valute euro­
pee: marco 499.68 (498.21); 
franco . francese 208,16 
(208.48); sterlina 2.298.50 
(£287.50); franco svinerò 
575,12(572,52). 

L'oro si è mantenuto ieri 
stabile sui mercati internazio­
nali A Londra è stato fissato al 
fixing pomeridiano a 429,50 
dollari l'oncia, con scarse va­
riazioni rispetto a giovedì e in 
rialzo di un dollaro rispetto al­
le quotazioni della mattina. 
Nella settimana trascorsa co­
munque l'oro ha avuto un an­
damento irregolare ma orien­
tato all'aumento, con un pro­
gresso di 16.50 doliari l'oncia 
nei confronti della setnsasM 
precedente. Il smttsm ha re­
gistrato un miglioramento 
della domanda cui ai è csn-
trapposta un'offerta riluttan­
te. Questa tendenza viene at­
tribuita dagli esperti «A muta­
menti di clima dei nwreati in 
particc4aredio^eluat»xrmine 
degustati Uniti 

' t • : • 

Hai ricevuto 
i conguagli 
arretrati? 
Pensionato per invalidi­
tà dell'INPS con tratta­
mento minimo dal luglio 
1979, nel 1° bimestre 
1981 non ho ricevuto al­
cun mandato di paga­
mento; invece, è arrivato 
un mandato a nome di 
mia moglie che non è ti­
tolare di alcuna pensio­
ne, né ha nessuna delega 
da parte mia. L'INPS di 
Cagliari mi ha detto che 
si tratta di un errore. Sta 
di fatto che mia moglie, 
non essendo titolare di 
pensione,- non può .ri­
scuotere ed io sono senza 
pensione. A ciò si : ag­
giunge che non mi sono 
stati pagati nemmeno gli 
aumenti maturati ~ nel!" 
anno 1980 che tutti i miei 
colleghi hanno già avuto. 
Potete fare qualcosa? -
SALVATORE TUVERI 

. Villasor (Cagliari) 

Siamo intervenuti pres­
so la sede dell'INPS di 
Cagliari, che ha disposto 
il pagamento in tuo fa­
vore dei conguagli arre­
trati finora maturati. Il 
relativo importo lo rice­
verai ' indubbiamente 
prima di leggere la no­
stra risposta. Se così non 
è, scrivici di nuovo. 

Entro l'anno 
la pensione • 
definitiva (forse) 
Il 9-5-1978 ho chiesto al­
l'I N PS la pensione di 
vecchiaia e il 9 gennaio 
1979 la mia domanda è 
statai accolta. Sono passa­
ti due anni e mezzo e non 
ho ancora ricevuto il li­
bretto, ma solo qualche 
acconto sulla pensione. 
AiriNCA mi hanno det­
tò che la pratica èvaX ce h-
trìSielettròfiieo.di Roma è 
aliaNPS di Siena, inve-

'^^c^faSdiSa^lrìspò^ 
sto alle mie richieste di 
notizie. - ' x "'.'.''' 

CLETO CAPITANI 
Colle Val d'Elsa (Siena) 

VINCA ha - ragione. 
Abbiamo, infatti, accer­
tato che la tua pratica è 
ancora al centro elettro­
nico dell'INPS di Roma 
ove ci hanno assicurato' 
che entro quest'anno do­
vresti avere la pensione 
definitiva. Speriamo non 
si tratti delle solite assi­
curazioni, altrimenti ri­
scrivici. 

; J ^ - J ^ ^ V r-

Hai diritto al 
minimo INPS 
Vi invio due lettere in 
fotocopia: la comunica­
zione con cui l'INPS mi 
ha concessò la pensione 
di invalidità e quella ri­
guardante la trattenuta 
dell'Ufficio provinciale 
del Tesoro. 

Poiché non ho ricevu­
to né soldi né il libretto 
di pensione, vi chiedo: .1) 
notizie relative alla defi­
nizione della mia prati­
ca; 2) eventuale importo 
mensile spettantemi; 3). 
se, in base alla sentenza 
della Corte Costituziona­
le n. 34 del 12 dicembre 
1981, mi spetta la pensio­
ne minima INPS e. con 
quale decorrenza. 

GINOCARTEI 
Livorno 

Secondo te notizie da 
noi attinte presso il cen* 
tro elettronico deU'INPS, 
dove attualmente si tro­
vo la ttia pratica di pen­
sione per le operazioni di 
contrailo e di' calcolo, 
quanto prima, salvo 
TorideWINPSdi 
o soste al « cervellone • di 
Roma, dovresti ricevere 
il libretto e conoscere, 
quindi, l'importo mensi­
le detta tua pensione. -

Per quanto riguarda la 
tua «tltirno domanda, ri­
petiamo che in base alla 
sentenza n. 34 della Cor­
te Costituzionale hai di­
ritto all'integrazione al 
minimo sulla pensiona di 
invalidità INPS. Circa la 
decorrenza del beneficio 
si è in attesa che gli uffici 
emanino le necessarie di­
sposizioni operative. 
Quando saranno 
te sarà nostri 
tarla all'attenzione dei 
lettori .•>vj;-v- ; ' . '-5«-

. • • * ' • • • •-> * • - • " • ' . ' . ' > • . " ' ' . \ - ; ; * . 

• cura di F. VITEM 

ADRIANO RODONI. nel ricordo dei 
lunghi anni di comune lavoro per i l . 
Ciclismo partecipa al dolore di tutti gli 
sportivi profondamente colpiti dalla 
scomparsa del loro amico 

GIULIANO PACCIARELLI 
Roma 22 agosto 1981 

AGOSTINI OMINI e famiglia, profon­
damente commosssi per l'immatura 
scomparsa del caro amico . 

GIULIANO PACCIARELLI 
esprimono le più sentite condoglian­
ze. 
Roma 22 agosto 1981 

Il Presidente ed i Componenti del C.F. 
della F.C.I. partecipano alla scompar­
sa del caro 

GIULIANO PACCIARELLI 
Roma 22 agosto 1981 

PASQUALE MAISTO e famiglia con 
infinito dolore si uniscono al lutto dei 
familiari per l'irreparabile perdita del 
caro 

• • • • • i 

GIULIANO PACCIARELLI 
Roma 22 agosto 1981 

Il presidente, il CE. ed il direttivo 
U.C.I.P.. insieme a tutto il mondo pro­
fessionistico. esprimono . profondo 
cordoglio per la perdita di 

GIULIANO PACCIARELLI 
Roma 22 agosto 1981 

Il personale della F.CI. partecipa al 
lutto della Famiglia Ciclistica per l'im­
matura scomparsa di 

GIULIANO PACCIARELLI 
Roma 22 agosto 1981.; -- . 

I maestri dello Sport di Ciclismo par­
tecipano con profondo cordoglio alla 
scomparsa del loro indimenticabile 
Dirigente -

GIULIANO PACCIARELLI 
Roma 22 agosto 1981 . . . 

RENATO DI ROCCO e AUGUSTO RO­
SATI. formatisi ai fianco del laro Se­
gretario 

GIULIANO PACCIARELLI 
esprimono in questo momento di 
grande dolore i loro sentimenti (fi par-

- tecipazjone e gratitudine .̂* • 
Roma 22 agosto 1981 • £Y. '-

•_';f..V.:.-:;.f.: .,-••, -j;..':.. : • - ; . - . -^ - . . . - • 

K Gruppo «partivo d'Unita», la Rina­
scita C.R.C- • il Pedale Ravennate. 
organizzatori del Gran Premio della l i ­
berazione e del Giro dette regioni par­
tecipano il lutto per la immatura 
scomparsa <S 

GIULIANO PACCIARELLI 
gii Segretario Generale detta Federa­

zione Ciclistica Italiana. - • 
Roma 22 agosto 1981 

La mogie Elena Gatti coni fìgB Salva­
tore a Margherita nel primo anniver­
sario detta morte ricordano . 

GIOVANNI CAPORASO 
. Roma, 22 agosto 1981 .-.- -

La Camera del Lavoro territoriale di 
Firenze annuncia con profondo dolora 
te scomparse improvvisa di 

GINO MARZOCCHI 
dal sindacato Costruzioni 

FILLEA-CGJL che ha speso tutta la 
sua vita netta di aziona detta Iona dal 
lavoratori. La salma sarà esposta sa­
bato 22 dette ora 8 atta ora IO ala 
Camera del Lavoro in Borgo dai Greci 
3.1 funerai avranno luogo sabato 22 
atta ore 11 aScandcct -

U f T C Ragionato, te FU: d Firenze, le 
raUaiaziuna COL-OSL-IM. di Firen­
ze. 1 Consjgio Unitario di Zona di 
Scandcei annunciano con dolora ai 
cempenni a amici la morta Mnptovwss 
di : 

GINO MARZOCCHI 

La salma sarà < 
sta sabato 22 data ora 8 atta ora IO 
ala Camera del lavorai 
Greci 3.1 tuneraft avri 
i o 2 2 atte ore I l e : 

Rinascila. 
Rinascila 
Rinascita ,-
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
ÉVI-partita 
snTssmU 
e cewHaaa a i 
•«ai arti 
latteria 
ori PC! 
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LUNEDI 24 MARTEDÌ 25 
D TV1 
11.00 «MESSA 
12.15 UNEA VERDE di Federico Fazzuoli • • 
13.00 JAZZCONCERTO - Milton Jéckscfl-Ray Brown Quertet (1. par* 

• te) . . ' . • ' . . - . . . ' • . : " 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 AVVENTURE • «Il fascino del.ring»; «L'uomo e H maro»: «Una 
" ! fliornata diversa» •'•'-'•'•'••.•;."''•'•••'•'''"..'.';"'..• ;.'"." ' 

17.45 BRACCIO DI FERRO - Disegni amnisti 
18.00 UNA CITTA IN FONDO ALLA STRADA, con Massimo Ranie­

ri. Giovanna Carola. Scilla Gabel. Regia di Mauro Severino ( rep. 2. 
puntata) . : > ' , . , : 

18.00 POLIZIOTTI IN CILINDRO - I RIVALI DI SHERLOCK HOL­
MES. «I rubini birmani» con Robert Lang. Mora Redmond. Lafly 
Bowers • 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 UNA RAGAZZA AMERICANA - Règia <* Alan J. Levi - con 

lindsav Wagner, Barry Bostwick. Marie-Franco Piiier (2. puntata) 
22.10 HIT-PARADE -1 successi della settimana '• 
22.45 LA DOMENICA SPORTIVA ; 
23.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette aere 
23.35 TELEGIORNAU 

• TV 2 
11.00 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA FRANCO CARAC­

CIOLO - Musiche di Richard Wagner 
11.45 PROSSIMAMENTE > Programmi per setta «ere 
12.00 I PILASTRI DELL'ISLAM 
12.40 HAROLD UOVO SHOW 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 MINDY • «Il candido Morie», con Robin Wtffifm*. Pan Dtwber, 

Elizabeth Kerr e Conrad Janis • • • -
19.30 TG2 - DIRETTA SPORT • Lissone: ciclismo. Pattale: pelanuo-

to. Sanremo: incontro di pallacanestro 
18.66 CODICE 07: VARSAVIA » tUrio strano Incidente» eoa Brom-

slaw Cieslak; Zdzislaw Kozien 
19.50 TG2-TELEGIORNALE 
20.00 T 0 2 - DOMENICA SPRINT:?. 
20.40 TAGU RITAGLI A FRATTAGLIE -eenReMOArbon» a Luciano 

Oe Crescenzo (5. puntata) .• 
21.40 CUORE E BATTICUÒRE - cU parrucca rosee» con Robert Wa­

gner. Stefania Power», Lionel Stender . 
22.30 I BUTTERI 
23.30 TG2 STANOTTE ;. 

• TV 3 
19.06 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

" ' intemazionale 
17.20 LA SANO A con Trevor Howard. Ro*« rJedwei, DianeÌCèen 
18.48 PROSSIMAMfNTE - Programmi per sette 
19.00 T03 - Intervallo con: Gianni e PMorto' -
1 9 3 0 SUOnU DELLA MEMORIA Alan Stive! 
20.20 C.S.C. LA SCUOLA DEI. Ca*EMA 
20.40 L'AVVENTURA «L'avventura dal 
21.30 T 0 3 - IntervaBo con: Gianni ePiriottO 
21.55 TG3-LO SPORT-lmervetott»*4jienrt«Pif*tto 
22.25 CAROVANA DESTATE - itinerario eodo > ideo per una vacen-

za da fermi (6. puntata) ;.. - -• 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.30 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 : 
GIORNALI RADIO: 8 10 12 13; 19 
GR1 - Flash; 23: 7 Musica e parole 
per un giorno di festa, 8.30 Edicola 
del GR1; 8.40 17.15 Selezione da 
carta bianca; 9 Radio anghe noi; 
9.30 Messa: 10.15 Le galline pen­
sierose. di L. Malerba; 11 Con te 
sulla spiaggia; 11.45 Questo si che 
è uno special; 12.25 II salotto di 
Elsa Maxwell; 13.15 Tra la gente; 
14 Mezz'ora con i nostri cantautori; 
14.30 Amore e musica; 15.10 
Quelli che restano; 15.35 18.05 
Vuoto spinto: 15.43 Signore e si­
gnori la festa è finita; 16.25 Bulli, 
pupi e juke-box; 18.30 Totptarga: 
19.20 Musica break; 19.50 II ma­
trimonio segreto, musica di D. Ci-
marosa: 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 19.30 19.30 22.30. 
6 6.6 7.05 7.55 7.55 II mattino ha 
Toro in bocca; 8-45 Ma cos'è que­
sto umorismo?; 9.35 II baraccone 
vacanze: 11 Spettacolo concerto; 
12 La mBle canzoni; 12.45 Hit pa­
rade estate; 13.41 Sound-track; 
14 Domenica con noi • GR2 • 
Sport; 19.50 li pescatore di perle; 
20.50 «Prova a dfcla meglio; 22.40 
Buonanotte Europa. . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45 
11.45 :13,45 18.40 .2^45,7 fc 
QuotidMhajRadtoire; 6<S5r 10.45 I 
concerto- del mattino; 7.3Ò Prima. 
pagine; 10 Effimero estivo; .11.55 
H tempo e giunti; 13710 discooovi-
tè: 14 La cerchiatura dal quadrò; 
15.30 n suono: 17 Lucia di Lamer-
mour, .musica di G. Donizetti; 
19.40 Un racconto di Yunfcro Tann 
tati: R tatuaggio; 20 Le musiche di 
«Pranzo ale otto; 21 Orchestra sin­
fonica: drige Kurt SanderiiDg (nel' 
intervallo: Rassegna delle riviste: 
23 n jazz. 

• TV.l 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Grandi balletti narrativi: «Don Chi­
sciotte». Musica di L. Minkus (2. parte) . . 

13.30 TELEGIORNALE . 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità \ 
17.05 PRIGIONIERI DELLE PIETRE con Peter Demin. Gàreth Thomas. 

lairi Cuthbertson (4. puntata) -

18.00 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Raniero 
Ursela Monn (9. episodio) 

19.00 MAZINGA «Z» - «Una taglia su Rio» > 
19.20 PICK BARTON - AGENTE SPECIALE con Tony Vogai. James 

. , Cosmo, Anthony Heaton (4. episodio) • 

19.45 ALMANACCÒ DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 WCCIOU D O R O - 7 FrlJ¥) CON SHMLEY TEMPIE r Regi* i* 

Irving Cummings. con'Shiriéy Tempie, John BoieS. RocheUê  Hu­
dson '•_ " " ' '.-', - - ' • . ' , . '"< -'-"'.'.•'.*:: ••'''•• -'. » '• 

22.00 ANNUNCIO MATRIMONIALE con Stari Laurei e Oftver Hardy 

22.25 SPECIALE TG 1 a cura di Bruno Vespa ; 

23.20 TELEGIORNALE • . 

D TV2 

13.00 TQ 2 - ORE TREDICI . 
13.15 MIXER SPECIALE -1 suoni del nostro tempo: «Erton John» : 
17.00 L'ORGANIZZAZIONE - «Tecniche di spostamento» con Donald 

Sinden, Anton Rodges (5. episodio) . 

17.50 LE AVVENTURE DI DOMINO - Cartone animato 

18.05 PENSA A UN NUMERO «L'energia» (1. puntata) 

18.30 TO 2 • SPORTSERA 
18.60 S.O.6. - «La faccia dell'assassino» con Wladyslaw Kowefski. 

. Maja Komorowska (6. puntata) • 
19.45 TG 2 —TELEGIORNALE 
20.40 STAGKhNEWOPWEESALLaTm-MACl*TH-Musica* 

Giuseppe Verdi, direttore John Pritchard . . . . . . . . . . . . 
23.10 TG 2-STANOTTE 

D TV 3 
• v «*•:*»» 

19.00 T01-lrh^rvafloecn:6iBnN«Pjndtw;l . ; - ' \ *.-
19.20 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO • «H eogrtò **téa«0ft <3. 

puntata) ' - / . ." . . - ".:'•• > • • ? ' . ' - : \ 
20.10 DS*-EO1JCA210n1EERE0*C4iKlsettobembid^ 

: CO- - ' . ' • '" ' ;"" •"."'" " " . " . • ' ' - • • • • : 

20.40 ALTO ADIGE: O O M M E MATURA 
21.30 TG 3 - mttìrvaOo core Gianni e Pinotto 
21.55 OSE-ONirrEC^-STORIA-U vita cjuotic5en*neg^anrii 

ricostruzione: 1946-195Ò ( rep. 4. puntata) . 
22.25 QUAGUO*, CIAK SI GIRAI - Ale origini del cinema feafeno: i 

cinema music ala a Napoli (2. puntata) . ' . . , „ - . 

• RADIO! 
' • • * " • . . • ' . ^ j 

ONDA VERPE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 flash 23.6.10 8.30 
Le combinazione musicale; 9 «Ra­
dio anghe noi» con Arbore e Bon-
compagni; 11 Quattro quarti; 
12.03 Amore vuol dire...; 13 II 
mondo alle 13: 113.15 Master; 
14.24 Ipotesi; 15 Errepiuno estate; 
16.10 Rally: 16.30 Se sud deve 
èssere, che almeno sia profondo; 
17.03 Patchwork; 18.05 Cab-mu-
ifcel: 18.35 Roma sparita; .19.15 
lima storia del Jazz: 19.401 masna­
dieri, di F. Schiller, regia di V. Sor-
monti; 21 Caro Gaio: 21.28 Picco­
lo concerto crestata: 21.58 Obiet­
tivo Europa: 22 Musica per musica: 
23.03 Oggi al Parlamento - La tele­
fonata • 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 6 6.06 6.35 7.S5 845 I 
giorni d'estate; 9 Sintesi program­
mi radiodue: 9.05 fi cadetto di casi 
Spìnalba. di S. Ventura, regia di 
Umberto Benedetto: 9.32 La luna 
nel pózzo: 10 GR2 estate: 11.32 
Le mille canzoni; 12.10-14 tra­
smissioni regionali; 12.45 II suono 
eia mente; 13.41 Sound-tràck: 15 
Le interviste impossibii • Al termi­
ne: la voce dei Ricchi e Poveri; 
15.37 Tutto il caldo minutò per mi­
nuto: 19-22.40 Facciamo un pas­
sò Indietro; 20.30 Stagione di pro­
se e musica: Pie-nic, di W. Inge. 

• RADIO 3 ; 
GIORNALI ' RA0fOT~ 7.25 ^ . 4 5 
11.45 13.45 15.15 18.4520.46. 
S Quotidujna Radotre: 6.55 IO. 15 
Il concerto dei mattino; 7.30 Prima 
pagine: 10 Noi, voi. loro,donna: 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.15 
Rassegne culturali: 16.30 Un certo 
decorso estate; 17 Li scienza) per i 
bambini; 19 Spaziotre; 21.05 Mu-
siche d'oggi; 21.40 «Alice nel pae­
se date meraviglie», di Lewia Par* 
mi: 22 L'arte di Kf i Kondrascin; 
23.05 B jazz; 23.45 H raccontò di 

• TVl 
13.00 MARATONA D'ESTATt-Gramt Mtotti narrativi: «Don Chi­

sciotte». Musica di L. Minkus (3. parte) 
13.30 TELEGIORNAU, 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuami 
17.05 PRIGIONIERI DELLE PIETRE con Peter Demin. Gareth Thomas, 

• Jam Cuthbertson (5. puntata) 
18.00 PER, TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Renier e 

Ursula Monn (10. episodio) 
19.00 MAZINGA «Z» - «Le conseguenze di un litigio» . . 
19.20 DICK BARTON - AGENTE SPECIALI con Tony Vogai. James 

Cosmo. Anthony Heaton (8. episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 OMAGGIO A GIUSEPPE VERDI- Concerto « musiche verdiane 
21.45 L'OPERA SELVAGGIA - India Cascar*. Lo spezio e I ricòrdo 

(2. parte) -.,...•• ••".•,.- \ -, -/: •'• -••• ; , ' : ' • - , ; 
22.15 MISTER FANTA6Y - Musica da vedere '"•'--• 
23.00 TELEGIORNALE 

D TV2 
13.00 
13.15 
17.00 

17.68 
18.18 
18.30 
18.80 

19.45 

2O40 

22.35 
23.20 

TG 2 - ORE TREDICI 
OSE - LA VITA DAL MARE - U vtJficottura (rep. 6. puntata) 
L'ORGANIZZAZIONE «Un dfeartimentò mólto democratico» 
con Donald Sinden. Anton Rodgars, Peter Egan (6. episodio) 
FIOR DI FAVOLE - Disegni animati_••-'" 
AMMAU D'EUROPA * Dove vivono I fenicótteri 
TG 2 - SPORTSERA 
S.O.8. - «Il vecchio mutino» con Wladyslaw Kowalski. Maja Kcr 
morowska (7. ed ultima puntata) -
TG 2 - TELEGIORNALE 

Regia di Jacques Daray con Alain Delen. Romy. 
Schnetder, Maurice Ronet 
SEMNOVARlABlU-S«ttirr»aM*a«tvjrisr^ 
TG 2-STANOTTE * 

D TV3 

19.15 TV 3 REGIONI 
18.80 CENTO CITTA* DTTAUA< 
20.10 C4C-EDUCAZIONI E 

r i , ! » * - ~AI 

OBI M I H I I V 

w ^ ««*3.. 

Qluast»aer<TèchelaaRwo 

20.40 COffCERTO DEL MAR lEOl- Musicne di Krzytzlof 
• - • Te Déum in onore di Giovanni Pèdo M, dkettòre Kfzyiztof Pendere-

••.••;',•'-. ekl •'••-.::• - .-• ••••;-;: • •; .. ,. . . - • • : ' -

2 1 J 5 TO 3 - Intervalo cort Gianni • Pinoti* . 
22.00 ROCRCONCERTO - Jbe King Carraecò " 
22.38 STRADA A DOPPIA CORSIA - Regi» di Moni» l»atn>er> bah 

James Taylor, Warren Oetee. Liuria Bèd 

• RADIO! 
ONDA VERDE: Notizie giorno par 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15-03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 flash 23.6.40 Ieri al 
Parlamento; 7.15-8.40 La combi­
nazione musicale; 8.30 Edicola del 
GR 1 ; 9-10.03 Radio anghe noi con 
Arbore e Boncompagni; 11 Quattro 
quarti; 12.03 Amóre vuol dire...; 
13.15 Master; 14.26 Ipotesi; 15 
Errepiuno estate; 16.10 Rally: 
16.30 La bagaria; 17.03 Jeep; 
18.28 A tempo di prima; 19.15 
Radunino jazz'81 (135); 19.40 La 
civiltà dello spettacolo: 20.25 Sta­
sera con...; 21 Pagine operistiche; 
21.30 Musica dal folklore: 22 Rac­
conti d'estate; 22.35 Musica per 
musica; 23.03 Oggi al Parlamento 
• Là telefonata. 

• 1ÌADI0 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 7.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 I giorni 
d'estate (al termine: sintesi dei pro­
grammi); 9.05 II cadetto di casa 
Spina*», dì S. Ventura; 9.32 La 
luna nel pozzo; 11.32 A caccia sen­
za sparare; 11.52 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Contatto radio; 13.41 
Sound-track; 15 Le interviste im-
possjbS; 15.37 Tutto il caldo minu­
tò per minutò;' 19-22.40 Facciamo 
un passo indtotro; 19.60 Aida, di g. 
Verdk 

• RADIO 3 

• * 

GIORNALI RADIO: 7.25 9.46 
2.45 13,45 1515 18.15 2045. 
Cwmkier* ftstiotre; 0.55-10.15 

lleencertb del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 9.45 Se ne parla oggi; 10 
Noi. voi. baro donna; 11.55 Pome­
riggio musicale: 13.35 Rassegna 
dele riviste; 16.15 Rassegne cultu­
re*: 15.30 Un certo ctsòorso este­
te: 17 ' L'Itala di campagna; 
17.30-19 Spaziotre; 21 Da Torino, 
appuntamento con la scienza: 
21.$0 RichardI Strauss; 22.20 H 
teatro neaTere fascista; 23 ti jazz; 
23.45 • racconto di mezzanotte. 

26 
D TV l 
• • '•• • • . • - • - • • • • • • - - • ; - . . . - . . / ; = • . . - . : , . . - . : y 

13.00 MARATONA D'ESTATE- Grandi beaetti narrativi: «Don Chi-
sckme». Musica di L. Minkus 14. parte)"•"• ^ ' 

1 3 J 0 TELEGIORNALE '. .• -

17.00 FRESCO FRESCO. Music».spettacele attuasti 

17.08 PRKÌIC4l|*£mOC1JJlPstTRtcc^ 
• •-.-• Veronica Strong (6. puntata) • - • ' - ; • i r i 
1 8 4 » PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL • con Yves Renier e 

Ursela Monn (11. eptsodk}) \, 

19.00 MAZMGA mZm « U doppia ffatAamiavbne* -

1 9 J 0 DICK •ARTOfi • AOfilTE 8PCCIALC con TonyVogai, 
Cosmo. Anthony Heaton (6. spopolò) . 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGfORNALE .'. 
20JS)0 SAMASALLYcLasreoecon 
•- lineine De Sete. Corrado Geipai (3. 
21.4)0 QUARK SPECIALE 

: 3. «L'asteroide a 1 dtooeauro» . -
224E8 MERCOLEDÌ SPORT — Pisa: avJatJce laggan». Meeting «rteme-

zionaie. Al termine: TELE! 

Terra. 

D TV 2 
13.00 

13.15 

17.88 

17.80 

17.88 

T83 2 - ORE TREDICI ". 

ASTRO ROSOT - COWTATTO) 

Anton Rodgers, Peter Egan (7. ed 

18JJ0 

19.48 
20.40 
2 1 J 8 

23.15 

LE 
T8) 2 - SPORTSERA 
I BOSS DO. OOLLARO con K«% 

(1. puntata) 

TO 2 - TIUJIGtOftNALE 

TO 2 - SESTANTE - Mueica • 

9L PIRATA - Ragia di Vincente 
^J»^B *•••• SSJ9 ^^pP*»"Uy^e v^%^Sj^p^eae/ 

TG 2-STANOTTE 

1 fteay, <M&f 

• TV 3 
17.30 
18JM) TO 3 - Intervalo con: Gianhi « Pèiotsò 
19.20 UUJORATOPJ OBUA MATURA MJ.VAL. 8 rAO8TA.2O0 

19.88 C8J1TO CITTA OTTAUA- Cuneo 
2O.10 ITSC^ EDUCAZIONI E 

le materne _. 
28v48 A TEMPO DO£»R2J0 * Regie di Luigi Di Gianni 

22.48 T 0 3 ••*.• - J • " 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno .per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 ' 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
GR1 ttaeh 14 17 23.6.10 9.40 La 
combinazione musicale: 6.44 Ieri al 
Parlamento: 9 Radio anghe noi con 
Arbore è Boncompagni; 11 Quattro 
quarti: 12.03 Amore vuol dire...: 
12.30 Via Asiago tenda: 13.15 
Master; 14.28 I segreti del corpo: 
15.Errepiuno-estate: 16.10 RaOy; 
16.30 Le stanze dell'antico silen­
zio: 17.03 Patch work; 18 Cab-
musical: 18.30 LiHa Brignone: Cal­
da Mar; 19.15 Rado jazz '81 ; 
19.40 Cronaca di un mito: 20.25 
Impressioni dal vero: 20.40 Stase­
ra con...: 21 Premio 33: 21.24 Le 
donne e la musica: 21.52 Check-
up per un vip: Hitler: 22.28 Che 
Europa questa Europa; 23.03 La 
telefonata. 

• RADIO 2 y u 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8309 .30 10 11.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 19.30 19.30 
22.30. 6 6.06 7.05 8.45 I giorni 
d'estate (al termine: sintesi dei pro­
grammi"): 9.05 I cadetto di casa 
Spìnaba. efi S. Ventura; 9.32 La 
luna nel pozzo; 10 GR2 estate: 
11.32 Le m*e canzoni; 12.10-14 
Traamisaioni regionali; 12.45 L'aria 
che òr». 13 41 Sound-track: 15 Le 
interviste impoiifes (al termine la 
voce di C Aznavour); 15.37 Tutto 
• caMo nHnuto per meiuto; 
19-22.40 Facciamo un passo é> 

: 20.25 «La maschera e I vol-
di G. ChiareR: 22.30 llfrime 

• RADIO 3 
dORNAU RADIO: 9.45 11.45 
13.45 15.16 18.45 20.45. 

6Guo**ene RadkMre: 6.55-10 30 
R conceno dal mattino; 7.30 Prima 
pagaie: 10 Noi. Voi. loro donna: 
II.SSPomarlejQlomuejeale; 15.15 
Raaaegne cultural; 15.30 Un cenò 

; 17 18 
tra: 21 George Enetcu nel < 
ria «Ma naaàta; 22.20 Antonio W 
veM; 23 II fatz: 23.45 I racoans» 
a» meezanotte. 

mVEDI 
• : TVl 

13.00 MARATONA ITESTATt - Grandi bafàttl oanètM: «Oon Chi­
sciotte». Musica di L Minkus (5. ad umrné 

.13.30 TTO^GIORNALE ' • > - - - " • , . - . . . ' • - . ' • 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo* attueftta 

17.08 PIIKìlORURI DELLE PRTfRE con Peter Oàwim. Gareth Thomas. 
lem Cuthbertson (7. puntata) - , 

18.00 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Renier e 
Ursela Mono ( 12. episodio) 

19.00 MAZMGA «2» «Un pugno a 
19.20 D1<mr^UrTON-AGtJrreSPECIAIJlcmToriyVogeLJsnm 

Cosmo, Anthony Heaton (7, tpood-o) 

8 e i ^ w a^EjBk^^NlB^eTWSNî aT^ar̂ ar Rjè^pB» ^BH%»MJVV^PeaT 8ĵ NaWF^8aF 

20,00 TELEGIORNALE ; . 
20.40 ffflTTTIIf TTniri^|iiiiiaiiikiiri»iiai||aiiiaiilOiiiwi<wii|>auia. 

^! Magasi. Marenco. Mineeono (4. puntata) - ~ 
21.55 TOT6 TREOta - UNA DI QUELLE Regia d Aldo Fabrizi con 

^ . Totò. Poppino Oe Fifppo. Aldo Fabrià. Lea Padovani Laura Gore. 
Irene Papa» . 

23.25 TllaHNORNALE - • • • ' • ' ' . . 

D TV2 

13.00 TG2-ORE IHUNCI 

13.18 O S I - L A VITA DEL MARC L< 

17.00 TMRtLLER «Week-end con Ti 
- co Kaufmann. Max Meson 

18.08 PANTANELLA - Rassegna di cartonianJmafJ par r< 

18,30 TG2 • SPOOTTSERA ' :. , 

18.80 l80S8inT^INXlJMIOconlC«*fJoup^a.CniÌi»^ 
Timothy Bottoms. Anna Saitar 12. pomata} ' . 

19.48 Tla2-Tnr0>0RNALE 

20.40 
nces con Trevor Eva. Michael Mathvin, Doran Godwin 

2 1 ^ 8 «POCHI 8EHZA PWONIRMUi 1881 

23.10 T02.STANOTT8 ..". ..•"•••.-

• TV3 

19.00 T8J3 

19.19 TV3 w w w 

19.90 COITO OTTA O T T A I M - f o t 

r t 8 M 8 J 8 ) . U 

ai tt. 

22.88 LTM8JO 

• RADIO 1 ^ 
ONDA VERDE: Noti» gròmo par 
giorno par cN guida: ore 7.20 8.20 
10.30 12.03 13.20 15.03 17.03 
1920 21.03 22.30 23. 
GIÒRNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14.17 19 GR1 Ftash 23: 6.10 
8!40.La còmbinaztone muccate; 
0.48 lari al parlamento: 9 Rado 
angne noi con Arbore e Boncompa­
gni: 11 Quattro quarti; 12.03 A-
mora vuol efre...: 13.15 Master: 
14.301 caco Manowe; ISEtrepiu-

,; 16.10 Raiy: 16.30Tre-
»n Sede; 17.03 Jeep: 

18.30 Va pernierò,..; 13.16 Tra 
Oaarii di Luna. <* C Squarzina: 
21.07 Vajri Tosattr. 22 
Evxopzc 22.35 Venite a 
con noi; 23.03 La 

VEKEBBI 28 

• RADIO 2 -.;>V 
GJORNAU RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 15.30 
17.30 1830 19.30 22J30 
«-« 06 6.3S 7.05 7.55 S4S Gior-

profvàmmf; 9.051 cadetto di casa 
SpinetM, d S. Ventura; 9.32 La 

11.32 GR2 
11.32 U mala 

ehefra: 13.41 

I caldo minuto 
19-22.40 Fi 
devo; 19.80 
• 

d J . 

12-10-14 
i: 12.45 L'aria 

ISLa 
; 15.37 Tana 

un av 
20.30 
'.mv-

• RADIO 3 
0K3RNAU RAOfO: 7.48 9.46 
11.48 13-48 18.48 20.45. 6 

r. 7-10.30 • 
dal metano; 7.30 Prima 

10 Nei. voi. toro donna: 
II.SIrNjrnariggiomuaicalB; 15.15 

15.30 Un ceno 
17 I noni OOŝ MICiff 

17.30-19 l imiuai . 1830 Fea*> 
1981, aaona H. 

20.181 

I TeV MRnwV 

jp» BBL EkJMBàk^B^aì Aak^tàVlaaa^B^^BaJBjBw e e e ì a ^ . 

•JPUL lf8aWWlJ8J f E p i wmtWWmK ffJtwNT* 

29.481 racconto d< 

i -
• TVl 
13.00 MARATONA ITESTATI 

17.80 FRESCO FRESCO 
1 7 J 8 8 P R R » » P R 8 H U 0 O J 4 P S W R 9 ] 

Ì-Ì-*-^*-— (8 edumma 
18.00 PER TUTTO L'ORO 

. . . •• ' do» 
(13. 

1 9 3 8 DfCKRARTO»! 
mea Ccemo (Bv 

TonylNDsjaL Ja» 

aefatlai 

2 1 3 0 R. 
'• Mi 

no 

• TV 2 
13.88 T 0 2 — 
13.13 LA 

17.08 

2238 T««-t1M89ftl 

• TV 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notìzia giorno par 
giorno par cri guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.2021.03 22.30 23.03 
CORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
1417 19 GR1 flash 23.6.10 8.40 
La eonsbinezlone musicala: 8.30 E-
dcciadal GR1; 9 10.30 Rado an-
gna noi con Arbore a Bontompa-
gni; 11 Quattro quarti; 12.03 A-
mara vuol dra.^; 13.15 Mestar; 
14.28 La scuota nei aecof: 15 Erre­
piuno estasa; 18.10 Raay: 16.301 

d King Kong: 16.30 Fono-
17.03 Patchwork; 18.05 

Cab musical; 18.30 LRa Brignone: 
GoldeMer: 19.15 Rat 
18i40loToacanM: 2 a i 0 i 

20.40 Stasera con.»; 21 
Wtsrmint 

d tutti i tempi): 22.10 Geo 
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PROLOGO — Accadde a 
Sarzana, nel luglio dèi 1021. 
Il Re, tutta la classe diri* 
gente e gran parte del popo­
lo stesso stava offrendo, su 
un piatto luccicante. l'Italia 
a Mussolini, alle sue violen­
ze. alla sua Ideologia spic­
ciola per frustrati, al suo 
mito di uomo «duro», in tut­
ti 1 sensi, alla sua ansia di 
far l'Italia stessa a sua im­
magine e somiglianza. Sar­
zana era un «paese rosso», 
democratico come pochi, 
dunque come pochi nel mi­
rino delle squadracce; tut­
tavia un paese unito; pronto 
a respingere nella giusta 
maniera quella violenza che 
prima o poi sarebbe arriva­
ta. Insomma, un paese go­
vernato dalle sinistre* dove 
si discuteva, senza falsi 
schemi, senza burocratici 
orpelli, della drammaticità 
di quel giorni oscuri. 

SCENA PRIMA — Ac­
cadde oltre un anno fa che 
un «Imprevidente» regista 
cinematografico, Luigi 
Faccini, decise di ricostrui­
re con rigida fedeltà storica 
e sulla base dei molti docu­
menti originali, quelle gior­
nate, facendone un film te­
levisivo, prodotto dalla 
RAI. Luigi Faccini e Pier 
Giovanni Anchisi, dunque, 
scrissero la sceneggiatura, e 
il primo si mise dietro la 
macchina da presa, per con­
fezionare nel modo migliore 
possibile quel gioiello stori­
co e cinematografico.. 

SCENA SECONDA '—. 
•Nella città perduta dì Sar­
zana» viene presentato, con 
buon successo alla Biennale 
di Venezia, lo scorso anno. 
Poi proiettato a Bologna, 
sempre per pochi giorni, an­
cora con successo. Dopo Un 
anno, comunque, il film 
giace ancora nel cassetti 
della RAI: pare debba esse­
re stagionato, come, i legni 
di pioppo. Alla fine un an­
nuncio — sottovoce —: il 
film verrà trasmesso in due 
parti il 22 e 1129 agosto, sta­
sera e sabato prossimo, sul­
la Rete 2, alle 2Q.40. 

SCENA TERZA— «Nella 
città perduta di Sarzana» 
arriva in TV:.parliamone, 
dunque. I fatti cui ci si rife-

Fermo un anno, arriva il film di Faccini 

E la TV 

Una precisa e scottante ricostruzione sto­
rica dell'aggressione fascista del 1921 

Due immagini del film sui «fatti di Sarzana». In arto: Franco 
Graziosi, che interpreta l'ispettore Trani ; . 

lisce sono abbastanza noti. 
Nella notte del 21 luglio 
1921, Una corposa banda di 
fascisti arrivò a Sarzana per 
«liberare» alcuni squadristi 
lì rinchiusi nella prigióne. 
dello Stato. Il capitano del 
carabinieri Jurgens blocca 
la pattuglia sulla piazza del­
la stazione, ne nasce un 
conflitto a fuoco che «di­
sperde» l fascisti; questi pe­
rò fuggendo si trovano di 
fronte gli «arditi del popolo* 
i quali a loro volta rispon­
dono con il fuoco alle pro­

vocazioni. Ne nasce un caso 
politico, attraverso il quale 
sembra che l'allora Presi­
dente del Consiglio incari­
cato voglia riuscire a disar­
mare i fascisti. 

SCENA QUARTA — L'in­
trigo politico. A Róma pare 
proprio che debba nascere 
un governo di «cèntro sini­
stra», con la partecipazione 
degli stessi socialisti. Il Par­
tito Socialista, nel frattem­
po, dilaniato fra tendenze 
riformiste e massimaliste, 
firma un «patto di pacifi­

cazione» con i fascisti, ren­
dendo, ovviamente, molto 

' più semplice la scalata di 
questi ultimi al potere. Il 
neo-nato Partito Comuni-

' sta d'Italia sembra rimane­
re solò all'opposizione, con 
buona pace di tutti. Però al-

\ la fine 1 socialisti non ap­
poggiano Bonoml e le sorti 
dell'Italia libera e democra­
tica finiscono sotto gli sti­
vali del fascisti, l quali già 
pensano alla Marcia su Ro-

: ma dell'ottobre del 1922. 
SCENA QUINTA — DI 

tutto ciò Faccini ha cercato 
di rendere al massimo lo 
sgomento della gente sem­
plice di fronte a intrighi di 
palazzo dalle proporzioni i-
naudite. Intrighi, per di più 
che coinvolsero anche buo­
na parte dei dirigenti socia­
listi, lasciando nell'oscurità 
1 militanti, gli iscritti , che 

. mai avrebbero voluto «ab­
bracciare», nemmeno meta­
foricamente, i fascisti, Film 
d'azione, dunque, questo 
•Nella città perduta di Sar­
zana», pure un'opera estre­

mamente -• dialettica, nel 
raccontare l fatti: ognuno 
del protagonisti — gli inter­
preti principali sono Francò 
Graziosi (l'Ispettore gover­
nativo Trani, incaricato di 
disarmare l fascisti), Ric­
cardo Cucclolla {[sindaco so­
cialista di Saraana) e Bruno 
Corazzieri (presidente Co­
munista del comitato di di­
fesa) —esprime le proprie 
Idée, senza che 11 film, nel 
suo complèsso, si schieri da 
questa o quella parte. Parla­
no 1 fatti, lo spettatore poi 
trarrà le proprie conclusio­
ni. intanto diciamo che si 
tratta di un film «bello», gi­
rato senza furbizie, anzi pri­
vilegiando quel campi lun­
ghi'«he In televisione non 
dovrebbero sortire buoni ef­
fetti. Non è cosi, ih questo 
caso, dove un estremo equi­
librio fra immagini e Idee 
rende tutta la pellicola par­
ticolarmente preziosa — nei 
senso migliore del termine 
—, cioè aperta, come poche, 
dal punto di vista estetico, 
come da quello ideologico. 

EPILOGO — Che senso 
può avere, oggi, riportare 
alla ribalta quel fatti tragi­
ci, Inserendoli in un conte­
sto critico, seppur spettaco­
lare? Inutile negarlo o fare 
le «orecchie da mercante»: 
quell'ambiguità politica, 
quél, susseguirsi di compro­
messi turpi, uno legato all' 
altro, uno frutto dell'altro, 
non possono lasciare tran­
quille le coscienze degli 
spettatori.-PUré non credia­
mo sia stato solo questo 1* 
Intento di Faccini. Il regista 
ha voluto anche guardare 
alle origini di un grande 
movimento Ideologico e po­
polare che allora accusava 
le sue prime fratture, forse 
quelle stesse fratture di. og­
gi. Insomma un nodo stori­
co del passato che al nostri 
giorni conserva intatta la 
sua problematicità, cosi co­
me in quel dibattiti, In quel­
le accese discussioni c'è più 
di uh argomento da ripro­
pórre all'attenzione di tutti, 
da discutere ancora. 

Nicola Fano 

Torna questa sera sui teleschermi il celebre film diretto e interpretato da Charlie Chaplin 

un 
Torna stasera sui telescher­

mi (21,45, Rete due) Monsieur 
Verdoux di Charlie Chaplin. 
La laboriosa gestazione di 
questo film (ispirato da un'i­
dea di Orson Welles) giunse a 
travagliato compimento nel 
'47. Contrariamente, però, alle 
molte attese di Chaplin l'opera 
riscosse, specie negli Stati Uni­
ti, giudizi critici aspramente 
polèmici e un'udienza pubbli­
ca gravemente pregiudicata 
da pretestuose accuse di stam­
po moralistico e reazionario 
verso il suo pur celebre e cele­
brato autore. 

La prima proiezione assolu­
ta vide eccezionali spettatori 
— in una saletta riservata de­
gli studi Disney —: Thomas 
Mann, Jean Renoir, Bértolt 
Brecht, Hanns Eisìer. Mary 
Pickford, oltre i più diretti 
collaboratori di Chaplin. Al 
termine della proiezione, il so-. 
lo Renoir, cogliendo presumi­
bilmente i sentimenti di tutti i 
presenti, espresse con genero­
se parole il proprio incondizio­
nato, caloroso consenso. 

Si saprà in seguito che lo 
stesso Mann — come ricorda 
Guido Oldrinì nel suo recente, 
documentatissimo il realismo 
di Chaplin, dove tra l'altro 
viene messa in rilievo la sinto­
matica concomitanza e certe 
avvertibili analogie tra la con­
cezione del Doktor Fausius e 
la realizzazione di Monsieur 
Verdoux — non lesinò al film 
e a Chaplin la sua «ammirazio­
ne per la parodia-bene appli* 
cata e per la facoltà comica», 
mentre significativamente 
Bertolt Brecht apparve «molto ' 
colpito» non fosse altro per il 
fatto che, come qualcuno os­
servò a suo tempo, Verdoux. 
«può essere qualificato, senza. 
abusi di linguaggio, come e-

La laboriosa gestazione 
dell'opera ;v jvj-r 
(ispirata da un'idea 
di Orson Welles) 
e le pretestuose 
polemiche - Come la 
giudicarono Thomas Mann, 
Jean Renoir, Bertolt '•. 
Brecht e Ennio Fiatano 
Una «commedia di 
assassina», protagonista 
un uomo ridotto in miseria 

Charlie ChapHn in 
. osi ffilni 

O M inqmdratyra 
Verdoux» 

semplarmente brechtiano». 
Per contro/la sortita nel nor­
male circuito commerciale del 
film (del resto, «lanciato* con 
più che sospetta parsimonia «ti 
mezzi) provocò in America 
una sorta di choc tra il pubbli­
co frastornato e disorientato 
da una violenta campagna di 
stampa tesa a screditare, sènza 
esclusione di colpi,' Chaplin e 
la sua opera. Si arrivò persino 
a sostenere che. essendo scom­
parso dallo schermo Charlot. 
ormai Chaplin tentava di rin­
verdire la propria fama atteg­
giandosi subdolamente a. filo­
sofo o a comunista, inoltre, 
rimproverarono come chissà 
quali colpe al cineasta di non 
aver.mai assunto la cittadi­
nanza statunitense; di aver vo­
luto deliberatamente offende* 

re, col suo film. l'America e gli 
americani. . 
- Chaplin reagì risolutamente 
a tale linciaggio rivendicando 
il proprio diritto di esprimere 
come meglio credeva le pro­
prie idee e denunciando al 
contempo le cause vére di 
quella forsennata denigrazio­
ne nei suoi confronti: «Dovevo 
lanciarmi in questo assalto 
contro la meschinità umana. 
Ho desiderato provare che l'u­
morismo e la crudeltà non 
possono stare l'uno senza l'al­
tra. che l'umorismo non è una 
semplice burla, che non a-
vrebbe ragione di esistere sen­
za un significato sociale.- For­
se quello che dà fastidio agli 
americani è il fatto che Mon­
sieur Verdoux sia un piccolo ! 
borghese, un impiegatuccìo : 

come loro, un povero diavolo 
con una famiglia dà mantene­
re... Tutto questo, a loro, è spia-
ciato... Mi s'intenta un proces­
so dopo l'altro. Vogliono mini­
mizzarmi, terrorizzarmi. So 
che mi trascineranno a Wa­
shington davanti a una com­
missione d'inchiesta, che mi 
minacceranno di espulsio­
ne...». 

Tutti timori ampiamente 
fondati, anche se Chaplin riu­
scì a sottrarsi, di lì a poco, a 
simile vergogno» persecuzio­
ne stabilendosi definitiva­
mente in Europa. In effetti, e-
gli aveva colto perfettamente 
nel segno col suo Verdoux bol­
lando «vizi privati epObbUcbe 
virtù» della parte più torva del 
predominio capitaltstico-bor-
ghese americano. Tanto da 

suggerire persino a un osser­
vatore soltanto apparente­
mente svagato e paradossale 
come Ennio Flaiano una fol­
gorante intuizione sull'auten­
tica indole di Verdoux: «Per la 
prima volta ci troviamo di 
fronte a un eroe che compiei 
suoi delitti non in nome della 
patria, dell'onore offeso, dell* 
espansione naturale, della 
passione o del semplice istinto 
delinquenziale... Verdoux non 
è un mostro, ma un uomo asso­
lutamente normale, uh anti-e-
roe, uno di quellieu cui la so­
cietà fa assegnamento per la 
sua difesa. Ebbene, avverte 
Chaplin, fate attenzione che 
questo pilastrino della società 
comincia a tarlarsi, l*ueio 
medio su diventando il più 
pericoloso animale della crea-

* - . ? • . •- - • .'; 

zionev E oggi, ripensando a 
queste parole, evocare - l'im­
magine di Ronald Reagan e di 
tutti i suoi risulta un'associa­
zione di idee quasi automatica. 

Ma che cos'ha; in fondo, di 
tanto trasgressivo questo Monr 
sieut Verdoux1? Tutto e niente. 
Si tratta, come è stato definito 
da più parti, di una «commedia 
di' assassinùV dove • appunto 
Verdoux. cassiere di banca 
messo sul lastrico dalla de­
pressione economica del '29, 
per sopperire al mantenimen­
to della famigliola (una mo­
glie paralitica e un figlioletto) 
seduce e ammazza una dozzina 
di attempate, smaniose signo­
re appropriandosi via via dei 
loro averi. Alla lunga,' scoper­
to e arrestato, confessa càndi­
damente i suoi misfatti per fi­
nire ghigliottinato. non a caso, 
nel *39, quando là seconda 
guerra mondiale sta per defla­
grare. • -

Soltanto incidentalmente il 
film è ambientato in Francia. 
Le sue eroine sono infatti a-
tnericane. Chaplin ha così si­
gnificativamente spiegato il 
suo* •• - proposito essenziale: 
«Clausewitz ha detto che "la 
guerra è la continuazione del­
la, politica con altri 
Verdoux reputa che U 
hio sia la continuazione logica 
degli affari. È un prodòtto del­
la nostra epoca; individui co­
me lui sono originati dalle ca­
tastrofi. Egli simboleggia i tor­
bidi provocati dalle grandi 
crisi- E logoro, aoaarò, pessimi-
eta, aia mai morbido*. Uno co­
me tanti — si direbbe —, che 
insinua peraltro un terribile. 
autocritico Sfaeietto: siamotut-
l ia ì ÌMi l i ir^^ : / ; 
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Viaggio a Montalcinoa «paradiso» dell'attore 

Aspettando Godot 
giù in 

Si prova, si inventa, si impara ma senza scatenare una «kermes­
se» -1 contadini, i forestieri, i maestri e... il sudore di Le Breton 

' Dal nostro inviato . : 
SIENA — «Ma questa è una 
avventura» bisbigliano t co­
niùgi in vacanza con vago ac­
cento romanesco II dùplice 
trasbordo di corriera, a Siena e 
a '• Buonconvento, li ha già 
sconcertati. Ora che la mac­
china romba sulle colline sem­
pre più vellutate di campi, oli­
vi e vigneti, il thrilling campa­
gnolo arriva al culmine. È si 
scioglie in una risata generale. 
Ci si ferma si, ma per una ful­
minea mescita a cui autista e 
passeggero, anziano e rubi­
condo, invitano tutti i viaggia­
tori, in un bar assolato, l'unico 
aperto nei dintorni. 

Dove si va? A Montalrino, 
dot* c'è U Festival, tutti quei 
giovani, gli attori insomma. 
Ride il conducente alle ragazze 
italiane, rrtd stranière del po­
sto. È una bella nouitd sulla 
linea. £ giù consigli su dove 
scendere, dove trovare allog­
gio. . . • -•:-.-* '"•'! 

£ un posto, Afontalctno, do­
ve la gente di giorno lavora al­
le vigne e alle arnie, raccoglie 
vino e miele, e la sera mette la 
sedia fuori della porta di casa 
per chiacchierare; dove l'acco-
glienza, all'inizio segnata dal­
la timidezza contadina, si tra­
sforma'piano pianò in sorri­
dente disponibilità. In piazzet­
ta il vecchio caffè-fiaschettè-
rtà, che gli tiitellettuah" di fuo­
ri hanno • soprannominato il 
«Flòrian», espone sopra i ten­
doni l'insegna di ferrò datata 
1888. Hella camera d'albergo 
travi il vecchio lavamano di 
ferro e marmo, con. il catino 
smaltato bianco, e blu. e la 
brocca piena d'acqua. Come si 
fa a resistere? E un colpo di 
fulmine. Proprio lo stesso •fe­
nomeno» che è successo tra 
Montalcino e il teatro. Perché 
qui, zitti zitti, con pochi soldi e 
tanta determinazione, con 
passione e voglia di lavorare, 
siarinò.mettèndosùdà un paio 
d'ahni vna. scuola e un Festt-
iwl teatrale. Trovi i cartellóni,^ 
sentii a mano, .ina.rjrécìsì;.*<• ' 
dettagliati, e sali in Comune,' 
nella sala consiliare trasfor­
mata in ufficio organizzazio-

. ne,'reception per * corsista uf­
ficio itatnpa e pubttc relation. 
Uno sguardo al programma 
1981: fattività va da luglio a 
settembre, 19 corsi e seminari, 
spettacoli e, dulcis in fundo, V 

- elenco dei thaéstTv'tra i nume­
rosissimi nomi Kathy Berbe-
rian, Yves Le Breton, Leo Bai­
si, Maurizio Nichetti, Edmon-
da Aldini, Orazio Costa, Moni­
ca Vitti . - -

. La »carta d'identità» del Fe­
stival non è che il primo passo. 
Importanti sono il metodo, i 
contenuti con cui questa ini­
ziativa sta procedendo. «Una 
accademia Chigiana dello 
spettacolo», è questo il sogno 
di Paolo Coccherì, promotore, 
direttore e factotum del Festi­
val che accoglie gli «amici» dal­
l'alto del suo strepitoso sorri­
so, e dei suoi capelli alla Beni­
gni: Snocciola i datvi dician­
nove corsi, nell'arco dei due 
mesi di attiviti, il pubblico 
sempre più folto agli appunta­
menti di scena. «L'intento— 
dice—è quello di rivalutare la 
figura dell'attore, che spesso è 
stata .male usata e che resta 
centrale nello.spettacolo. Noi 
facciamo i corsK partendo dal 
presupposto che quella dell'at­
tore i una professione vera e 
propria, seria, rigorosa, che è-
sige impegno e sacrificio, con­
vinzione e abnegazióne. Non 
vogliamo qui signore nevroti­
che che pensano dì risolvere i 
loro problemi a Montalcino, o 
di farsi belle dicendo di aver 
conosciuto la diva tale o U 
maestro tal altro. Qui si lavo­
ro». 

£ l'idea del centro studi, a-
peno si alia voiontd e all'inte­
resse dei giovani che un po' da 
tutta lltalia e anche dall'este­
ro telefonano e arrivano, ma 
soprattutto finalizzato alla 
«formazione professionale», ài 
perfezionamento di tecniche 
ed esperienze. 

Una prova? Basta entrare 
in-un'ora qualsiasi della gior­
nata, tra le nove del mattino e 
le. nove tfi sera,, nella chiesa 
sconsacrata di San Francesco. 
In questo caso, il seminario è 
tenuto in comune da Maurizio 
Nichetti e Edmonda Aldini, 
una coppia che si è conosciuta 
qui e subito si è affiatata. Let­
tura di testi, oppure ginnasti­
ca e lezione di espressione cor­
porea, discussione deUe varie 
esperienze, prove singole e di 
grappo: ore e ore.concentrata 
di lavoro, cne per gli allievi 
continuano anche la sera dopo 
cena.- c'è da preparare l'incom-
tro dei giorno dopa Li Breton, 
dicono ÌM paese, letteralmente 
si ar toglie va dopo lunghissime 
tirate ai esercizi. Leo Basai con 
il suo circo, «il più piccolo dei 
mando» h« /età» miracoli Un 
corto tenace da J#ar« Baronti 
«itila /avete, che no* si doveva 
nemmeno tenere pisi per man» 
conia di allievi, i diventato * 
grimaldello per aprire le porte 
dei teatro 1 paese, attraverso 

la spontaneità e l'interesse dei 
bambini di Montalcino. 

Si prova, si inventa, si im­
para. E in piazza sipario tanto 
di Festival. Il problema sono i 
soldi, come al solito, e l'orga­
nizzazione, ma anche il tàglio 
da dare a questo appuntamen­
to, come gestire la richiesta, 
come incanalarla senza farla 
scatenare in kermesse, in ba­
raonda ingovernabile. La pro­
fessionalità è la chiave dei di­
scorsi, ir metro di paragone. 
Tutti d'accordo in paese? Mac­
ché, c'è chi vota contro (laDC) 
in consigliò comunale,'anche 
se la frangia deglv Ambienti 

VENEZIA '81 

Presentata 
la Biennale 

Cinema: 
67 film 

in cartellone 
VENEZIA — n regista Car­
lo Lizzani, direttore del set­
tore cinema della Biennale 
di Venezia, ha reso noto l'e­
lenco completo dai film in 
concorso par i dua «Leoni 
d'oro» della Mostra inter­
nazionale del Cinema crìa i-
niziera al Lido il 2 settem­
bre prossimo. Le pellicola 
in concorso sono venti — 
di cui sai par il «Leone d'o­
ro» per la migliore opera 
prima a seconda — in rap­
presentanza di 16 paesi. 
Lizzani ha comunicato, i-
nottre. i titoli dalle opere 
che verranno presentata 
fuori concorso nella sezioni 
«Officina» e «Mezzogiorno-
mezzenotte». a nella retro­
spettiva dedicata all'autore 

.americano Howard Hawks. 
i n totale il regista e la com­
missiona degli esperti for­
mata da Roberto Escobar, 

iMoraj»^j»1orMHtfp4»AlbjCA 
tó Moravia; Enzo Scotto 
Lavina a Paolo Vatrnarana, 
hanno selezionato per la 
mostra 67 pellicola. Sono 
in concorso per H «Leone 
d'oro»: «Loro non indossa­
no • Blak-fJe» di Leon ttir-
szman (Brasila); «Ritagli» 
di Jiri Menzel (Cecoslovac­
chia); «La sorelle tede­
sche» di Max von Trotta 
(Repubblica Federale Te­
desca); «H caleidoscopio» 
di Mrìnal San (India); «Fiso 
Pisello» di Peter Dal Monte 
(Italia); «Sogni d'oro* di 
Nanni Moretti (Italia); «Bo­
sco d'amore» di Alberto 
Bevilacqua (Italia); «La ca­
duta dell'Italia» di Zafrano-
vic (Jugoslavia); «L'incon­
tro» di Bourhan Alouia (Li­
bano); «Caccia alla strega» 
di Brejen (Norvegia); cN 
principe dalla citta» di Si­
dney Lutnet (Stati Uniti): 
«L'assoluzione» di Utu Gro-
sbard (Stati Uniti); «fi san­
gue dal tiranno» di MiMos 
Jancso (Ungheria) a «Le 
caduta della stele» di Igor 
Talankin (Unione Sovieti­
ca). Tra i film che concor­
rono al «Leone d'oro» per 
l'opera prima a seconda. 
anche la novità di Salvato­
re Pisciceflì a di Marco Tul­
lio Giordana. Tra la pellico­
la fuori concorso, invece, 
figurano «Storie di ordina­
ria foKa», di Marco Ferrari, 
«Da un paese lontano», H 
film sul Papa di Krysztof 
Zanussi; «Terra servaAgia» 
del chiesa LingZI a«Tut t i 
rìsero» di Pater Cogitano 
v ì e . Verranno inoltra 
proiettati nette altra ' dua 
sezioni: «I predatori dall'ar­
ca perduta» di Steven 
Spielberg; «Blow out» di 
Brian Da Palme; «Franci-
sca» di Manuel De Ofivaira; 
«Nozze dì sangue» di Car­
los Saura; «Picasso» di Fre-
darìch Roasrf ; «Fermata Et-
na» di Klaus Granar a H me-
diometraggio «Venezia: 
una mostra par 9 cinema» 
dì 

retrivi non spaventa. E la gen­
te? La diffidenza c'è, rispon­
dono, ma ora l'atmosfera si sta 
aprendo, si comincia a capire 
che questo lavoro culturale 
non è un di più. 

«Poi Le Breton — sbottano 
al tavolo del "Florian" •— che 
suda come un disperato seguir 
to da altrettanti disperati, e 
quell'attrice dell'Odin Teatret, 
per due ore a San Francesco ci 
ha tenuti tutti inchiodati sulle 
sedie, come ipnotizzati. Ma co­
me si chiama...?». • 

Susanna Crossati 

ONEMAPRIME 

Complean­
no di 

sangue 
ma senza 
la paura 

COMPLEANNO 01 SAN­
GUE. Regia: J . Lee Thom­
pson. Interpreti: Glenn 
Ford. Sua Anderson. USA 
1980. Thrilling. 

J . Lee Thompson, il regi­
sta di «Compleanno di san­
gue», un - film dell'anno 
scorso lanciato ora sul no­
stro mercato, è un solido 
artigiano rotto a tutta le a-
sperienze. Fondamental­
mente. è %m vecchio esper­
to di film di avventure, a 
forse non si trova comple­
tamente a suo agio con fl 
«thrilling», dalla tinta vaga­
mente orrortfrche. La natta 
sensazione, alla visiona dal 
film, è che Thompson non 
abbia i ritmi, la cadenza 
giuste per un racconto del 
genere. Che succede, per 
esempio, nella prima -se­
quenza, quando ancora-non 
sappiamo nulla né dalla tra­

uma né dai personaggi? Sa­
ra in una cittadina inglese. 
nebbia. Una fanciulla asce 
di casa, sola: è subito chia­
ro che è destinata a una 
bruttai fine. Infatti, inciam­
pa in Qualcosa, cade, viene 
assalita da una specie di 
«mostro»: niente paura, è 
un cane, il cane della sua 
professoressa. Benone: il 
primo assalto era una finta, 
ora aspettiamo quefio ve­
ro. Che.' infatti, arriva subi­
to dopo: la fanciulla sale in 
macchina, dal sedile poste­
riore sbucano due mani 
guantate che tentano di 
strangolarla. Lei si dibatta, 
riesca a fuggire e a questo 
punto che succede? Invaca 
di scappare urlando coma 
una matta, si metta a gira­
re intorno alla macchina, 
ansimando e nwrrnorando 
«mio Dio, mio Dio». Sem­
bra proprio che 9 regista 
non sappia più che diavolo 
fare: tanto è vero che. do­
po cinque minuti buoni, la 
ragazza ve a sbattere di 
nuovo contro l'assassino 
che, stufo di tergiversare. 
le taglia la gola con un ra­
soio. R resto del film è pie­
no di simifi sbavatura, di 
sequenza tirate per 9 lun­
go. Tutto gira intomo a un 
gruppo di dieci giovani, che 
vengono pian piano stermi­
nati do un foie omicida. Lo 
schema é quatto, sempiter­
no, dai «Dieci picooS md»a-
ni» dì Agatha Cttristìe. tan­
to che * subito lampante 
che l'assassino va 
to eVinterno dal 

• Nonostante la cadenza a la 
uccisioni «fantasiosa» tipi» 
che deH'«horror» statuni­
tense di serie B. «Com­
pleanno di sangue», si 
struttura come un gìaBo 
classico in cui 9 nome dei* 

lo eruttano istante. E • t i ­
naia, purtroppo^ sa ceea 
peggiore di un rnm che non 
fa 

s i c , 
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Gli eredi del petroliere incriminati per aver tentato di portare all'estero una antica fontana 
) t; 

Paul Getty e famiglia: una storia 
di furti ed esportazioni clandestine 

Il reperto, di inestimabile valore, era custodito nella villa «Vecchia Posta» a Palo Laziale - L'avevano fatta sparire per spedirla in 
America - A inchiesta aperta ecco che spuntano i ladri - Razzia (ma solo per 150 milioni) nell'ex residenza del magnate 

C'era da aspettarselo: il ma­
gistrato Santacroce fa partire 
le comunicazioni giudiziarie 
contro il legale e i cinque eredi 
di Paul Getty senior per tenta­
ta esportazione clandestina di 
una splendida vasca romana 
di inestimabile valore, ed ecco 
che, a poche ore dal provvedi­
mento giudiziario, i «soliti i-
gnoti* fanno clamorosamente 
il loro ingresso nell'ex villa 
dello scomparso magnate del 
petrolio. Ci sono entrati l'altra 
notte, forzando le imposte e 
mandando in pezzi i vetri di 
una finestra al pianterreno 
per portarsi via quadri, tappeti 
(nemmeno d'autore) e quattro 
candelabri con la base dorata. 
Valore della merce: centocin­
quanta milioni. Roba da poco, 
visto che la «Vecchia Posta» 
(che ora sembra destinata a 
splendida dimora per meeting 
internazionali), racchiude ben 
più allettanti «tesori», che non 
i reperti trafugati l'altra notte 
nella tenuta di Palo Laziale. 

Troppo rischio insomma per 
uh bottino di pochi milioni. 
Resta allora da chiedersi se il 
furto, commissionato o no, sia 
l'ingenua oppure complessa 
copertura di un «inghippo» dei 
Getty messo a punto l'anno 
scorso e scoperto solo pochi 
giorni fa. 

L'incredibile e intricata vi­
cenda di cui il colpo dell'altro 
ieri sembra un inevitabile co­
rollario, prende le mosse nel 
giugno dell'80. Morto Paul 
Getty I autore e amministrato­
re di un enorme fortuna, non­
ché nonno bislacco del giova­
ne rampollo protagonista di 
uno dei più clamorosi seque­
stri attuati dall'anonima negli 
anni settanta, gli innumerevo­
li eredi del più grosso petrolie­
re d'Occidente si dividono la 

torta dell'eredità. 
Tra i tanti beni c'è anche la 

villa,- appunto la «Posta Vec­
chia», all'interno della tenuta 
Odescalchi a Palo Laziale, a 
solo trenta chilometri da Ro­
ma. Sorge sui ruderi di una an­
tica costruzione romana, i resti 
risalgono al primo-secondo se­
colo avanti Cristo. Linterno è 
pieno di dipinti, sculture e og­
getti d'arte. Un paradiso da 
collezionisti. Figli e nipoti (un 
vero esercito) decidono di 
venderla. Non mancano gli 
acquirenti e interni e esterni . 
dell'edificio, sono in blocco 
nelle mani di una società di 
cui non si conosce il nome, ma 
che è sicuramente straniera, 
forse svizzera. " 

- Ma i Getty, a quanto pare, 
hanno voluto riservarsi • una 
specie di diritto: di prelazione 
sul patrimonio artistico custo­
dito nella lóro vecchia pro­
prietà. Diritto acquisito, non si 
sa bene con quale norma dal 
momento che su tutte le opere 
d'arte la sovraintendenza ha 
imposto un vincolo rigidissi­
mo. Ed è così, che in barba a 
tutte le lèggi di tutela i Getty 
tentano il colpo di mano. Il 
pezzo più. importante della 
collezione, una vasca di porfi­
do a forma di calice del diame­
tro di due.metri,.finemente 
scolpita, esce dalla villa — im­
ballata e garantita da una po­
lizza d'assicurazione per un 
miliardo — finisce nel magaz­

zino di una ditta per esporta­
zioni, la ARAS (azienda roma­
na auto-trasporti e spedizioni) 
pronta per essere spedita in A-
merica. Se non ci fosse stato un 
sopralluogo dei carabinieri 
del nucleo del patrimonio ar­
tistico, (deciso proprio per evi­
tare che nella villa sparissero 
sculture pitture e reperti ar­
cheologici di varie epoche) la 
vasca dra farebbe bella mostra 
di sé in una delle ville magari 
in stile pompeiano che piac­
ciono tanto ai ricchi califor­
niani. Stando, alle conclusioni 
cui è giunta la magistratura 
tutta l'operazione, era stata or­
ganizzata da un legale, Stelio 
Gicca Palli, l'avvocato che cu­
ra gl i . interessi testamentari 
degli eredi Getty. .'• ' •.".' - • -.'' 
• Il professionista è stato in­

criminato per tentata esporta­
zione clandestina di beni di in­
teresse stòrico e artistico. La 
stessa accusa è stata addebitata 
a cinque eredi di Getty, tutti 
residenti all'estero: il figlio di 
Paul, Jean Ronald, e i nipoti 
Christopher, Ronald. Mark, 
Gordon Peter e Paul Getty IH. 
Quest'ultimo, come tutti ricor­
deranno, fu rapito nell'estate 
del_'73. Fu uno dei primi se­
questri messo a punto dall'a­
nonima sequestri e l'impresa 
banditesca, anche per.il nome 
della vittima, suscitò scalpore 
e emozione. Per lui fu chiesta, 
come riscatto, una cifra allora 
astronomica: ; un miliardo e 
mezzo. Per indurre il vecchio 
e riottoso notino a pagare, i 
banditi non esitarono a mozza­
re al giovane un orecchio. Una 
tecnica feroce, ma efficace; 1*. 
anziano parente non batté ci­
glio ma si.affrettò a.versare i 
soldi richiesti per restituire la 
libertà al giovane. -- - - - - -

Due giovani austriache, cercavano un albergo, quando sono state abbordate da due delinquenti 
* 4P>-««>-««i»«>i«--«>»»B»»*a«»*«.....ai.a«i.>»>_.«»>BB»>»>>B«>»»-^^ 

Drogate e derubate alla stazione 
Fingendosi disposti ad aiutarle, i due hanno offerto loro del succo di frutta - Subito dopo aver bevuto la bevanda drogata, le ragazze 
si sono sentite male ed hanno perso conoscenza, risvegliandosi ieri al Policlinico, senza i sacchi, il denaro ed i passaporti 

il partito 
ROMA 
' Atte ore 8,30 in Federazione riunio­

ne delle Seyeterie delle Zone OSTIA e 
FIUMICINO in preparazione della ma­
nifestazione per la pace indetta per 
domenica sul litorale. 

FESTE DELL'UNITA' 
Proseguono le Feste di: TESTA DI 

LEPRE alle 20 dibattito sulle giunte 
con il compagno Ottaviano: MANZIA-
NA alle 19 dibattito sull'informazione 
con U compagno Barbato; CIVfTELLA 
SAN PAOLO alle 18 dibattito sulle 
giunte con il compagno Mazzarino . 
MARANO EQUO alle 19.30 dibattito 
sulla condizione, della dorma con la 
compagna Dprìani: SANTA SEVERA 
alte 19 dibattito sulle questioni ammi­
nistrative locali: TREVIGNANO RO­
MANO - VELLETRI MALATESTA. 

Si aprono oggi le Feste di: ANTI-
COLI CORRADO alle 19 comizio con ri 
compagno Piccartela: TOLFA - ZA-
GAROLO - LICENZA. 

FROS1NONE 
; BOVILLE ERNfCA ore 19 dibattito 

sulla crisi della Regione e della Provin­
cia (Luffarelli): TERELLE 19.30 dibat­
tito sulla crisi della FIAT (Sperduti): 
COLLEPARDOcomizio (AL. De San-
tis): VEROLI-FOGLIANO comizio <Fo-
liti): inoltre continuar! le Feste di A-
LATRI. TECCHIERAeBGURGOLA. 

RIETI 
FORANO ore 20.30 comizio (Fer-

roni); TOFFIA 19.30 dibattito (Fran-
zoni): inoltre continuano le Feste di 
MAGLIANO SABINA. TORRI hi SABI­
NA e MONPEO. 

VITERBO 
Continuano le Feste c5: VALLERA-

NO. BOLSE N A. BASSA NO ROMA­
NO. ONANO. S. MARTINO e VTTOR-
CHIANO. 

LATINA 
Continuano le Feste di: TERRACI-

NA e SPERLONGA. - •• . 

Giovedì sera due giovani 
austriache, Marlene Ream e 
Maria Seyfred, dopo aver be­
vuto una bibita offerta loro da 
due giovani sedicenti spagno­
li, hanno, perso conoscenza, 
svegliandosi solo ieri pomerig­
gio al Policlinico, derubate di 
tutti a loro averi. .. 

Erano le 10 di sera, e le due 
giovani erano appena tornate 
da un brevissimo viaggio a Ca­
pri. In tutto, la loro vacanza in 
Italia doveva durare una setti­
mana; giunte infatti martedì a 
Roma, avevano già prenotato 
un posto sul treno per Sali­
sburgo per il sabato seguente. 
Scese dal treno, si erano un at­
timo sedute ai giardinetti da­
vanti ~ alla stazione, quando 
due ragazzi si sono avvicinati. 
ed hanno cominciato a chiac­
chierare ~ 

•Uno dei due ha detto di 
chiamarsi Antonio, e di essere 
spagnolo — racconta Maria — 

ma io non lo credo, perché tra 
l'un l'altro si parlavano arabo, 
od una lingua simile, non lo . 
spagnolo*. I ragazzi hanno det­
to loro di non preoccuparsi per 
l'asilo notturno, perché le. a-
vrebbero aiutate a trovare una 
pensione. Quella dove martedì 
scorso le ragazze avevano tra­
scorso la notte a via Mantèllo 
era già al complèto. Non ave^ ; 
vano nessun timore di un'ag-; 
gressione, perché i giardini e* 
rano, come al solito a quell'o­
ra, piuttosto affollati, e. d'al­
tronde i due sembravano solo 
in cerca di compagnia per 
chiacchierare. Sempre chiac­
chierando. i ragazzi hanno ti­
rato fuori dalla borsa due bot­
tigliette di succo di frutta, e;l* 
hanno offerto alle austriache. 

«Dopo qualche istante ho 
cominciato a sentirmi male — 
sono gli ultimi ricordi di Maria " 
— è pòi sono crollata, mi sono 
svegliata qui. all'ospedale, con 

la flebo*. •• ••-••;';-"-V-1-
I -due delinquènti hanno 

trascurato di sottrarre solo 
uno dei due sacchi a pelo, e si 
sono portati via tutto il resto; i 
sacchi, il denaro, i passaporti, 
la macchina fotografica. Nes­
suno, tra la gente che sostava 
ai giardinetti deve aver visto 
niente, oppure sé ne sono di­
sinteressati. Solo qualche ora 
più tarò qualcuno ha telefo-
iiaio all'ospedale per avvertire 
che c'enfio due ragazze piut­
tosto malconce, profondamen­
te addormentate a piazza dei 
Cinquecento. Non sanno se so­
no state picchiate, perché si 
sentono indolenzite, ma non 
hanno li vidi, od ecchimosi,'e 
per quel che ne sanno loro, po­
trebbero pure èssere state vio­
lentate. anche se non lo riten­
gono probabile. • . • • - - . 

Ancora.non hanno sporto 
denuncia, e ieri, alla polizia, 
nessuno • sembrava . saperne 

niente. Straniere .e makonce, 
la conclusione tratta automati­
camente, dai più, è stata quella 
della violenza carnale. Qoest' 
ultimo reato infatti, per fair 
scattare le indagini, necessita 
di una denuncia specifica.eia 
parte delle pèrsone lese. E cosi 
le ricerche dei responsabili co­
minciano con un giórno di ri­
tardo. Qualcuno giovedì sera, 
deve averli notati con le due 
ragazze, potrebbe trattarsi di 
frequentatori .abituali delia 
stazione, dove giornalmente si 
svolge il «rimorchiaggio» delle 
straniere che scendono dai 
treni la sera, stanche del viag­
giò, sacco in spalla, e senza un 
posto dove dormire. . 
' Sempre alla stazióne infatti, 
sono state abbordate le due te­
desche violentate . dai loro 
•gentili* accompagnatori, che 
spesso usano appunto la tecni­
ca di offrire aiuto, per trovare 
da dormire, alcuni giorni fa­

ll dibattito sugli orari dei 
negozi si riaprirà con ogni 
probabilità a settembre: il 
Comune ripropone almeno 
temporaneamente un ritor­
no al vecchio orario lascian­
do cadere per ora la proposta 
sulle fasce orarie . L'Unione 
commercianti, invece, insi­
ste ancora per l'orario unico 
e il venerdì per Io shopping-
day. 

Nei giorni scorsi la stessa 
amministrazione capitolina 
ha comunicato con un fono­
gramma alle categorie inte­
ressate l'orario che andrà in 
vigore da settembre: esercizi 
alimentari: 8.30-13.30; 
17-19.30 con chiusura setti­
manale 11 lunedì mattina. Il 
sabato il Comune propone la 
protrazione dell'orario po­
meridiano sino alle 20. 

L'assessorato all'Annona 
con questo calendario sem­
bra quindi aver deciso di rin­
novare resperimento dell'o­
rario elastico sul quale si e-
rano pronunciate tutte le ca­
tegorie Interessate e che in 
particolare sta molto a cuore 
agli esperti al trasporti, i 
quali intravedono, nello spo­
stamento alle 9.45 dell'orarlo 
d'apertura, un notevole al-

Orari dei 
negozi: 
ancora 

polemiche 
leggerimento del traffico au­
tomobilistico e di quello au­
tofilotranviario. 

L'Unione commercianti, 
pur avendo già espresso il 
proprio consenso, non ha ri­
nunciato all'ipotesi di arri­
vare all'orario unico per tutti 
gli esercizi commerciali della 
capitale. «Per mancanza di 
tempo — ha detto Lucci — ci 
atteniamo per ora al fono­
gramma del Comune; abbia­
mo comunque chiesto un in­
contro da tenersi per i primi 
di settembre nel corso del 
quale speriamo che emerga­
no chiare Indicazioni per il 
futuro*. 

L'Unione commercianti 
nel frattempo sembra aver 
smussato la sua originaria 
posizione e, infatti, si è di­
chiarata disponibile a rinun­
ciare alla chiusura del saba­
to pomeriggio che lo scorso. 

anno non veniva nemmeno 
posta in discussione dall'U­
nione che la riteneva una ve­
ra e propria «conquista socia­
le». 

•Le fasce orarie — ha prò-
seguito Lucci — sono "con­
tro legge" e quindi per l'ap­
plicazione richiedono una 
modifica della legge. Per la 
nostra proposta Invece non 
esistono grosse difficoltà d' 
attuazione, tanto più se, per 
il momento, si accantona la 
chiusura pomeridiana dei 
sabato pomeriggio fissando 
per 11 venerdì la giornata per 
la shopping-day con chiusu­
ra alle 20.30*. 

•Noi — ha concluso Lucci 
— a settembre torneremo at­
torno al tavolo delle trattati­
ve con una maggiore dispo­
nibilità, pronti anche a met­
tere a punto la possibilità di 
fissare del periodi di deroga 
all'orario unico, quali quello 
pre-natalizio, pre-pasquale e 
quello da Identificarsi come 
periodo di maggior flusso tu­
ristico*. •• ._.• 

L'orario unico proposto 
dal commercianti prevede u-
n'ora e trenta d'Intervallo 
per 11 pranzo e chiusura sera­
le alle 18.30. 

Era stato ferito in duella 
il giovane accoltellato 
che non voleva parlare 

E* stato uh duello rusticano 
in piena regola quello in cui ' 
era rimasto gravemente ferito 
Giovanni Rasori. il giovane di 
24 anni ricoverato l'altra notte 
all'ospedale San Giovanni con 
numerose ferite da arma da 
taglio in vari punti del corpo. 

In un primo momento l'epi­
sodio era rimasto avvolto in un ' 
alone di mistero poiché il gio­
vane sì rifiutava di rivelare 
chi e in quali circostanze lo a-
veva ridotto in quelle condi­
zioni. Poi messo alle strette 
dagli agenti della squadra mo­
bile ha finito per vuotare il 
sacco. Era stato un regolamen­
to di conti. Il movente princi­
pale, che ci riporta in clima di 
sceneggiata napoletana o ai 
tempi ai «er più de Ponte*, era 
la •passione» che Giovanni Ra­
sori ancora nutriva per la ex 
moglie che dopo la loro sepa­
razione era andata a convivere 
con Giuseppe Velia. 21 anni, 

siciliano. Accanto a questo. 
poi. là lotta per stabilire la «su­
premazia» nel quartiere, il Tu-
fello. 

Proprio l'altra sera i due ri­
vali in amore ed affari aveva­
no deciso di incontrarsi per un 
•chiarimento*. Secondo le re­
gole della malavita all'appun­
tamento entrambi si sono pre­
sentati con le rispettive «spal­
le*. Giovanni Rasori era ac-

URGE SANGUE 
Serve urgentemente sangue 

E;r la compagna Maria Teresa 
RRICO della Sezione Inquili­

no. ricoverata presto l'ospedale 
Sah Camillo, reparto cardtochì-
niTfia. IV piano, tetto 15.1 dona­
tori oebbonopretentarsi domani 
manina alle • . » presto il Centro 
Trasfusionale del San Camillo. 
specificando a chi è indirizzata ia 
donazione. * < . . / ' . 

! i.v.vc.-.c.-,? .»•; :•.:•, ..:•.•:.-.. 

compagnato dal fratello mag­
giore Pietro, il «siciliano* dal 
fratello minore. Renato. 

La discussione, se discussio­
ne c'è stata, è ben presto dege­
nerata. Dagli insulti alla «scaz­
zottata* il passo è stato breve. 
Ad un certo punto i «siciliani* 
che forse stavano avendo la 

E>ggk> hanno fatto scattare le 
me dei coltelli e Giovanni 

Rasori ne ha fatto le spese. 
Il giovane ferito, per il qua­

le i medici del San Giovanni 
continuano a riservarsi la pro­
gnosi. si trova ora piantonato 
sotto l'accusa di rissa aggrava­
ta. Le manette sono scattate i-
noltre ai polsi sia del fratello 
di Rasori, Pietro che dei due 
siciliani. 

Per il primo il reato è lo 
stesso del fratello Giovanni. 
Per i due Velia invece k accu­
se contestate sono ben più pe­
santi: l'imputazione oltre aila 
rissa e al porto abusivo di col­
tello è di tenuto omicidio. 

L'impegno dei comunisti romani nella battaglia per la distensione 
* " - 1 _ • 

Un «barcone» dal mare 
per parlare della pace, 
di missili e bombe N 

Domani mattina in giro tra le spiagge del litorale a dialogare su 
riarmo e trattative - La barca parte alle 8,30 da Fiumicino 

' Quel barcone, sul litorale, : 
lo conoscono tutti. Arriva, ca­
rica un centinaio di villeg­
gianti e se li porta a prendere 
il fresco al largo ma non trop­
po. Domani mattina, per una 
volta, non lo farà. Questa do­
menica la «barca dei gitanti* 
avrà un aspetto e uno scopo di­
versi dal solito. Per una gior­
nata l'hanno noleggiata 1 co­
munisti romani. I compagni is­
seranno agli alberi tre vele 
con su scritto «no ai missili e 
alla bomba N, si alle trattati­
ve», stiperanno i sedili di vo­
lantini e di copie dell'Unità e 
faranno la spola tra le spiagge 
più affollate. Partenza alle 
8,30 — tempo e venti permet­
tendo — dalla darsena di Fiu­
micino e soste nei principali 
stabilimenti balneari fino ad 
Ostia e Castelporziano. 

- Il barcone, insomma, servi­
rà a far parlare della pace. O-
gni arrivo, un gruppo di com­

pagni col suo bagaglio di opu­
scoli e di Unità, scenderà tra la 
gente, si disperderà tra le file 
di ombrelloni. Niente di pro­
pagandistico, naturalmente. 
Lo «sbarco», le tre vele, i comi­
zi volanti sono solo uno stru­
mento uh po' originale per un 
impegno politico e civile mol­
to, molto serio: la lotta contro 
il riarmo nucleare e no, per la 
ripresa della distensione in­
ternazionale. Uh impegno 
grave di questi giorni, che ve­
de i comunisti italiani mobili­
tati in tutto il paese. > -•>• • • 
- L'iniziativa di domani sulle 

spiagge del litorale, per il PCI 
e la FOCI di Roma, e la nuova 
tappa di un lavoro che dura 
dall'inizio del mese: i settanta­
mila volantini diffusi in giro 
per la città, il picchettaggio 
dell'ambasciata USA, la rac­
colta di appèlli, la affollata e 
significativa - manifestazione 
dell'altro ieri al Pantheon con 

il compagno Minucci. E al te­
ma della pace, ancora, sono 
dedicate tutte le feste dell'U­
nità che si svolgono domani 
pomeriggio in tanti centri del­
la provincia. 

I fèstivàl, il barcone, la dif­
fusione straordinaria del no­
stro giornale sulle spiagge: 
qual è lo spirito di queste ini­
ziative? «Cercheremo — dice il 
compagno Leonardo lembo, 
della segreteria della Federa­
zione del PCI — un incontro e 
uria discussione con la gente. 
Vogliamo fare conoscere le 
posizioni espresse dal partito 
nel recente dibattito parla­
mentare sui pericoli per la pa­
ce, ed interpretare ancora me­
glio gli stati d'animo, ixonvin-
cimenti, le paure e le speranze 
dei cittadini. Il dialogo, il con­
fronto in mezzo alla gente è 
indispensabile per mantenere 

I aperti gli spiragli del dibattito 
tra i partiti* 

Intervento di Vetere sui decreti del governo 

I decreti del ministro.del. 
Tesoro che introducono nuo­
ve .nórme sulle giacenze 
complessive di cassa degli 
Enti locali, hanno creato dif­
ficoltà nel rapporto tra i Co­
muni e le banche che hanno 
già concèsso mutui per inve­
stimenti. 

• Di tali difficoltà si è avuto 
immediato riscontro per, 11 
Comune di S ò m a che, come 
è noto,. ha. sviluppato nel 
1961, s ia pure in condizioni 
di maggiori difficoltà rispet­
to al precedente anno, una 
notévole: politica di investi­
menti per opere pubbliche 
sostenuta da coi rispondenti 
finanziamenti a medio e lun­
go termine chiesti al sistema 
bancario. " " " " ' . 

' In conseguenza di tali dif­
ficoltà l'assessore al Bilan­
cio» Ugo Vetere, ha avuto 

una serie di contatti con rap­
presentanti di .altre' grandi 
amministrazióni locali allò 
scopò di' concordare un co­
mune comportamento solle­
citando, altresì, una riunio­
ne degli organismi nazionali 
dell'ANCI . .(l'Associazione. 
nazionale dei Comuni). 

L'assessore al Bilancio, i-
.noltre»_è intervenuto diretta-. 
mente presso il ministro del 
Tesoro, Andreatta, perché in 
vista della scadenza del 25 a-
gosto prevista dai decretò 
per il deposito delle somme 
eccedenti 11 limite fissato dal 
Tesoro presso " la Tesoreria 
dello Stato, siano emanate 
nórme chiarificatrici che e-
vitlno nuove complicazioni 
nel rapporti, già difficili, con 
gli Istituti di Credito. . 

La conseguenza, infatti, 
dei decreto del ministro del 

Tesoro potrebbe essere quel­
la che le banche non conce­
dano più (come hanno fatto 
intendere) i finanziamenti 
per investimenti, nel timore 
che le somme concesse al Co­
muni, in attesa del completo 
impiego da parte dei medesi­
mi Comuni per la realizza­
zione • de l l e . relative opere 
pubbliche, debbano essere 
depositate prèsso la Tesore­
ria dello Stato. 

Notevoli preoccupazioni 
sono state perciò, espresse 
dall'assessorato al Bilancio 
circa la possibilità che — se 
non interverranno opportu­
ni chiarimenti ed intese — si 
possa sostenere 11 plano degli 
investimenti per il 1961 che 
ha già dovuto subire — per 
effetto delle precedenti nor­
me finanziàrie del Tesoro — 
un dimezzamento rispetto al 
livelli del 1980, 

a 
per la Festa 
deir«Humanité» 
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PARTENZA: 10 settembre> DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 

"• • Roma-Parigi-Roma 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classi!, locale) 

• • * 

' lì l . ->. ? " 
' - . . - : Ì - V . t A ; 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invalì-
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risto­
rante sugli Cnamps Elysees. Partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festival. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35 57 - 64381.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49501.41 - 495.12.51 
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Scontro a fuoco tra ignoti e il custode 

Sparatoria in un 
residence: rapina? 

Abbattuto a colpi di pistola il cane da guardia - Avvertito da un 
inquilino, il guardiano risponde al fuoco con un fucile da caccia 

Sparatoria tra ignoti, forse 
rapinatori, e il custode di un 
residence, l'altra notte sulla 
via Aurei ia. Per fortuna non ci 
sono state vittime, tranne il 
povero cane da guardia che è 
stato trovato crivellato da col* 
pi di pistola. _••-.-

Il fatto è avvenuto verso le 
23,30. Nel residence, un com­
plesso edilizio di una decina di 
Ealazzine, in via Casale Lom-

roso al 13* chilometro della 
via Aurelia, abitano ancora in 
pochi. Al rumore dei colpi un 
inquilino, allarmato, ha subito 
avvertito il custode. Questi, 
che si chiama Andrea Tempio 
ed ha 52 anni, si trovava in ca­
sa con i suoi parenti, tra cui il 
genero, Antonio Erre, che fa 

Lutto 
È morto nei giorni scorsi, al­

l'età di 72 anni, il compagno 
Eraldo Orlandini, iscritto al 
Partito dal 1945. Ai familiari 
le condoglianze delle Sezioni 
di La Rustica e S. Lorenzo. 

la guardia di finanza. I due uo­
mini si sono precipitati fuori di 
casa e, l'uno con il fucile da 
caccia, l'altro con la pistola d' 
ordinanza, si sono diretti verso 
il luogo dove si erano sentiti 
gli spari. - -••••' 

I presunti rapinatori erano. 
ancora H, ed hanno fatto fuoco 
sul custode e il giovane, senza 
però colpirli. Questi a loro vol­
ta hanno sparato, riuscendo a 
mettere in fuga gli sconosciuti 
assalitori. 

È stata subito avvertita la 
polizia, e sul posto sono arriva­
te due volanti, un'autoradio 
del commissariato e i carabi­
nieri. Degli aggressori, però, 
nessuna traccia. Sul posto è 
stato rinvenuto il cane sangui­
nante, bossoli calibro 9 e 7,65 e 
alcune tracce di sangue, pro­
babilmente lasciate dalla be­
stia. 

II commissariato di zona sta 
ora svolgendo le indagini. L'i­
potesi più attendibile e che gli 
sconosciuti, approfittando del 
periodo di ferie, e contando 
sul fatto che il residence è an­
cora disabitato, abbiano tenta­
to di derubare un apparta­
mento e siano stati ostacolati 

dalla presenza del cane da 
guardia, che indirettamente 
ha permesso al custode di in­
tervenire in tempo. . 

• I.N UNO spaventoso inci­
dente avvenuto ieri in Jugo­
slavia una signora romana, e 
tre jugoslavi, hanno perso la 
vita. L'incidente stariate si è 
verificato in Slovenia, sulla 
strada Kranj-Jesenice. Secon­
do quanto ha riferito la polizia 
jugoslava, l'auto dei loro con­
nazionali, nell'affrontare una 
curva, è andata fuori strada 
invadendo la corsia opposta e 
scontrandosi frontalmente 
con l'auto italiana. Su questa 
viaggiavano Fulvio Mangeri, 
di Roma, con la moglie Ilde­
garda, di 41 anni ed i figli Do­
natella e Andrea, rispettiva­
mente di 17 e 14 anni. Nello 
scontro la signora è morta sul 
colpo, mentre il marito ha ri­
portato ferite gravissime. I 
due ragazzi sono stati feriti in 
modo meno grave. Nell'altra 
auto viaggiava una famiglia di 
Zagabria, padre, madre e una 
figlia di 2/ anni, di ritorno da 
una vacanza, che sono tutti e 
tre deceduti. 

Se Angelo Ciampini non 
riaprirà il suo bar di via Fratti-
na la Regione, che è proprieta­
ria delle mura, darà in gestio­
ne il locale ad un'altra ditta in 
grado di proseguire l'attività 
che con motivazioni prete­
stuose, attuando una vera e 
propria serrata, il signor An­
gelo Ciampini aveva interrot­
to circa due mesi fa. 

Alla decisione, che permet­
terà la reintegrazione nel loro 
posto di lavoro dei 32 dipen­
denti licenziati in tronco, si è 
arrivati nel corso di un incon­
tro tra l'assessore regionale ai 
problemi del lavoro, Cacciotti 
e i rappresentanti sindacali di 

Se Ciampini non riapre 
il bar ai dipendenti? 

categoria. 
All'incontro non si sono 

presentati i legali di Ciampini 
per cui non è stato ancora pos­
sibile sapere quali siano le in­
tenzioni del proprietario. 

Se Ciampini darà forfait, il 
famoso locale potrebbe essere 
gestito dagli stessi dipendenti 
che si sono costituiti in coope­
rativa assieme a quelli di un 

altro popolare locale, il risto­
rante Meo Patacca. 

Tuttavia per una definitiva 
conclusione della vertenza bi­
sognerà attendere la prossima 
udienza in pretura prevista 
per il 28 di questo mese. 

Dopo quella data la Regione 
potrà decidere se dare in ge­
stione il locale ad un'altra dit­
ta o alla stessa cooperativa dei 
32 ex dipendenti. 

Di dove in Quando 
Al Gianicolo «Ping pong» di Adamov 

Un uomo e un flipper 
fanno la guerra 

dentro al Fontanone 
Malgrado tutte le pretestuo­

se polemiche sollevate nei 
giorni scorsi da qualche «irre­
quieto» quotidiano romano, di 
provata fede conservatrice, va 
in scena da stasera entro il 
Fontanone del Gianicolo, 
Ping pong di Arthur Adamov, 
realizzato . dalla cooperativa 
«Enterprise film». Lo spettaco­
lo, dunque, si svolge nella fon­
tana: un'idea bizzarra, che a 
qualcuno proprio non è andata 
giù, pure se un'ambientazione 
così «surreale» risulta estrema­
mente pertinente ad un classi­
co del «teatro dell'assurdo». 
Senza contare, poi che questo 
«esperimento» scenico riporta 
all'attenzione dei romani una 
costruzione che indubbiamen­
te si presenta quale una delle 
meglio conservate nella città. 
Anche questa, come altre simi­
lari iniziative della cosiddetta 
«riappropriazione» della città è 
promossa dal Comune di Ro­
ma. 

Il testo, che racconta di un 
angosciente rapporto quoti­
diano tra l'uomo e la macchi­
na. in questo caso rappresenta­
to dal mondo elettronico dei 
flipper, è interpretato da 
Gianfranco Bullo. Giovanna 
Mainardi, Giuseppe Lauricel-
la, Mario Pavone. Patrìzia 
Della Chiesa, Giorgio Serafini 
e Ivo Anzivino; Le scene sono 
di Gianfranco Ramacci. le rea-
lizzazioni filmate di Antonio 
Bido. 
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Concerti 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
. (Vìa Arenala. 16 - Tel. 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981*82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.521 
Il termine per la riconferma dell'associazione all'Accade' 
mia Filarmonica Romana ò stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi­
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide con­
ferme inviate per lettera. . • 

Prosa 
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zagarokt) 
Alle 21.30 la Compagnia Tre A presenta Discorso *u&* 
inferiorità delia rana, monologo di Vilda Ciurlo e Meri 
Franco-Leo, con Patrizia La Fonte 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreterìa e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. . 

Jazz e folk 
SELARUM (Via dei FienaroN 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latmo^americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

PARADISE (Via Mar» de Fiorì. 12 - Tei. 581.04.62) 
Tutte le sere atte 21.30 e 00.30 attrazioni imemazìonaG 
nel superspettscoio Che notte) «tanottol. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 • Montesacro) - • 
Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e long-
drink. , 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Vìa deMe Tre Fontane • 
EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 
ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L. 1500 

Par qualche doterò In più con C. Eastwood • Avven­
turoso 

AUSONIA (Via Padova. 92 - TeL 426160) L. 2000 
The rocky horror pie ti irò show con S. Sarandon * 
Horror - V M 18 

FARNESE «P.xa Campo de* Fiori. 56 • TeL 6564395) 
Dolo 9 ohe S orario oonunuato con J. Fonda - Comi-
co • _. . _ 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 
Quatermoaa concruoion con J. Mao • Fantascierua 

NOVOONC 
i con m. wHLiieiD - comico - - * 

Prime visioni 
T. 352153) L. 3500 

<f Lucio Fiati - Horror 
ADRIANO (P-Zie Cavour 22 

lìneBa vBla u m i l i l i sj cirri 
(17-22.30) 

AIRONE (Via Ubia. 44 • TeL 7827192} L 1600 
tncorrtri ravvicinati dot tono tipo con R. Dreyfuss • 
Avventuroso 

ALCVONE (Via Lago ci Lesina, 39 TeL 8380930) 
L. 2500 
Oftro a piar tono con P. Seaers • Drammatico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Vìa Repetti. 1 - TeL 29S803) L. 1200 
incontri rawicinoii sai aureo asso con n. urevruis • 
Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebefto. 101 - TeL 481570) L. 3000 
La aia avetJeeo 
(10-11.30-16-22.30) 

AMERICA 
(Via N. dai Grande. 6 - TeL 5816168) L 3000 
ASgetor con R. Forster - Fantascienza 
(17-22.30) 

AMENE (P.za Sernpione. 18 - T. 890817) L 2000 
Con la zia non è peccato 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - T. 75949S1) L. 1200 
«•> ponto A tifici 

ARISTON H. 1 
(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) 
Corn iamo «* 
(17-22.30) • 

ARISTON f*. 2 
(G. Cotenna - T. 6793267) 
I Pap'occhto di R. Arbore, con R 
(17-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone - TeL S115105) 

L 3500 

L. 3900 
Satirico 

L 2000 

ATLANTIC 
(Via Tuscotana. 745 - TeL 7610536) L. 2000 
La dot tora— inorarle»» I «strinai (17-22.30) 

AVORIO EROTK MOVK 
(Via Macerata. 10 - TeL 753527) L. 2500 
Lo pomo so<ala 

BALDUINA (Pzza Balduina. 1 - TeL 847992) 
L. 2500 
Tari driver 117.15-22.90) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - TeL 4751707) U 3500 
Confetto finale con S. NeS * Horror 
117-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Il Pap'occhlo» (Ariston N. 2 , Cucciolo) 

«Taxi driver» (Balduina. Cassio) 

«Ricomincio da t ra» (Fiamma 2 , Gioiello, 

Gregory. Sisto) 

«Mon onde d'Amerique» (Le Ginestre) 

• «Passiona d'amore» (Paris) 

• «C'era una volta il west» (Nuovo) 

• «Atlantic City Usa» (Rialto) 
i 

• Rassegna di Massenzio 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina • Tel. 350.5590) 
Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti­
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti: La piccola ribatta di 
Roma. 

ROMA MUSICA '81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Domani alle 21 Balletto nazionale spagnolo diretto 
da José de la Vega (Spagna). 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo De Pinedo • Tel. 495.07.22) 
Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canteri 
per voi. 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Atte 20.30 L 
sabato aera di John Badham, con J. Travolta. K. 
Gorney. B. Miller. J. Bovasso (123'): Groaso (Brillan­
tina) di Randall Kleiser, con J. Travolta. O. Newton-
John. S. Channing. J. Conway. J. Blondel!. S. Ceesar 
(115*): Attimo par attimo di Jane Wagner, con J. 
Travolta. L. Tomlin (100*): Urban cowboy di James 
Bridges. con J. Travolta, D. Winger. M. Smith. S. 
Glenn(UO). 
CLIVO DI VENERE. Alfe 20.30 Oarm hawa di 
M.S.Sathyu (dialoghi hindustani • 120'). Alle 0.30 
Proiezioni a sorpresa della Cinemathèque Francasse. 
SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 Sanookan 
(parte seconda) di Sergio Soflima. con K. Bedl, F. 
Leroy. C.André (115). 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 481330) U 4000 
B pornografo con R. Dreyfuss • Satirico (VM 18) 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
fwa moylte toma a scuola • • • 
(17-22.30) 

CAPRANrCA : 
(P.zza Capranica. 101 • Tel.6792465) L. 3500 
L'uomo che fuggi dal futuro con R. Duvall - Dramma­
tico 
(17.15-22.30) 

CAPRANtCHETTA : 

(P.zzaMontecitorio. 125-Tel. 6796957) 
Uno moglie con P. Fast, G. Rowlands - Drammatico 
(17.15-22.15) 

CASSIO 
(via Cassia; 694) Taxi driver con R. Oe Niro - Dram­
matico-VM 14 . 

con M. Masti oienni - Gtelo 
DIANA ( V i Appo. 427 * TeL 780145) L 1500 

Chi vivo in oMBacaaaT di P. Water- Horror - V M 14 

(Via R. Margherita. 291 - Tel. 8S7719) L 3500 
GB occhi doBo aconaaciueo con L Tewos 
(17-22.30) 

ETOBJE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 3500 
' ' Quo la mono con A. Cementano. E. Montesano - Sali «co 

(17-22.30) 
ETRURIA (Via Cassia 1672 -TeL 6910786) L 1800 

B hgRo doto sceicco con T. Mttan - Satirico 
H A M M A (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 3500 

Fuga di mazzanotta con 8. Davis - Drammatico 
(17.40-22.30); 

HAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 

. Ricomincio do tn» con M. Troiai - Comico 
(17.40-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 > T. 864196) U 3000 
Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
l^d\>ttc«oaaopratariacolrnaiir«ai 
(17-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 • TeL 6380600) L. 3500 

•ucomutcao oo v e con M . ircro - womtco 
(17.15-22.30) 

LE GBSESTRE (OmHpetc<co - T. 6093638) L. 2500 
con G. Deperoun - Drammeti-

(Via S:S. Apostoi, 20 - TeL 6794908) L- 3500 

(16.30-22.30) 
BERCURY 
(Vìa P. Castolo. 44 • TeL 6561767) L 2000 

SJLW YORK 
(Via defte Cave. 36 • Tel.780271) L 3000 
Quatta ¥*Be accana» al cimitero di Lucio Pulci-Horror 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
Pacatone d'amerò di Ettore Scota - Drammatico 
(VM14) 

' (17.30-22.30) "' - • • • : : ; ; - . 
QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L. 3000 

Gli occhi deBo aconofciuto con L Tewes 
(17-22.30) 

RADIO CITY 
(via XX Settembre. 96 • TeL 464103) L 2000 
PapWon con S. MacQueen - Drammatico 
(17-22.30) . 

Seconde visioni 
Tel. 6050049) 

Muti • Fantascierua 

L. 1200 
'Drammsti-

L 1000 
Satirico 

L 2000 

L 1.500 

ACRJA (Borgata AciSa 
Flaha Gordon con O. 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L 2000 
Blanch» con G. Wilson, S. Branter • Sentimentale 

BRISTOL 
(via Tuscotana. 950 • Tel. 7615424) L. 1500 
n furore dalla Cina colpisce ancora con 8. Lea -

• Avventuroso 
BROADWAV 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
La fabbro del aabatp sera con J. Travolta • 
co (um 14) 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Chi tocca il giallo muore con Jackie Eban • 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) 
Papillon con S. McQueen • Drammatico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 -
Tel. 290851) 

Non pervenuto 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 -Tel . 5126926) 

L. 1500 
Niagara con M. Monroe - Sentimentale 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo con R. Dreyfuss • 
Fantascienza • 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -
Tel. 5562350) L 1500 

' I tra dell'operazione drago con B. Lee • Avventuroso 
NUOVO 

Hombro con P. Newman • Drammatico 
ODEON 

4 ponto siTHctto 
PALLADIUM • 

Il viziano ti con U. Tognazzi. H. Serrauft - Comico 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 

Te». 6910136 - |_ 1500 
L'ultimo squalo con J. Franciscus • Avventuroso 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
L. 1500 
Atlantic city USA con B. Lancaster - Drammatico 

SPLENDID 
Orgasmo nero 

TRAIANO 

Cinema-teatri 

Tel. 5810234) 
l i 

l_ 3500 

179 • TeL 7574549) 

REALE (P. Sonnino. 7 
La dottoro** 
(17-22.30) 

RtVOU 
(Via Lornbarcfa. 23 - TeL 460883) L 3500 

; La nono Cormgure-nono con W.P. Bartty - Horror -
(17-18.45-20.30-22.30) 

ROuYJErrNOrR 
(Via Satana. 31 Tel. 864305) L 3500 
QuBBasMaatiBiiattaltaa^SWBaLucioFulci-HoTror 
(17-22.30) , 

ROYAL 
(Via Emanuela Fatberto. 
L. 3500 
Aitgator cesi R. Forster - Fantascierua 
(17-22.30) 

WUrtnCWmMA tVrt Vminale - TeL 485489) 
L. 3500 
R falco o la curowÉja con F. Testi - Avventuroso 
(17-22.30) 

TaTFANY (Via A. De Preti* - Gateria - TeL 462390 
L 3 5 0 0 •• _ ; 
R S ^ B H T Z O avi « n f K w O 

(16.30-22.30) 
UUSSC (Via Ttourtina 254) 

(17-22.30) 

AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe • TeL7313306) 
• L 1 7 0 0 ' ^ ' . -

Super donna pomo e rivista spogfiareflo 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Tel. 4751557) 

L 1300 
Le pianeta 4 0 di eeaao a rivista spogiarefio 

Fiumicino 
TRAIANO 
Rocky con S. Stallone • Avventuroso 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaHottM - TeL 6603186) 

L. 2500 
R lupo o regnano - M. Serrauft Satirico 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) L 3000 
Arrivano i bersaglieri - U. Tognazzi Satirico • Satirico 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Via Menna, 44 - TeL 5696280) 
L 3000 
B piccolo grande uomo • D. Hoffman - Avventuroso 
(16.30-22.30) • 

Arene 
DRAGONA (AcS*) 

GuBrvornel 
roso 

FEUX 
Mi faccio la 

Riposo 
NUOVO 

Cera saia trotta B West con C Carcfnale — A 
roso 

conR. Harris • 

con J. DoreB • Comico 

A< 
Giaso 

007 con S. Corwery -

co 

(16.45-22.30) 
METRO DRIVE M) (Vie C.Coiorno, 21) 

Un amorfcong a Roma (21.05-23.15) 
IBETROPOUTAN 

(Via del Corso. 7 - TeL 6789400) 
H O f l oMitVaMO ÉB) ( 

(17.15-22.30) 

TeL 460285) (Rzu Repubbica. 44 

(J6-22.30) 

ff.zzaf^epubbaca. 44 

(18-22.30) 

U 2000 

L. 3500 

L. 3500 

TeL 4802851 L. 3-600 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ora 14 TG: 14.15 
Lupi» comn 
TV legai li. 18 Ti __ 
orrrh>; 18.30 Tasefam 
Cernerà; 19,20 Calcia 
20.30 Telefam aLacy e g* ora 
TG; 21.16 F8m «4^ nave dei 
2 3 TflfVfswTI fJPrVoTOÌCM 
2 3 * « O TiWBrvewfl 

. 2 1 

TELEREGIONE 
Ore I O Eeeaaa sport; 10.90 Pam 
«Alto. Ma*»*» e . - con 8 motti at-
torno*; 12 Oecomentaiia; 13Giro 
festival; 13.90 Pam eL» »ot*aaj»» 
del tmmmmm voria*: «S.30 Pam 
cCfucago anni 90 - Vi» celaiam-
ao»; 17 fatela a faccia; 17.90 Pam 
eLe corso paaaa ai BareB» Savori 
(Suor* dagjl Angstfe; 18 «*•**» 
•pan; 19.90 Voi e net: 21 
sPaueaneie»»; 22.901 granai 
Brio»; 29.90 L'*fl*n» * v W 241 

• m e » * * 

TVRVOXSON 
Ora 7.90 Pam 

CANALE 5 

20 
8; 20.98 Te 

21.30 Pam 
por fltag**: 29.20 

8; 1 Pimi 

QUINTA RETE 
Or» 11.20 Vi 
11.98 B grand» «Beh; 12 Ti 
oOoriaOOy*; 12.98 •_ 
IIPWÌV^BW^VOT^^V TvM^^n ^ ^ p il*?' 

•erse arate»: 18 Te-
f**"*Wf»To ' ^fakoW 

_ _ 17.98 O 

i S t C 8 *avo»a; 19,40 
20.10 Tt 

12 » PBai eCem» Cye... a*a 

». 22,90 Ti 

Ore 

LA UOMO TV 
17.40 C*rt*oL 

18.08 Cartani. VfeH 
18.90 TaaefBm «Juan 
•To 

Tori 

se* 

naarro»; 19.80 C 
MotK 20.18 Cor 
so**. 20.90 ToN 

t i n i , TJI I . 

•;19Te*r*Ìai 
orssnL VMÉB 
«ani, Sea***i e 
»•*» •Aaauj*» 

Hot* Human; 21.20 flr*«B»* 
**r*o*:29F*m« 

MTV CANALE 7 

RTI 

SPAGNA 
Madrid e Andalusia 

PARTENZA: 30 tsrtuiiTsbro -
ITlNERARrO: Miono/Roma. 

- DURATA: 8 pjorni 
Modrid, SrvifjiB, Gr«»iBdB, Mcdrìd, rafatarO/RotriB 

TRASPORTO: voi di ine* + sutopuftrnan 
ALBERGHI: primo emtgpn 1c*BSa*TJC8ziono locatef 

1 d 
ì &n 
\ t"-"-J 

t i 

• y 

^ •ys*̂ 1*̂ jv 

^C^lii 

R^̂ jW! 

V i 

55S^K 
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O I C V I A f f *«TOAANT1 

Usanza tipica in Spagna è quella di consumare piccoli spuntini 
verso rnenogiomo a base di atxy**jBos» (uamazànt). emameos» 
(frutti di mareh par il resto la cucina è veramente «aria ad abbon­
dante: da assaggiare la «paeria» — rìso con pezzi di pesce, polo. 
m»ù)ieefrmtic»rnare-~e»'eo^zpaKtwe 
gjvjrnodori. pepar et», càpoBa. calriokl tagliate faiariiante • aarvita 
geiete 
I vini spagnoli sono rinomati nel rnondo: Rioja. Vavdapenas. Atcarv 
te. Viteria; in Andalusia famosi, oltre aà vino liquoroso di Jerez. 
anche gli Amontalido» • la Maniawa*». In estate ottima la 
grìa». vino ghiacciato con agrumi. Ottimo i caffè. 
anche neBa quante, al nostro 

UNTA VACANZE 
WUm • VWB) F. Tesi, 75 
IMA - Via dei TaurW, 19 

T«L (02) 64Z3557 
TU. m 495.01.41 

ITAlTuIBST 

Abbonarsi a 

è sostenere 
ma delle pia presti jiose 
riviste italiane 

LE PIÙ9 GRANDI 
PISCINE 
D a MONDO 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

iroiu 



PAG. 12 l'Unità SPORT Sabato 22 agosto 1981 

Alla vigilia delia prima di Coppa Italia contro il Bologna al Flaminio 
« i l 

Lazio: Castagner tranquillo 
In assenza di D'Amico, a giostrare in posizione centrale saranno, 
Speggiorin e per la sua intesa con Vagheggi - Spinozzi rischia di 

a turno, Viola e Ferretti - Soddisfazione per il pronto recupero di 
smettere - Giordano e Manfredonia giocheranno le amichevoli? 

SANGUIN E CHIARENZA due punti di forza delta Lazio 

ROMA — n calcio da due 
punti è alle porte. Infatti do­
mani prenderà il «via* la Cop- > 
pa Italia, torneo tanto bistrat-
tato quanto utile viceversa a- •' 
gli allenatori, onde trovare gli 
assetti migliori per le proprie 
squadre. Sette i gironi nei qua-
li non figurerà la Roma, la' 
quale salterà tutta la fase eli­
minatoria, in virtù del fatto di 
essere campione in carica. 
Scontri interessanti nella pri­
ma giornata non mancano di 

TOTOCALCIO 
Bari-Napoli X 
Brescia-Fiorentina 2 
Cagliari-Lecce 1 
Cesena-Catania 1 
Cremonese-Avellino X 
Lazio-Bologne 1 
Perugia-Torino X 
Pescara-Inter 2 
Pisa-Udinese 1 
Riminl-Juventus 2 
Samp-Como 1 
Varese-Genove 1 
Veron--Milan 2 

certo. Le grandi non avranno 
vita facile, considerato che 
giocheranno tutte fuori casa. 
La Juventus sarà impegnata a 
Rimini, la Fiorentina a Bre­
scia, il Milan sul «neutro» di 
Mantova contro il Verona, 1* 
Inter a Pescara. Non manche­
rà neppure il piatto forte costi­
tuito da Lazio-Bologna: una di 
«B» contro una di «A«. Anche 
se altri scontri avranno questo 
crisma. Ma sicuramente le al­
tre non sono di uguale impor-

TOTIP 

X 2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 2 
1 X 
X 2 
2 X 
1 X 
X 2 
1 X 
2 1 
X 1 
1 X 

tanza e richiamo, se non altro 
perchè nessuna può assomma­
re i problemi che assillano la 
Lazio come società. 

Castagner ha rifatto larga- < 
mente la squadra, la società si 
è attrezzata in modo diverso. ' 
La speranza degli appassionati 
è che tutto si risolva per il me­
glio, e cioè che la squadra con­
quisti la promozione e la socie­
tà riesca a navigare in acque ' 
più tranquille. Resta la palla al 
piede costituita dai «condan­
nati* Giordano e Manfredo­
nia. Non sembra di intrawe-
dere vie di uscita. Remota o 
meglio impercorribile la stra­
da del condono e del dirotta­
mento di Giordano alla Roma 
per giocare la Coppa delle 
Coppe. Porse più fondata la 
possibilità di poter disputare 
le amichevoli. Comunque Ca­
stagner sta approntando una 
formazione che non include 
assolutamente i due giocatori. 
Si è dichiarato abbastanza sod­
disfatto di quanto raggiunto 
finora dai suoi uomini. Soprat­
tutto ha gioito per il pronto re­
cupero di Speggiorin e per 1* 

ottima intesa tra l'ex napoleta­
no e Vagheggi. La tattica del 
fuorigioco sta dando i suoi 
frutti, così come il centrocam­
po corto. Ormai si è convinti 
che Fernando Viola non può 
essere ceduto. Soprattutto a-
desso che manca anche D'A­
mico infortunato e con l'alea 
di non poter schierare il «capi­
tano» in tutte le partite di cam­
pionato. 

Cosicché in posizione cen­
trale dovranno giostrare Fer­
retti e Viola. Chiarenza si è già 
conquistato il posto in difesa 
per cui Ghedin è stato dirotta­
to alla Pistoiese, mentre resta 
in piedi il «caso Spinozzi» il 
quale ha rifiutato non soltanto 
il reingaggio propostogli dalla 
società (55 milioni), ma il pas­
saggio alla Cavese. Forse il 
giocatore smetterà di giocare 
al calcio. Domani sera al «Fla­
minio» la Lazio dovrebbe gio­
care cosi: Mango; Chiarenza, 
De Nadai; Mastropasqua, Po-
chesci, Sanguin; Vagheggi, Bi-
gon, Ferretti, Viola, Speggio­
rin. Oggi, alle 18, presentazio­
ne dello sponsor (Tonini), a 
Villa Parriphili. 

Stasera a San Benedetto del Tronto giallorossi ancora «sperimentali» 

Maggiora e Marangon agitano 
le acque deUa Roma enigma 

Accordo soltanto «sulla parola» con il Vicenza per la cessione del secondo, mentre il 
primo si vede «chiuso» da Spinosi e da Marangon - Viola e il «prestito» di Giordano 

Nostro servizio 
SAN BENEDETTO — 
L'«invito» del presidente Dino 
Viola, rivolto alla Lazio per ot­
tenere Giordano in prestito, 
nel caso che la Federcalcio 
permetta agli squalificati del 
calcio-scandalo di giocare nel­
le coppe internazionali, fa di­
scutere più della terza sconfit­
ta. Dopo Pisa e Brescia si è a-
vuta la capitolazione della Ro­
ma anche col Cesena. Ma Lie-
dholm non si scompone, fa 
spallucce. Per lui è importante 
soltanto il campionato e quin­
di il calcio da due punti. Gli 
esperimenti gli servono per 
trovare il migliore assetto del­
la squadra. Non si sbilancia 
sulla formazione titolare, ma 
ormai non ci pare che vi do­
vrebbero essere più dubbi. Ma 
prima di ribadire il concetto, 
vogliamo sgombrare il campo 
da possibili equivoci per quan­
to concerne le avances del 
presidente Viola alla Lazio. 

Possiamo assicurarvi che in 
passato il presidente gialloros-
so è stato sempre contrario a 
che i giocatori coinvolti nello 
scandalo potessero far leva su 
machiavelli per eludere la pe­
na. Ci ha ripetuto fino alla 
noia: «Chi ha sbagliato deve 
pagare». Com'è, allora, che ha 
cambiato parere? Beh, il di­
scorso non è poi tanto sconta­
to. Egli adesso si è convinto 
che stare fermi quasi due anni 
corrisponde già ad una grave 
condanna. Non va dimenticato 

che egli fa parte del consiglio 
direttivo della Federcalcio, 
per cui potrebbe rispecchiare 
il pensiero di una parte dei 
presidenti di società. 

Orbene a noi risulta che la 
Federcalcio non darà il suo 
benestare a che gli squalificati 
possano disputare le partite di 
Coppa, mentre la Lega nella 
sua riunione, che si svolgerà 
nei prossimi giorni, sembra in­
tenzionata a dare il suo placet 
per quanto riguarda le ami­
chevoli. Ci risulta anche che la 
Lazio non ha molto gradito 
l'«invito» di Viola. Per Anto­
nio Sbardella sarebbe stato 
meglio non soltanto che Gior­

dano non avesse aperto bocca, 
ma che lo stesso presidente 
giallorosso si fosse tenuto ab­
bottonato. Don Antonio sa che 
la politica migliore, per quan­
to concerne gli squalificati, è 
quella di mantenere un com­
portamento corretto, pren­
dendo esempio da Lionello 
Manfredonia. Questo atteggia­
mento potrebbe essere deter­
minante anche per quanto 
concerne le decisioni che a di­
cembre verranno prese dalla 
Federcalcio in un senso o in 
un altro. Insomma, gli organi 
federali vogliono porre una 
pietra sopra a tutta la vicenda, 
il che sembra anche a noi più 

U programma delle amichevoli 
• OGGI — Samb-Roma a San Benedetto dei Tronto, ore 20,45; 
Modena-Spai a Modena, ore 21 . 
• DOMANI — Reggina-Catanzaro a Reggio Calabria, ore 2 1 ; 
Ravenna-Foggia a Ravenna, ore 2 1 ; Teramo-Ascoli a Teramo, ore 
20.45; Reggiana-Zenith Leningrado, ore 21 ; Cavese-Taranto, ore 

'20.45. 
• MARTEDÌ — Milan-Mancnestor City, ora 2 1 ; Napoli-Nottin­
gham Forest. ore 20.45. 
• MERCOLEDÌ — Spoleto-Perugia, ore 17; Monza-Varese, ore 
20.45. ^ - - - : 
• SABATO 29 — Fiorentina-Argentina a Firenze, ore 2 1 ; Roma-
Internactonat di Porto Alegre, ore 20,45. 
• DOMENICA 30 — Cattofica-Botogna. ore 17.30. 
• MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE — Forti-Como, ore 20,45; Brescia-
Inter. ore 2 1 ; Reggina-Catania, ore 2 1 ; Modena-Roma, ore 2 1 . " 
• DOMENICA 6 — Empoli-Pistoiese, ore 17.30; Genoa-Roma 
(orario da stabilire). 

che giusto. Che sia condono 
sospensione condizionale o 
riaffermazione della linea du­
ra, una cosa è certa: il capitolo 
deve essere chiuso una volta 
per tutte. 

Passando all'altro fronte 
che riguarda la squadra, Liè-
dholm riafferma la validità 
dei suoi metodi. Nela e Chieri­
co si sono scrollati definitiva* 
mente di dosso ogni condizio­
namento. Il comportamento 
dei due nuovi si può definire 
più che corretto. E* Marangon, 
viceversa, che accusa qualche 
battuta a vuoto. Alcune sue di­
chiarazioni non sono in linea 
con lo stile instaurato dalla so­
cietà. Oltre tutto non dovreb­
be neppure crogiolarsi troppo 
nella convinzione che ormai è 
della Roma. Tra il presidente 
Viola e il quasi presidente del 
Vicenza, Maraschin, esiste sol­
tanto un impegno «sulla paro­
la» tramite U filo del telefono. 
Inoltre il bravo Maggiora si è 
lamentato avendo compreso 
non soltanto che Nela e Spino­
si partiranno titolari, ma che il 
suo posto gli verrà insidiato 
anche da Marangon. Ora Mim­
mo si è lasciato convincere dal 
tecnico e dal presidente, ma se 
avesse la certezza di dover fa­
re sempre e soltanto panchina, 
chiederebbe di venire ceduto 
ad ottobre. Stasera a San Be­
nedetto del Tronto la Roma 
cambierà nuovamente assetto. 

Jagor Vaici 

Il basket bolognese, con Nikoiic e Rusconi, prepara il campionato 

Sinudyne sempre ambiziosissima 
Latte Sole in cerca di conferme 

La titolatissima Virtus molto rinnovata messa alla frusta dal «professore» jugoslavo 
La vecchia Fortitudo ha tanti giovani e le «sicurezze» americane Starks e Jordan 

BOLOGNA — Bologna conti­
nua a legittimare la sue ambi­
zioni di capitale del basket per 
l'alto numero di praticanti, 
per l'interesse che questo sport 
suscita, per la politica attuata 
da enti locali e associazioni, 
per una formazione, la Sinu­
dyne, che giustifica propositi 
di primato e per una «seconda» 
squadra, il Latte Sole (ex I e B) 

. che da diverse stagioni è alla 
ricerca .di una sistemazione 
tecnico-organizzativa per pro­
grammare un rilancio che pe­
rò tarda ad arrivare. 

Sinudyne e Latte Sole han­
no da tempo sistemato ogni 
dettaglio in vista del prossimo 
campionato cercando di ri­
spettare i propri ruoli all'inse­
gne di un sottsnrìsk rinnova­
mento. 

Ha cambiato parecchio la 
Sinudyne, soprattutto nella 
direzione tecnica con l'avven­
to di Nikoiic L'allenatore ju­
goslavo è un tenace assertore 
dell'impegno costante, duro 
per riuscire ad emergere. Su 
queste base (che he adottato 
anche qui e Bologna nelle 

scorse settimane con una pre­
parazione robusta) egli sa poi 
proporre concetti tecnici e tat­
u a di primo piano. Ha vinto di 
tutto a livello di club e con la 
nazionale iugoslava. Ecco per­
chè si può ben dire che Nikoiic 
è stato il primo e più importan­
te «acquisto» fatto dalla società 
bianconera. 

Novità sostanziali anche 
nella formazione. Le attratti­
ve naturalmente sono i due a-
mericani, il lungo Elvis Bolle 
un pivot massiccio (103 chilo­
grammi) e piuttosto lungo con 
i suoi metri 2,06 che dicono es­
sere in gamba nelle stoppate e 

nei rimbalzi e il più piccolo 
Zam Fredrick. Poi ci sono gli 
inserimenti di Fantin, di Fer­
ro e soprattutto la piena valo­
rizzazione di quel Cantamessi 
attesa da tempo. E* veramente 
una compagine nettamente di­
versa nella mentalità, nei con­
cetti (appena accennati nella 
stagione scorsa, quando Niko­
iic fece per qualche settimana 
il «consulente») e nelle possibi­
lità tecniche, tutu press dal 
campionato, giacché la «Coppe 
Korào alla quale partecipa 
viene sicuramente molto do­
po. 

A Torino Europa-USA di tennis 
TORINO—Grande tennis femminile a Torino dal 2 al 7 novem­
bre. Al parco Ruffini di fronte la rappresentativa USA e una 
selezione europea. «Vr capire il livello degli incontri beata enu­
merare le partecipanti. La grande cecoslovacca Ana Mandliko-
va, in compagnia delle inglesi Wade e Barker e della wdescs 
Hanikaper il vecchio Continente. La naturalizzata Martine Ne-
vratilova, BtUie Jane King, Andrea Jager e B^tty Nagvtoen per 
gli USA. Insomma, tatù t u esitisi ChfnCvert « Tracy Austin, il 
meglio del gentil seas 

Ha seguito la strada del 
cambiamento anche l'altra 
squadra bolognese. Nuovo ab­
binamento con il Latte Sole e 
nuovo allenatore, quel Dodo 
Rusconi allievo e amico di Asa 
Nikoiic. Seguendo t concetti 
del suo maestro, Rusconi ha 
voluto preparare atleticamen­
te i suoi giovanotti, di qui gli 
allenamenti piuttosto insisten­
ti di questi giorni 

La compagine si divide in 
due parti che l'allenatore ov­
viamente, s u cercando di e» 
malgamare adeguatamente. 
Da una parte ci sono i vecchi 
marpioni come i due america­
ni confermati Starks e Jordan, 
come Anconetani e il nuovo 
venuto, l'oriundo Carlos Mina, 
e dall'altra alcuni giovani di 

sto punto hanno necessitati 
fare H salto di qualità: ci rife­
riamo a Jacopmi, a 
ni, a Toaetti, ecc. 1 

• U Roma perde e UEDHOLM sorride 

Calcio astrale? 
Aspettiamo con ansia l'inizio del calcio ufficiale: quest'an­

no vedremo cose da pazzi, spettacoli mai visti, le televisioni 
di tutto il mondo si contenderanno Cesena-Catanzaro con la 
stessa morbosità con cui oggi le varie TV private italiane si 
contendono Santos-Flamenco. Un'ansia che non deriva dagli 
spettacoli offerti finora, nelle fasi ^amichevoli», che sono sta' 
ti — sede consentita l'espressione — un autentico schifo, 
ma da quello che finora ci è stato nascosto e che esploderà più 
tardi. 

Perché qualche cosa indubbiamente c'è stato nascosto, 
sennò come si spiega? Cerchiamo di chiarire: in qualsiasi 
economia i prezzi si rapportano alla qualità del prodotto o— 
a parità di qualità — alta sua rarità. Ora non sussiste dubbio 
che il calcio italiano deve essere — anche se non si vede — di 
qualità altissima e praticamente introvabile. Sennò, appun­
to, come si potrebbe spiegare diversamente che per vedere 
Arezzo-Fiorentina dalla tribuna centrale si siano pagate 
35.000 lire? Abbiamo detto Arezzo-Fiorentina, non Brasile-
Germania. Abbiamo detto Arezzo-Fiorentina, ma avremmo 
potuto dire qualsiasi altra di queste 'amichevoli» che si stan­
no disputando in giro per l'Italia. Figuriamoci dove si arri­
verà per Fiorentina-Juventus. Per 35.000 lire — ma anche 
per 20.000 o 15.000 — si ha diritto ad un prodótto che valga 
appunto 35, 20, 15: se il macellaio pretende di farti pagare 
come filetto di vitello una gamba di cavallo gli tiri in testa il 
registratore di cassa; se uno vuol farti pagare Arezzo-Fio­
rentina come se fosse Inghilterra-Olanda cos'è che fai? Pre­
tendi che Arezzo e Fiorentina giochino come Inghilterra e 
Olanda. None successo, ma poiché riteniamo che i presidenti 
delle nostre società calcistiche non vadano in giro rifilando 
bidoni ai tifosi, siamo certi che succederà: per questo abbia­
mo detto che vedremo un calcio astrale, stratosferico. 

Anzi, spingiamo la nostra venerazione per i padroni del 
calcio fino aa essere sicuri che accetteranno la nostra propo­
sta: ai ogni punto che la squadra perderà in media inglese 
•ridurranno di mille lire il prezzo del biglietto. Il valore del 
biglietto legato al valore della squadra: una specie di indiciz­
zazione a rovescio, 

Ksm 
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Questa sera a Utrecht 
una medaglia per Mei? 
UTRECHT — Dopo la medaglia di bronzo sui 100 metri di Pier 
Francesco Pavoni nella tarda serata della prima giornau dei 
campionati europei junior» di atletica, i nostri rappresentanti 
continuano a difendersi con onore. Il reatino Gianni Tozzi ha 
abbassato in batteria il record juniores dei UOhs. che già detene­
va, ma in condominio, portandolo da 14**42 a 14"29. In finale è 
giunto solo sesto (ha vinto Pohland dellUDT con 13"80) ma ha 
fatto ancor meglio come cronometro con 14"28. 

Nei 3.000 in finale otre alla sicurezza Mei (che ha vinto una 
batteria con STOTO) abbiamo portato in finale anche il sorpren­
dente Del Sano (S'ISSI). Finalisti anche Nevia Pianino nei 400 
<54"2t) e Luca Cosi nei 400h*. (52"12). 
• Continua a far man bassa di medaglie la RDT che ha vinto 
anche il lungo (con i nostri Furiant e Papa rispettrvamente otta­
vo e nono) e nei 1900 (Natale dodicesimo). 

Oggi grosse speranse per l'Italia con Antibo e 
nel 1000 e con Stefano Mei cut potrebbe 
U gradino più alto del podio. F solo una < 
so, ma il giovane raeiaaiòndisu aixuf.it 

MOSER e SARONNi: forse abbiamo fatto poco 

Si corre la Tre Valli Varesine, test premondiale 

Per gli azzurri 
vigilia serena 

Nessuna polemica tra i big del pedale - Soddisfatto il CT Alfredo 
Martini che fa leva sul senso di responsabilità dei corridori 

ha tutti t 

Dal nostro inviato 
BESOZZO — Rischia di passa­
re alla storia come la Naziona­
le alla camomilla. Chi l'avreb­
be mai detto che Moser e Sa-
ronni avrebbero smesso di liti­
gare, che nessuno avrebbe a-
vuto la benché minima recri­
minazione? Se non fosse per 1* 
influenza di Visentini e la te­
muta indisposizione di Saron-
ni, questa vigilia del mondiale 
di ciclismo sarebbe proprio 
senza tensioni. Tanta è la tran­
quillità che probabilmente ne 
sarà meravigliato anche lo 
stesso CT Alfredo Martini; an­
che se piuttosto che ascriverlo 
a proprio merito, questo clima 
in seno alla squadra lo ritiene 
«frutto della sensibilità dei 
corridori, i quali hanno capito 
che il compito che li attende è 
molto impegnativo e non lo 
sottovalutano». Il desiderio 
dellVAlfredaccio» di Sesto 
Fiorentino era e resta che Mo­
ser, - Saronni, Baronchelli, 
Contini, Battaglin, Gavazzi, 
Panizza, Masciarelli, Visenti­
ni, VantU, Torelli e Amadori 
vadano^ aUfllt corsa. mondiale. 
sènza'rancori reciproci, sì da' 
poter' contare almeno su un' 
minimo di' collaborazione tra 
loro. Visto che su questo piano 
ha già ottenuto un ottimo ri­
sultato s'appresta ora a com­
piere la rifinitura del sue lavo­
ro. 

•Non chiedo niente di parti­
colare a nessuno — dice il CT 
—. In questa fase della prepa­
razione ciascuno corre come 
ritiene più conveniente le tre 
gare che abbiamo scelto per 
rifinire la forma. Per tutti c'è 
l'obbligo, salvo cause di forza 
maggiore, di concluderle di­
gnitosamente. Con quale ar­
dore agonistico disputarle o-
gnuno Io deciderà uberamen­
te. Sono dei professionisti e 
ciascuno conosce se stesso tan­
to quanto è necessario per re­
golarsi opportunamente». 

A dieci giorni dal mondiale 
ecco infatti per gli azzurri e i 
loro compagni di club tre cor­
se a disposizione —* volute dal­
la Commissione tecnica e, 
quindi, da Martini —, tre clas­
siche del calendario nazionale 
nelle quali smaltare i muscoli. 
Si comincia con la 61esima 
«Tre Valli Varesine», in pro­
gramma oggi sulla direttrice 
Besozzo - Gemonio - Luino -
Ponte Tresa - Ghirba • Cunar-
do - Gramola - Bancio - Brin­
do - Varese - Gavirate - Besoz­
zo. Poi, nell'ordine, verranno 
domani la 35esima « Coppa A-
gostoni» e lunedi la 63esiroa 
•Coppa Bernocchi» con un fi­
nale in circuito. Montecrino, 
Marchi rolo, Mottarossa e Ori­
no sono le salite che caratte­
rizzeranno i 220,300 chilome­
tri del percorso di oggi. Niente 
di molto severo ma tali da te­
nere sempre in tiro, giusto 
audio che voleva Martini per 

i rodaggio dei suo: «dodici». 
Da quando (a conclusione 

del Giro del Friuli vinto da 
Panizza) Martini annunciò la 
squadra, in una settimana gli 
azzurri hanno avuto a disposi­
zione tre di quelle «kermesse» 
che hanno principalmente il 
pregio di far bene al conto in 
banca. Saronni ha firmato 
quella di Chicnolo Po, Vandi 
quella di Carpineta e Battaglin 
quella di Sirene. Adesso per 
tre giorni il copione prevede 
corse vere, nelle quali, con 
grande reciproca lealtà, gli az­
zurri dovrebbero affrontarsi 
col motto «vinca il migliore». 
Majpuò anche succedere che si 
dedichino a «mischiare» le car­
te, magari anche a «distribuir­
le» lasciando poi che a «giocar-
le» siano uomini della loro 
squadra. Tra i motivi tecnici 
non trascurabili la presenza 

Sii stranieri in fona ai club 
«ni (qualcuno dei quali. 

anche con qualche ambiatone 
mondiale). 

L'unico motivo di preoccu-
parione per Martini in questa 
vigilia è l'inOuenza virale di 
Visentini. n giovanotto della 
Sstnmontanana detto di voler 
collaudare la condizione ed ha 
promesso al CT di tirarsi in­
dietro se sarà necessario. In 
questo caso il tecnico amarro 
ha già detto che jintretebbe 
Loro. S'era detto anche di una 

diSa-

ai colleghi della pista visto che 
Beppe è intenzionato a correre 
l'individuale a Brno. Ma forse 
è stato soltanto un malanno 
«diplomatico» per saltare l'im­
pegno o meglio confrontarsi 
su quello ben più ambizioso 
che l'attende sul circuito di 
Strakov. 

Al Palazzo municipale di 
Besozzo ad eccezione di Vandi, 
del CT Martini e dell'ex cam­
pione del mondo Alfredo Bin­
da, di grandi personalità del 
ciclismo ieri non s'è visto nes­

suno. La gente che s'era radu­
nata per festeggiare i campio­
ni se n'è andata delusa. I nu­
meri di gara saranno ritirati 
stamani. Saranno validi per 
tutte e tre le corse. 

Prima della partenza il di­
rettore di corsa, Piero Bassa-
no, farà oservare un minuto di 
raccoglimento in memoria 
dell'ex segretario generale 
della FCI Giuliano Pacciarel-
li, morto ieri a Roma. 

Eugenio Bomboni 

Oggi a Castelsardo 
calcio in gonnella 

re alla riunione su pista di | 
vedi a Bassano del Grappa, 
ve l'attendeva a CT «Ala 

CASTELSARDO — Appun­
tamento internazionale per 1 
calcio italiano femminile. A 

• Castelsardo, accogliente cit­
tadina della costa sarda, si 
svolgerà da oggi pomeriggio 
al 29 agosto il 1° Torneo di 
Castelsardo. Alla manifesta­
zione prenderanno parte 
quattro squadre: l'Italia, la 
Scozia, il Belgio e una rap­
presentativa locale. 

Per U tecnico Guenza si 
tratta di un appuntamento 
molto Importante, in quanto 
potrà verificare lo stato di 
forma della squadra in vista 
del Mundlalito In program* 
ma in Giappone dal 6 set­
tembre. Al Mundlalito — co­
me è noto — prenderanno 
parte le nazionali femminili 
più forti del mondo. 

Nel corso della settimana 
calcistica sarda la squadra 
azzurra, in fase di continuo 
rinnovamento, cercherà di 
mettere a punto schemi e 
sincronismi, al momento an­
cora approssimativL 

Questo il programma del 
torneo: oggi pomeriggio, ore 
18, a Castelsardo, Italia-Sco­
zia; domani, ore 21, a Tem­

pio, Belgio-Rappresentativa 
sarda; martedì 25, ore 21, a 
Sennorl. Scozia-Belgio; mer­
coledì 28, ore 21, ad Alghero,- ' 
Italia-Rappresentativa sar­
da; venerdì 28, ore 21, a Sen­
norl, finale per 113° e 4° posto; 
sabato 29, ore 18,30, a Castel-* 
sardo, finale per 111° e 2" po­
sto. 

È deceduto 
Giuliano Pacciarelli 
ROMA — Giuliano PacdarelH, se­
gretario generale delia Federazio­
ne ciclistica internazionale dilet­
tanti (FIAC) e direttore deUa Scuo­
la dello sport, è morto la scorsa 
notte in seguito «n'accentuarsi 
del male che lo aveva colpito alcu­
ni mesi orsono. Aveva 60 anni ed 
è stato uno dei più valdi dirigenti 
del ctdtsmo nazionale e intema­
zionale oltreché dello sport italia­
no. Oa oltre 30 anni era stato al 
servìzio deBa Federazione ciclisti­
ca tacendosi apprezzare per capa­
cità e competenza. Recentemente 
aveva presentato la propria candi­
datura atta presidenza detta FIAC 

Lascia la moglie e quattro fìgfi. I 
funerea avranno luogo stamane, 
atta ora 10. presso la chiesa di 
Santa Chiara in piazza 4 
Delfici. 

Atta famiglia PacdareH j 
no le sentite condogSanze 
redazione deir«Unrtà». 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DEUA PR0VMOA M F0RU' 

AVVISO DI GARA 
L'IsfAMo Autonomo par le Case Popolari dsla Provincia di rtvf indri 

par rappaHo dai lavori di costruzione di aSoggi da 
generaste dai lavoratori, finanziati ai sensi data Lago* 

6.8.1978 n. 457 H e M Biennio. 

— CESENA Base (fasta l_ 513.000.000 cara ASoggi 24 
— BAGNO « ROMAGNA e SARSMA Base d'art» L 530.000.000 

124-12 
d'astaL. 908.000.000circa alimi 40 

— SAWTARCAHGELOW ROMAGNA Base «Tasta I» 513.000.000 
24 

d'asta L. 513.000000 orca ASoggi 24 
e MELDOLA Base d'asta L 958.000.000 orca 

24-1-12 
— CASÌROCAftO TERME Base «Tasta L 640.000.000 

# 1 2 
— MERCATO SARACENO Base (Teste L. 318.000.000 orca 

•124 
— MUm Base (Tasta l_ 637.000.000 cèca ASoggi 24 
— CORIANO e VERUCCMO Base <T**ta L 658.000.000 orca ASog­

gi 12*12 
far reggwdteawne si sfossavi ose • metodo di ari arenicolo I/a 

14/73. 

•.PRESfXNTE 
tt^. Atcn. Antonio 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

•u>e.-MhuiiM!.n 
iw. mi enm/HNie 
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Il duello aereo nel cielo della Sirie 
La Lega Araba deplora 
l'azione militare USA 

Una dichiarazione del segretario Klibi sottolinea le responsabilità di Washington come 
membro permanente del Consiglio di sicurezza - La Libia respinge la protesta america­
na - Messaggi di solidarietà di Irak, OLP, Cuba e Vietnam - Un articolo della «Pravda» 

TUNISI — Il segretario ge­
nerale della Lega Araba, 
Chedll Klibi, In una dichia­
razione diffusa ieri sullo 
scontro aereo nel cielo di 
Golfo della Sirte, ha detto 
che «le manovre che le unità 
militari americane compio­
no nelle vicinanze delle coste 
libiche possono aumentare 
la tensione nel Medio Orien­
te e nello stesso tempo intac­
cano il prestigio di una gran­
de potenza, membro perma­
nente del Consiglio di sicu­
rezza, che assume secondo la 
Carta delle Nazioni Unite 
una particolare responsabi­
lità per mantenere la pace e 
la sicurezza internazionali. 
Ciò che è risultato da queste 
manovre (vale a dire lo scon­
tro aereo, ndr) viene conside­
rato — prosegue Chedli Klibi 
— come violazione della si­
curezza di uno Stato arabo 
membro della Lega. Il segre­
tariato generale della Lega 
degli Stati Arabi — conclude 

la dichiarazione — nell'e-
sprimere la propria deplora­
zione, crede che ciò non aiuti 
né i rapporti arabo-america­
ni né gli sforzi in corso per 
migliorarli». 

La dichiarazione di Chedli 
Klibi viene a confermare il 
generale atteggiamento di 
preoccupazione e di condan­
na del mondo arabo per il 
comportamento degli Stati 
Uniti e delle loro autorità mi­
litari. Ieri anche l'Irak ha e-
spresso il suo appoggio alla 
Libia «contro l'aggressione 
americana»; tale solidarietà 
— precisa l'agenzia Irakena 
INA — si fonda sui «principi 
nazionali (arabi, ndr) in vir­
tù dei quali l'Irak si schiera 
sempre al fianco di un Paese 
arabo esposto ad un'aggres­
sione straniera quale che ne 
sia la forma». Dopo la dichia­
razione rilasciata giovedì, il 
leader palestinese Arafat ha 
inviato un messaggio di soli­

darietà al colonnello Ghed-
dafl, denunciando gli Stati 
Uniti come «nemici dei popo­
li e cervello del terrorismo 
internazionale». 

L'ufficio popolare libico di 
collegamento con l'estero 
(vale a dire il ministero degli 
Esteri) ha intanto rifiutato di 
ricevere la nota di protesta 
del governo americano, tra­
smessa per il tramite dell' 
ambasciatore belga a Tripo­
li. 

La consegna della nota è 
stata respinta — secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
JANA — «dal momento che 
una simile protesta, per 
principio e indiscutibilmen­
te, non può essere accettata, 
visto che l'offensore della li­
bertà del popolo arabo libico 
è l'America e che quest'ulti­
ma con la sua sesta flotta ha 
commesso la palese aggres­
sione contro i due aerei libici, 
mentre questi stavano effet­

tuando una normale opera­
zione di ricognizione entro 
gli spazi e le acque territoria­
li arabo-libiche». 

La Libia ha anche ufficial­
mente informato il Consiglio 
di sicurezza dell'accaduto e 
della sua protesta, parlando 
di «atto provocatorio, viola­
zione della sovranità Ubica, 
istigazione alla provocazione 
che mette in pericolo la pa­
ce», ma senza chiedere alcu­
na azione specifica del Con­
siglio. 

Solidarietà con la Libia e 
condanna del comportamen­
to americano è espressa an­
che dal governi del Vietnam 
e di Cuba. A Mosca la «Pra-
vda», facendo eco alla TASS, 
scrive che gli USA hanno 
•studiato e preparato in anti­
cipo» l'incidente, che si inse­
risce «nelle azioni dei milita­
risti statunitensi per sparge­
re semi di conflitti e provoca­
zioni in ogni parte del mon« 
do». 

Dopo lo scontro 
la guerra delle 
registrazioni 

Due nastri, uno libico e uno americano 
per sostenere le opposte versioni sul duello 

TRIPOLI — La televisione libica ha messo In onda la regi­
strazione audio di una conversazione radio che sarebbe avve­
nuta fra uno dei piloti americani coinvolti nello scontro di 
mercoledì e la portaerei «Nimltz»; dalla registrazione risulte­
rebbe che 11 pilota era Impegnato nella ricerca di un commili­
tone il cui aereo era stato abbattuto dal libici. Come è noto, 1 
libici hanno affermato fin da mercoledì sera di avere abbat­
tuto uno degli «F-14». 

La catena televisiva americana ABC ha dichiarato dal can­
to suo di essere entrata In possesso di una copia della regi­
strazione libica. Le fonti dell'ABC riferiscono che il nastro 
contiene un messaggio-radio, presumibilmente di un ameri­
cano, intelligibile solo in parte e che dice: «È qui che... vicino 
a dove si è svolto... non lo trovo... non lo trovo... annegare... 
chiedo autorizzazione di sospendere la ricerca... chiudo». 

A Washington fonti del Pentagono, nell'Intento di dimo­
strare la veridicità della versione ufficiale, hanno dichiarato 
che poco prima dello scontro il pilota di uno degli aerei Ubici 
comunicò via radio (presumibilmente alla base) che stava per 
attaccare gli americani. La conversazione sarebbe stata regi­
strata dagli apparati elettronici americani. Gli «F-14», ag­
giungono le fonti, hanno avvistato gli «SU 22» Ubici poco dopo 
il decollo dalla loro base; i libici avrebbero tentato di attacca­
re frontalmente, ed uno di loro avrebbe manovrato per met­
tersi di fronte al sole, costringendo gli americani ad aspettare 
prima di lanciare i loro missili. Un «SU 22» avrebbe lanciato 
un razzo, passato a 150 metri da uno degli «F-14»; subito dopo 

?uesti avrebbero reagito abbattendo gli «SU 22», uno dei quali 
esploso, mentre l'altro è precipitato senza disintegrarsi.. 

Si tratta per lo più di civili Da Teheran nuovi attacchi a Parigi 

Da gennaio nel Libano 
millesettecento morti 

I feriti sono oltre cinquemila - A Beirut si è sparato anche ieri 
Yasser Arafat «molto scettico» sulla tenuta della tregua 

BEIRUT — Millesettecento 
morti e oltre cinquemila feri­
ti, in stragrande maggioran­
za civili: questo il pesante bi­
lancio dei primi sei mesi del 
1981 in Libano; sei mesi ca­
ratterizzati da una recrude­
scenza degli scontri, degli in­
cidenti. delle attività dei 
franchi tiratori e che hanno 
toccato la punta più acuta in 
aprile-giugno, con la batta­
glia generalizzata a Beirut e 
a Zahlè in concomitanza con 
la «crisi dei missili» siro-i-
sraellana, e in luglio con la 
spietata incursione dell'a­
viazione israeliana sui quar­
tieri popolari della capitale. 

Anche ieri a Beirut si è 
sparato: la notte scorsa uno 
scontro prolungato tra fa­
langisti e soldati siriani della 
PAD (Forza araba di dissua­
sione) ha provocato tre morti 
e 40 feriti, ed ha avuto un se­
guito nel corso della giorna­
ta con intermittenti tiri di 
armi automatiche lungo la 

linea di demarcazione fra i 
due settori della città; ieri 
mattina,inoltre, sempre 
presso la linea di demarca­
zione, una donna è stata uc­
cisa e un'altra persona è sta­
ta ferita'dal franchi-tiratori. 
Verso le 14 due coppie di ae­
rei israeliani hanno sorvola­
to la capitale, superando il 
muro del suono e provocan­
do la reazione della contrae­
rea. 

Sono segni evidenti dello 
stato di grave tensione che 
permane e che conferma la 
fragilità della tregua, sia fra 
le opposte parti a Beirut 
(malgrado proprio Ieri il lea­
der falangista Bachir Ge-
mayel abbia «solennemente* 
dichiarato di «respingere o-
gni collaborazione con Israe­
le») sia nel sud tra palestinesi 
e israeliani. Alla tregua nel 
sud ha fatto riferimento in 
un discorso pronunciato a 
Beirut il leader palestinese 
Arafat, ti quale si e mostrato 

molto scettico sulla possibi­
lità che il cessate il fuoco si 
dimostri duraturo. Se la tre­
gua verrà rotta, ha aggiunto 
Arafat, i guerriglieri palesti­
nesi «saranno in grado di im­
pegnare Israele in una lunga 
guerra d'attrito. I generali l-
sraelianl — ha aggiunto — 
non possono più affermare 
ai quattro venti di essere in 
grado di sbarazzarsi dell' 
OLP in poche ore». Il leader 
palestinese ha anche ammo­
nito gli Israeliani contro 
nuovi attacchi ad obbiettivi 
civiU in Libano (quale il 
bombardamento di Beirut, 
che ha causato centinaia di 
morti e feriti): «se colpiranno 
i civili libanesi e palestinesi 
— ha detto Arafat — reagire­
mo colpendo i civili israelia­
ni senza pietà». 

Oggi si riunirà a Beirut a 
livello di ambasciatori il co­
mitato arabo di controllo 
della tregua, formato da Si­
ria, Kuwait, Arabia Saudita 
e Libano. 

Rapporti sempre più lesi 
tra la Francia e Nran 

Il comandante e parte dell'equipaggio della Tabarzin chiedono 
asilo politico - Forniture belliche israeliane a Khomeini? 

PARIGI — Ai 22 "pirati" ira­
niani membri dell'organiz­
zazione monarchica "Azade-
gan" (fra loro, c'è anche una 
donna) che dopo avere dirot­
tato la motovedetta "Tabar­
zin" hanno'chièsto ed otte^ 
mito di restare in Francia si 
sono aggiunti, ieri, anche 
cinque membri dell'equipag­
gio, compresi il comandante 
ed il primo ufficiale dell'uni­
tà. Uno dei dirottatori è stato 
intervistato, giovedì séra, dal 
primo canale televisivo MTF 
1": «Impossessarsi della mo­
tovedetta — egli ha detto — è 
stato facilissimo. La sola re­
sistenza che abbiamo incon­
trato è stata quella di un sot­
tufficiale dei servizi segreti 
di Teheran, che si trovava a 
bordo». 

Nuovi attacchi alla Fran­
cia per il rifiuto da essa op­
posto all'espulsione ed alla e-
stradizione dei "pirati" che 
hanno dirottato la "Tabarzi-

n" e per la precedente con­
cessione dell'asilo politico al-
l'ex-presidente della repub­
blica iraniana Banl Sadr so­
no stati formulati dallo 
"speaker" del Parlamento di 
Teheran, ayatollah Hashemt 
Bafsanjanl, il quale ha accu­
sato il governo di Parigi, è 
quello del Marocco, di "com­
plicità" con il "commando". 

I rapporti franco-iraniani, 
d'altra parte, sembrano de­
stinati a peggiorare anche in 
seguito alla visita a Parigi 
del vice-primo ministro ira­
keno Tarek Aziz (fra Iran e 
Irak è tuttora in corso la 
guerra), il quale avrebbe fra 
l'altro chiesto ed ottenuto, 
nel quadro di un consolida­
mento della cooperazione e-
conomica fra i due paesi, «al­
meno in Unea di massima» 1' 
impegno francese a rico­
struire li centro di ricerche 
nucleari di Tammuz (nei 
pressi di Baghdad), che l'a­

viazione israeliana distrusse 
il 7 giugno scorso (l'Irak for­
nisce alla Francia un terzo 
delle importazioni petrolife­
re). 

Da Tel Aviv, intanto, «fonti 
governative», interpellate a 
proposito di una recente in­
tervista rilasciata da Bani 
Sadr a una Tv Usa — ne! cor­
so della quale l'ex-presldente 
iraniano ha affermato che I-
sraele, dopo la caduta dello 
scià, avrebbe venduto «mate­
riale bellico e pezzi di ricam­
bio» al regime di Teheran — 
si sono limitate a dire che «11 
nostro governo non è solito 
dare informazioni sulle ven­
dite di armi» (non hanno, 
cioè, smentito). 
'• A Teheran il bilancio dei 
sanguinosi scontri di giovedì 
fra "guardie della rivoluzio­
ne'* C'Pasdaran") e "Muja-
heddln", durato varie ore, è, 
secondo l'agenzia ufficiale 
"PARS**, di 6 mòrti ed altret­
tanti feriti. 

Conclusa con un rinvio all'assemblea delPONU la conferenza di Nairobi 

Irrisolto il problema dell'energia alternativa 
I lavori si sono conclusi ieri, senza che venisse raggiunto un accordo generale - USA e Paesi occidentali si sono opposti alla 
richiesta del terzo mondo di creare un organismo internazionale apposito, dotato di suoi fondi e legato alle Nazioni Unite 

NAIROBI — La conferenza 
delle Nazioni Unite sulle fonti 
energetiche nuove e rinnova­
bili, iniziata a Nairobi in Ke-
nia lo scorso 10 agosto, è ter­
minata ieri. Difficile valutar­
ne i risultati: la risoluzione fi­
nale approvata dalle 140 dele­
gazioni presenti a Nairobi è, 
infatti, da un lato, un docu­
mento unico nella storia dell' 
umanità, mentre, per altro 
verso, ha riproposto le spacca­
ture politiche che caratterizza­
no l'attuale situazione interna­
zionale. 

La risoluzione sì compone 
di due parti: una politica, isti­
tuzionale e finanziaria, ed una 
che definisce gli aspetti tecnici 
del problema energetico e in 
particolare dello sviluppo del­
le fonti alternative. È proprio 
questa seconda parte, in so­
stanza, che pone una nuova 
pietra miliare nel cammino 
dell'umanità: mai, infatti, pri­
ma d'ora, tutti i popoli si erano 
radunati intorno ad un tavolo 
per discutere di energia alter­
nativa e di cowìguenxa valu­
tarne, paese per paese, le pot­
abilità di sviluppo e di utiliz­
za 

Petrolio, nucleare, carbone 
e gas sono le uniche fonti, e 
nessuno lo ha contestato, che 
possono garantire un futuro dì 
sviluppo. Ma questo non si­
gnifica, e a Nairobi io si è di­
mostrato, che le fonti alterna­
tive non possono svolgere un 
proprio ruolo, in alcuni casi 

to battici-
impegni indfca-
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del continente africano si sono 
impegnate a quintuplicare il 
grado di forestazione dell'A­
frica. Alla gassificazione della 
legna viene quindi affidato in 
molte aree del continente ne­
ro il ruolo di forza energetica 
primaria a trainante. Ma a cia­
scun paese spetterà il compito 
di valutare le proprie necessi­
tò e le soluzioni ottimali per 
rispondere alle richieste loca­
li: dal fotovoltaico alla geoter­
mia, dallo idroelettrico al bio-
gas. Ai paesi occidentali e in­
dustrializzati, tra cui l'Italia 
ben lanciata, toccherà poi il 
compito di trasferire tecnolo­
gia, di propoire programmi 
nazionali di ottimizzazione 
delle fonti, di addestrare il 
personale locale che dovrà in 
breve tempo prendere il posto 
dei tecnici occidentali. 

È chiaro, però, che gli inten­
ti, i programmi e le scelte in 
qualsiasi parte del mondo 
hanno un comune denomina­
tore, quello finanziario. Ed è 
proprio su questo terreno che 
la conferenza di Nairobi ha ri­
schiato di naufragare: Fin dai 
primi giorni del dibattito le 
posizioni sono apparii estre­
mamente nette ed intransi-
5enti: da un lato i paesi in via 

i sviluppo (il gruppo dei 77), 
dall'altra parte le grandi po­
tenze e la Comunità europea 
in una posizione di mediatrice. 

Il gruppo dei 77 ha fatto una 
richiesta chiara e ferma: la i-
•tituriont di un organismo in-
ternariocuOe affilialo alle Na-
stoni Unite che si occupi esclu­
sivamente di «nenie alterna-
tre*. Questo organismo avreb­
be ó>vuto gestire un fondo fi­

nanziario internazionale di in­
tervento, magari con la coope­
razione della Banca mondiale, 
atto a garantire i finanziamen­
ti necessari per attuare nei 
paesi più bisognosi i program­
mi energetici. 

Tutto il mondo occidentale 
si è levato contro questa pro­
posta, ma in particolare la bar­
riera più netta è stata posta da­
gli Stati Uniti. Reagan, tramite 
i suoi rappresentanti, ha posto 
un veto alla questione ed ha 
proposto che questi problemi 
vengano risolti solo attraverso 
gli accordi bilaterali: a questa 
condizione gli Stati Uniti han­
no messo a disposizione dei 
paesi in via di sviluppo circa 80 
milioni di dollari per il varo 
dei primi programmi. 

La proposta dei 77 è stata 
quindi accantonata; ma anche 

le proposte occidentali hanno 
fatto la stessa fine. Nella pri­
ma parte della risoluzione fi­
nale di Nairobi, quella appun­
to dedicata all'aspetto politico-
finanziario. tutti i problemi so­
no smarriti nel vago e riman­
dati all'assemblea generale 
delle Nazioni Unite. Questi 
problemi verranno esaminati 
nel corso della trentasettesima 
sessione dell'ONU. alla quale 
spetterà la decisione anche in 
merito alle questioni istituzio­
nali. 

Infatti, proprio per dare un 
seguito ai lavori di questa con-
feranza, e proprio per istitu­
zionalizzare il dialogo su que­
sto tema, alcuni paesi — tra 
cui l'Italia — avevano prono 
sto l'istituzione di un segreta­
riato generale, magari da affi­
dare al presidente della confe­

renza di Nairobi, Enrique I-
glesias. Ma anche questa deci­
sione è stata demandata alla 
assemblea generale dell'ONU. 
Si è invece deciso di prorogare 
per sei mesi il mandato ad I-
glesias che continuerà i con­
tatti con tutte le nazioni. Pari­
menti è stato istituito, per la 
durata di un anno, un comitato 
intergovernativo che fungerà 
da supporto tecnico all'assem­
blea dell'ONU. 

Nonostante la conferenza 
abbia ultimato i suoi lavori, la 
mostra tecnica sulle fonti e-
nergeUche nuove e rinnovabi­
li — manifestazione parallela 
alla conferenza — chiuderà i 

Per findu-
nl è trattalo di 

molte delegazioni, visto l'an­

damento dei lavori politici, 
hanno preferito spostare la lo­
ro attenzione sui problemi tec­
nologici D padiglione italiano, 
il più ampio della mostra, è 
stato visitato da oltre 50 mila 
persone e, ufficialmente, da 
circa 40 delegazioni estere; ieri 
ha ricevutola visita del vice 
presidente del Kenya, Mai Ri­
balti. Tutti i rappresentanti 
delle industrie italiane, pub­
bliche e private, presenti han­
no dichiarato la loro soddisfa­
zione per gli incontri avuti. 

«E* stata — ha rilevata il ca-
po della delegazione delle a* 
ziende del gruppo ENI Vitto­
rio Fois — un'occasione più il­
iaca che rara in quanto qui a 
Nairobi, in un sol colpo, abbi» 
n o potuto incontrare tutti i re» 
sponsabfli dei paesi .incussati 
alla nostra tecnologia*. 

In Olanda si ritenta 
un centro-sinistra? 

L'AJA — La regina Beatrice dtXanda ha affidato al 
Willem De Gaay Fortman l'incarico di accertare in «u 
sia possibile giungere, nei tempi più brevi, alla fornumene di un 
nuovo governo. Ilnuovo «ir./sématore»—ouesio è il tiratira per 
i designati a questo incarico — è stato senatore democristiano 
fino a due anni fa. Ministro degli Interni nel governo di centro­
sinistra presieduto da Joop Dan Uyl dal 1973 al 1977, Willem De 
Gaay Fortman, che ha 70 anni, si rifiutò di far parte del successi­
vo governo <*i centro destra attualmente dimissionaria De Gaay 
Fortman tentata adesso di uscir» dai vicolo cieco in cui èghnst», 
doc<>duemeaiemesao,Unafeaiet<traa>mouiitiwii,seetas^ 
•Democrazia In», a safnno di né voto de che ha indett» éuo 
precedenti •informatori» —potenziali primi ministri — il aemo-
cristiano Kremers e il socialista Thjjn, a rinunciare. 

A Lisbona Balsemao 
scioglie la riserva 

LISBONA — La crisi di governo avertasi in Portogallo dodici 
' li fa con le dimissioni del primo ministro Francisen Pfnto 

iè ormai praticamente risolta. Il 
* -— S n e l l a 

i tnt partiti 
garantire al 

nte, 
di aver 

la stabilita 
generale Antonio 

Méenedet PSD, che giiina 
la tsnlirmsdi Balsamo». _ 

__rUm»ntodl IM tu»t»tt»»moggi U o , 
consulterà il Consiglio della Rivoluzione, Iune<niporthÌ e quindi 

* allo stesso Babemao l'incarico di formare il governa 

litica. Ieri il presidente della 
Eanes, ha ricevuto la 

la 

Con all'ordine del giorno i mass-media 

Prossimi negoziati 
in Polonia tra 

governo e sindacati? 
Lunedì entra in vigore l'aumento del prezzo del pane, accompa­
gnato da misure di compensazione salariale - Sciopero a Radom 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — La prossima 
settimana dovrebbero ri­
prendere 1 negoziati gover-
no-SoUdarnosc sul problema 
dell'accesso del sindacato al 
mezzi di Informazione di 
massa. Lo ha annunciato 
giovedì sera il portavoce di 
Solidarnosc, Janusz Ony-
szkiewicz, nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
per presentare il bilancio del 
due giorni di sciopero nei 
quotidiani. Nelle passate 
trattative le due parti si era­
no accordate sul tempo setti­
manale che le varie reti della 
radio e della televisione e sul­
lo spazio che 1 quotidiani non 
di partito accorderanno a So­
lidarnosc. La difficoltà da 
superare è il contenuto delle 
trasmissioni e pubblicazioni. 

«Noi vogliamo — ha detto 
Onyszkiewicz — trasmissio­
ni di Solidarnosc e non su So­
lidarnosc». È una definizione 
che sintetizza la diffidenza 
del sindacato, alimentata 
dalla recente campagna di 
propaganda che ha spinto 
Solidarnosc a proclamare i 
•due giorni senza giornali». 
Onyszkiewicz ha anche an­
nunciato che se non si arri­
verà all'accordo, lo sciopero 
verrà ripetuto Investendo 
anche radio e televisione. 

Un equilibrato commento. 
' sullo scioperò è stato pubbli­
cato ieri dal diffuso quotidia­
no «Zycie Warszawy». Ricor­
dato che la motivazione era 
•la piena applicazione degli 
accordi firmati un anno fa», 
il giornale afferma: «È anche 
per noi un mistero 11 fatto 
che la televisione non abbia 
trovato venti minuti di tra­
smissione per Lech Walesa. 
Ma sorge la domanda se una 
forma di protesta cosi larga 
era opportuna». 

Illustrando la posizione, in 
cui si trovano i giornalisti, 
«Zycie Warszawy» ! scrive: 
•Molti di noi cercano, senza 
tenere' conto di quanto ci co­
sti in sforzi, logoramento di 
nervi e notti insonni, il supe­
ramento delle barriere tutto­
ra esistenti e delle resistenze 
che ostacolano la via dell'in­
formazione Immediata e pie­
na e alla presentazione o-
blettiva di fatti ed eventi». 
Tuttavia, conclude il giorna­
le, «crediamo di fare sì che le 
nostre pagine siano una 
piattaforma per lo scambio 
di opinioni e concezioni. Ci 
rendiamo conto che slamo 
lontani dall'ideale di redige­
re come abbiamo in mente il 
giornale della "intesa socia­
le", ma non abbiamo rinun­
ciato al raggiungimento di 
questo obiettivo». 

La stessa «Zycie Warsza­
wy» ha pubblicato ieri una 
breve replica del presidente 
dell'associazione del giorna­
listi Stefan Bratkowski agli 
attacchi ai quali è stato sot­
toposto dopo che aveva de­
nunciato la campagna dei 
mass-media contro Solidar­
nosc. La sua tesi è che defor­
mare o nascóndere l'infor­
mazione, ricorrere a giorna­
listi servizievoli, chiudere la 
bocca a quelli che esprimono 
il pròprio pensiero danneg­
gia soltanto U potere. In pari 
tempo Bratkowski ammoni­
sce Solidarnosc a non cerca­
re di •scaricare le frustrazio­
ni sociali permettendo al 
bambini di pizzicare l'orso* e 
che «è più saggio riflettere a 
come farsi l'orso amico e non 
nemico*. • 

È chiaro 11 riferimento al 
fiorire di battute e disegni 
antisovietld su certi bolletti­
ni del sindacata Su questo 
problema ieri il portavoce 
della procura generale, Sta-
niataw Momot, in una inter­
vista a «Trybuna Ludu*, ha 
reao noto che sino all'I 1 ago­
sto erano state avviate 86 a-
slonl giudiziarie per accerta­
re eventuali violazioni della 

Un movo contenzioso tra 
governo e Solidarnosc po­
trebbe aprirsi intanto a par­
tire da lunedi, quando entre­
rà in vigore un drastico au­
mento del prezzi del pane e 
del prodotti cerealicoli. Se­
condo le decisioni del gover­
no, U pane comune dovrebbe 
costare il l t t % in piò papa 
«mila di IBI grammi tnveci 
* tVIO zloty, l i zloty). Para* 
Weaaraanolerriniainafjiln 

Crognila * 
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nla n pane viene utilizzato 
anche come mangime, li che 
accresce le difficoltà di ap-

r-ytv. 

di coordinamento di Solidar­
nosc, nella sua ultima sedu­
ta, aveva accettato In linea di 
principio gli aumenti, ma a-
veva chiesto compensazione 
secondo 1 livelli salariali, per 
favorire l più bassi. Interro­
gato durante la citata confe­
renza stampa, Onyszkiewicz 
ha dichiarato che ruolo del 
sindacato non è di fissare i 
nuovi prezzi, ma di pronun­
ciarsi sulle compensazioni e 
che non era stata ancora fis­
sata la data per le trattative. 
Solidarnosc della regione di 
Varsavia ha Intanto adottato 
un documento nel quale af­
ferma che, nell'attuale situa­
zione molto tesa, aumenti 
drastici, «senza una larga 
consultazione e l'accordo 
della società, possono porta­

re all'esplosione di una pro­
testa non controllata». 

Un indice di quanto sia 
difficile per certe organizza­
zioni regionali di Solidarno­
sc sopportare una tregua 
viene da Radom dove sono 
stati proclamati uno sciope­
ro di un'ora nei trasporti 
pubblici 11 25 agosto e uno 
generale regionale pure di u-
n'ora 11 28. Motivo della pro­
testa: il disaccordo con la ri­
chiesta delle autorità di con­
tinuare nel palazzo del «voi­
vodato» e non più nella sede 
del sindacato le trattative in 
corso da mesi sui risarci­
menti alla regione dopo il 
boicottaggio economico in 
seguito agli scioperi del giu­
gno 1976. 

Romolo Caccavale 

Commento preoccupante 
sul «Rude Pravo» 

PRAGA — Il «Rude Pravo», organo del Partito comunista 
cecoslovacco, ha celebrato con toni preoccupanti 1113° anni­
versario dell'Intervento militare che pose fine al «nuovo cor­
so». Stando ai resoconti d'agenzia, il commento si è fondato 
su tre punti. In primo luogo «l'aiuto internazionalista dell' 
URSS e degli altri paesi socialisti salvò la Cecoslovacchia 
dalla catastrofe, dal bagno di sangue preparato dalla contro­
rivoluzione Interna e esterna»; il secondo punto riguarda l'at­
tualità: «I nemici del socialismo non rinunciano ai propri 
plani di liquidare o almeno Indebolire 11 socialismo e tentano 
di attuarli ovunque nel mondo vengano a crearsi condizioni 
favorevoli. Ne è un'ulteriore riprova il processo di destabiliz­
zazione In Polonia»; 11 terzo punto è particolarmente preoccu­
pante poiché può essere letto come un Indiretto riferimento 
alla Polonia: gli avvenimenti del 1968 e le esperienze che il PC 
cecoslovacco ne trae «hanno una validità a livello Internazio­
nale che viene riconosciuta da molti partiti comunisti e ope­
rai». . . : ' . 

È chiaro che tra questi partiti a cui fa riferimento il 'Rude Pravo» 
non figura il Partito comunista italiano, il quale, dal '68 ad oggi, 
non ha mancato di ripetere e sviluppare il suo giudizio sul 'nuovo 
corso» e sull'intervento militare. 

Nelle elezioni suppletive ieri nell'Ulster 

Ha vinto il candidato 
dei detenuti di Maze 

BELFAST — Owen Carron, il candidato dei prigionieri di 
Maze, ha vinto ieri le elezioni supplettive nella circoscri­
zione di Fermanagh e South Tyrone, e siederà quindi ai 
Comuni sul seggio di Bobby Sands, il detenuto dell'IRA 
che per primo è morto attuando Io sciopero della fame per 
ottenere miglioramenti nel regime carcerario. I 31.278 
voti raccolti da Carron testimoniano l'appoggio della po­
polazione cattolica a questa terribile forma di lotta, che è 
già costata la vita a dieci giovani militanti repubblicani. 
Il candidato protestante, Kenneth Maginnis, ha ottenuto 
2.230 voti in meno. L'affluenza alle urne è stata 
dell'88£%, superiore dell'1,5% a quella dell'aprile scorso 
che portò alla vittoria Sands. 

La morte di Michael Devine ha portato un'altra esplo­
sione di violenza e di rabbia nel ghetti cattolici di Belfast 
e di Derry. Gli scontri sono stati particolarmente duri nel 
quartiere di Ardoyne, a Belfast. Sempre ad Ardoyne 1 
soldati britannici hanno rinvenuto una cassa contenente 
570 bottiglie molotov e alcuni litri di addo solfòrico. 

A Maze intanto Patrik McGeown, 25 anni, che digiuna­
va da 42* giorni, è stato sottoposto a cure mediche per 
volere dei familiari. Il giovane era ormai gravissimo e 
aveva già ricevuto l'estrema unzione. Altri cinque dete­
nuti stanno invece proseguendo lo sciopero della fame. 

Riuniti 
ad Amsterdam 

i controllori 
di volo 

di 61 paesi 
AMSTERDAM — Rappre­
sentanti di 61 associazioni 
sindacali dei controllori di 
volo si sono riuniti ad Am­
sterdam per esaminare, nel 
corso di un incontro di due 
giorni, le conseguenze dello 
sciopero negli Stati Uniti e 
del licenziamento di 12 mila 
controllori aerei USA. 

•La riunione si è resa ne­
cessaria a causa delle diffuse 
preoccupazioni Internazio­
nali sulla sicurezza nello 
spazio aereo degli Stati Uniti 
e sul trattamento del con-
trollocl nerel americani*, ha 
detto Barry Herschel, presi» 
dente della Federazione la* 
ternasionale delle assoda-
stoni «M contrattar! del traf* 
flco nano (IFTCA). «La sten* 
ream del vott e In solidarietà 
con I membri dot PATCO fi* 

Herschel ha quindi comu­
nicato che 1 controllori aerei 
americani 

All'ONU una 
risoluzione 

per 
l'indipendenza 
di Portorico 

NEW YORK — La bozza di 
una risoluzione che sollecita 
dagli Stati Uniti la conces­
sione della Indipendenza a 
Portorico è stata approvata 
ieri dal Comitato dell'ONU 
per la decolonizzazione. Vi si 
afferma «l'inklienabile dirit­
to di Portorico all'autodeter­
minazione e all'indipenden­
za». 

Il documento è stato pre­
sentato da Cuba e dalla Siria. 
Oli Stati Uniti non hanno 
partecipato né alla votazione 
né al tre giorni di dibattito 
sull'argomento. 

n elee rappresentante per­
manente degli USA presso le 
Nazioni Unite, Charles Li-
chenstetn, ha definito i giu­
dizi della commilitone su 
Portorico «una Interferenza 
negtt affari americani». 

Ottaiitatreaniuf*,dopola 
guerra Ispano americana, l i -
sola caraibica era «tata ce­
duta « f S t a t i Uniti. 

«••f^BJSJ dBn^aVS*Sj Sa) 1«l*^SflS*SaS*a<aA)*S*«#a| SI »•»*•> 

stonalUtl portoricani hanno 
accusato Washington di ne­
gar* 1 loro «diritti elementari 
di cittadini, usando la sona 

B' r te esercitazioni navali e 
gente come carne da can-
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gruppo de Bianco, di Altiero 
Spinelli. 

La questione centrale che 
si pone — al di là delle di­
chiarazioni astratte di buona 
volontà di cui anche il gover­
no abbonda — è come avvia­
re una trattativa che abbia, 
qualche possibilità di succes­
so reale, ha detto Riccardo 
Lombardi replicando ai mini­
stri a suo nome e a nome di 
Francesco De Martino firma­
tario della stessa interroga­
zione. Su questo tema non si 
può che essere pessimisti, se 
non cambia la logica della in­
divisibilità della distensione. 
Questa è una logica mostruo­
sa che delega totalmente a 
USA e URSS ogni decisione 
sulla pace e la guerra nel 
mondo. Americani e sovietici 
la difendono, comprensibil­
mente. dato che mirano a sal­
vare il loro territorio, ma agli 
europei perchè conviene? 
Lombardi ha detto che l'Eu­
ropa ha interesse in realtà a 
realizzare intanto una disten­
sione parziale, in Europa ap­
punto. senza condizionarla al­
la distensione in altri teatri. 
A questo fine occorre utiliz­
zare tutti gli strumenti di 
pressione di cui la stessa al­
leanza ci ha dotati, anche nei 
confronti degli USA. I vinco­
li NATO non sono eterni, non 
possono sopravvivere immu­
tati dopo oltre trent'anni, se 
sono mutate le circostanze 
che li ispirarono. Lombardi ha 
ricordato che oggi l'ipotesi di 
una guerra limitata territorial­
mente non è più credibile, per­
chè si è visto quanto focolai 
anche lontani possano coin­
volgerci. Occorre creare le 
condizioni perchè sia l'URSS 
che gli USA siano interessa­
ti a un'Europa sottratta al do­

minio dell'una e dell'altra del­
le superpotenze; e d'altra 
parte l'Europa non deve ser­
vire per accerchiare né gli 
uni né gli altri. In conclusio­
ne Lombardi chiede '- al più 
presto un dibattito in Parla­
mento su tutta la politica este­
ra, per riflettere — dice — 
sulla revisione di scelte e di 
indirizzi. Il problema che 
Lombardi pone quindi è quel­
lo primario, del come si in­
tende stare nella NATO. 

Francesco De Martino, ab­
biamo detto, ha rilasciato — 
a e Paese Sera » — una di­
chiarazione a) tarmine del di­
battito nelle Commissioni. E' 
chiaro ormai, ha detto, che 
l'ipotesi di una guerra ato­
mica limitata all'Europa è 
più che valida. L'Italia do­
vrebbe promuovere una ini­
ziativa europea per la inter­
dizione delle armi nucleari, 
essendo oggi l'Europa la più 
esposta a armi di quel tipo. 
De Martino ha detto che è 
illusorio credere che per trat­
tare occorre muoversi da po­
sizioni di forza: per questa 
via non si farebbe che rinvia­
re continuamente il negoziato 
in un inseguimento costante 
delle due parti. Per quanto 
riguarda la bomba N. è chia­
ro che essa è destinata al­
l'Europa e dunque occorrereb­
be dichiarare che quest'ulti­
ma non accetterà di trasfe­
rirla nelle proprie forze ar­
mate. Non si può pensare, ha 
aggiunto De Martino, che il 
mondo possa vivere sull'equi­
librio del terrore è che una 
buona politica di pace consi­
sta nel prepararsi alla guer­
ra. Oggi in Europa forze im­
portanti del campo socialista, 
ma non solo di esso, si rivol­
gono sempre più verso una 
posizione di pace e perfino di 

neutralismo ; (Labour party, 
forze della socialdemocrazia 
tedesca). L'Italia non può es­
sere da meno e ci attendiamo 
che il governo del senatore 
Spadolini faccia tutto quanto 
è necessario per l'inizio del 
negoziato, compresa una di­
chiarazione di. sospendere 1' 
installazione dei .missili a Co. 
miso se il negoziato cornùv 
cera in tempi brevi. Occorre 
affrettare il negoziato e far 
comprendere ; con chiarezza 
agli USA che l'Europa non è 
disposta a seguirli in una li­
nea imperiale rischiosa il cui 
sbocco può essere lo ster­
minio. 

Il capogruppo del PSI La­
briola, che si è dichiarato in 
pieno accordo con le decisio­
ni del governo, ha voluto for­
temente sottolineare però 1' 
aspetto della urgenza del ne­
goziato. Il PSI, ha detto, chie­
de che il governo tenga con­
to di questo aspetto vitale ; 
della sua politica estera e in­
tensifichi gli sforzi per fare 
valere la specificità degli in­
teressi italiani in Europa e 
dell'Europa nello schieramen­
to occidentale. Nulla deve es­
sere lasciato intentato, nella 
politica per consolidare le 
prospettive di una pacifica e 
progressiva ' soluzione delle 
controversie aperte, e nulla 
deve essere trascurato per­
ché si affermi il principio 
della parità dei diritti e dei 
doveri fra gli Stati in Occi­
dente e in Europa. 

L'indipendente di sinistra 
Altiero SpinelU ha insistito 
sulla necessità che l'Europa 
faccia con urgenza i passi 
che sono necessari per una 
sua piena unità politica. Il 
rapporto fra diplomazia e po­
tenza militare — che è il fat­
tore determinante di ogni po­

litica estera — è diverso in 
USA e in Europa. I rapporti, 
fra USA e Europa sono oggi 
a un punto cruciale e se siJ 

continuerà per la strada fi­
nora percorsa sarà fatale che* 
il predominio USA sull'Euro-' 
pa procederà. Solo un'Euro­
pa unita può farsi valere. Ma 
per realizzare l'unità — que­
sto il punto su cui Spinelli ha 
insistito — è necessario rin­
novare il trattato e le istitu­
zioni europee: su questo il 
governo italiano dovrebbe im­
pegnarsi e questa è anche la 
premessa per ogni prospetti­
va seria e non illusoria di 
negoziato. 
•Per Lucio (Magri, del PDUP, 

siamo oggi in presenza — con 
la nuova via della forza scel­
ta da Reagan — di una svolta 
radicale nella situazione in­
ternazionale e ciò impone che 
si rivedano anche gli impegni 
presi in un'epoca così diver­
sa come era il dicemt\e 1979. 
Secondo Magri, l'Italia do­
vrebbe cancellare quegli im­
pegni. ridiscutendo in Parla­
mento la politica estera ita­
liana e assumendo autonome 
iniziative di negoziato. Magri 
ha voluto anche polemizzare 
con rin-jervento del compagno 
Pajetta che si sarebbe limi­
tato, ha detto, a suggerire al 
governo solo « una Knea di at­
tivismo per i suoi ambascia­
tori » . . < ; • • • . . • . 

Forte e significativa, nel pur 
brevissimo intervento, la voce 
di Maria Teresa Galli che si 
è fatta interprete dell'ansia e 
della protesta di tante asso­
ciazioni cattoliche che la DC 
e non riesce a convincere ». 
Come può il partito che invi­
tava a votare contro la leg­
ge per l'aborto in difesa della 
vita del concepito — ha det­
to — giocare poi con tanto ci-
nimo con la vita di chi, dopo 

essere stato concepito, vuole 
vivere fino alla sua morte na­
turale? La • Galli « ha ' anche 
richiamato • — «polemizzando 
con Colombo — le parole ac­
corate e allarmate di eccle­
siastici come padre De Rosa., 
il cardinal Benelli, i vescovi 
Alberti, Bettazzl, Capovilla. 

U radicale Ajello ha detto 
che oggi, per la prima volta, 
si ipotizza l'Europa come ter­
reno di confronto fra le due 
grandi potenze e questo gra­
zie alla bomba N, che essen­
do « usabile » rende credibi­
le un conflitto nucleare eu­
ropeo. 

Per la DC ha parlato il ca­
pogruppo Bianco, tutto impe­
gnato a sostenere le posizio­
ni del governo (ma ha confer­
mato l'impegno di riprendere 
il discorso sulla politica este­
ra in aula non appena il go­
verno sarà pronto per riferire 
su iniziative concrete). - Per 
Bianco vale « storicamente » 
la tesi che per avviare un ne­
goziato bisogna prima avere 
ben mostrato fermezza. La 
URSS avrebbe indirettamente 
confermato questo principio 
approfittando proprio dei pe­
riodi di distensione per riar­
marsi. Un intervento quasi ol­
tranzista e con toni più acce­
si del consueto, lo ha pronun­
ciato il segretario liberale Za-
none che ha polemizzato con­
tro «il tremendismo catastro­
fico e l'irenismo ». Poco da 
dire dei furibondi interventi 
fìlo-USA di de come Lattan­
zio. Speranza, Tassane. Per i 
repubblicani Biasini ha soste­
nuto che oggi Qa installazione 
dei missili e appare tanto più 
necessaria se si considerano 
alcuni recenti avvenimenti che 
turbano il già precario equi­
librio nell'area mediorientale 
e mediterranea ». Riserve so­
no state avanzate dal sociali­
sta Accame, critiche aspre dal 

radicale Cicciomessere, men­
tre un altro socialista (Ame­
deo, deputato dì Ragusa) ha 
difeso a spada tratta i missili 
a Comiso anche per dimostra­
re, ha detto, «di non essere 
mosso da meschini interessi 
elettorali». . A . «̂  

C'è da segnalare infine una 
certa agitazione promossa in 
sede di Commissioni dalla ra­
dicale Bonino e più tardi, con 
un comunicato, dal gruppo ra­
dicale. L'accusa, al PCI, era 
di aver trascurato l'impegno 
di provocare una anticipata 
convocazione del Parlamento 
per discutere in aula della po­
litica estera. Per ottenere que­
sta convocazione un passo è 
stato fatto alla presidenza del­
la Camera dal PDUP. Da par­
te comunista si è precisato che 
il PCI aveva chiesto tempesti­
vamente un dibattito in Par­
lamento per un confronto e 
per le necessarie decisioni, in 
relazione ai recenti avveni­
menti di politica internaziona­
le, con una lettera del com­
pagno Di Giulio al presidente 
della Camera. Il primo degli 
obiettivi — ài confronto — è 
stato raggiunto con il dibatti­
to nelle Commissioni di que­
sti due giorni. Il secondo o-
biettivo — le decisioni — può 
essere invece raggiunto solo 
in sede di aula. Poiché sia il 
governo che la maggioranza 
si sono impegnati a un dibat­
tito in aula subito dopo gli 
incontri che il ministro degli 
Esteri avrà ai primi del me­
se a New York in sede ONU 
con rappresentanti di altri 
paesi, e dopo il viaggio di 
Schmidt a ttoma, al più pre­
sto, il dibattito si svolgerà 
consentendo »1i prendere le 
decisioni utili, che era ap­
punto il secondo obiettivo in­
dicato nella lettera di Di 
Giulio. 

Reagan : abbiamo mostrato 
i muscoli al mondo 

" (Dalla prima pagina) 
detto di non voler pagare 
il prezzo della guerra del 
dollaro è stata ancora la 
Francia. Non si possono 
dunque confondere linee 
diverse di politica interna* 
donale per giustificare una 
scelta come quella di Co­
miso. 

Diventa difficile anche 
qui discutere, se manca la 
fiducia di una reciproca 
lealtà. Come si fa a ripe­
tere, on. Colombo — ha 
detto Pajetta — che la co­
struzione della bomba N è 
un alto interno americano 
e contemporaneamente so­
stenere che essa serve per 
fermare i carri armati? Ma 
quali carri stazionano ai 
confini del Messico, o ma­
gari del Canada? L'élemen- •• 
to più pericoloso della de­
cisione della nuova bomba 
consiste nelVaccreditare V 
idea della possibilità di una 
guerra atomica limitata. Il­
lusione per gli americani 
che credono di poterne ri­
manere estranei o per le 
« garanzie » che ci potreb­
bero vedere i sovietici per 
il loro territorio. Per noi 
neppure V illusione: una 
guerra •limitata* avverreb­
be in Europa, per il nostro 
continente sarebbe la di­
struzione, una realtà cata­
strofica. 

Qual è la nostra posizio­
ne, quaì è stata fin dall'ini­
zio? Rivendichiamo una 

Il monito di Togli 
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coerenza e una lealtà verso 
il paese che oggi trovano 
conferma nello sviluppo 
drammatico degli avveni­
menti Non abbiamo giura­
to, ha detto, sulle diploma­
zie e sui calcoli degli stati 
maggiori. Abbiamo sempre 
pensato che il primo pro­
blema da affrontare con la 
trattativa fosse appunto 
quello di una verifica, di 
un controllo dei rapporti 
di forza. Continuiamo a di­
re che se si vuole arresta­
re la corsa agli armamen­
ti dalle due parti, se si vuo- ', 
le aprire la via al negozia­
to, bisogna discutere subi­
to. E' assurdo rinviare una 
trattativa dicendo ' che V 
URSS ha acquisito una su-

' periorità, che installa' un 
missile alla settimana e che 
noi fra sette anni la ugua-
glieremo. Ma a quale livel­
lo, on. Logorio, a quello at­
tuale o a quello che nel 
frattempo si verrà mano a 
mano modificando in una 
gara reciproca? Oppure 
dobbiamo pensare che siate 
così sprovveduti da avver­
tire l'avversario, perchè i 
missili non solo li installi 
ma li impieghi prima di es­
sere raggiunto? Ecco le in­
congruenze a cui si arriva 
quando si pretende di giu­

stificare ostilità, ritardi, 
tergiversazióni dinanzi alla 
urgenza di negoziare. Te­
nendo ben fermi questi 
punti noi insistiamo nel 
non confonderci con strate­
gie o posizioni diplomatiche 
altrui Non diciamo: questi 
sono nostri compagni e i 
loro missili non devono 
preoccuparci. Noi abbiamo 
condannato l'intervento in 
Afghanistan. Ci siamo ri­
fiutati di andare alla con­
ferenza di Parigi dei parti­
ti comunisti non certo per­
chè volessimo evitare di 
pronunciarci contro il riar­
mo nucleare. Abbiamo det­
to che non intendevamo 
creare equivoci discutendo 
e votando un documento 
con una delle parti in cau­
sa nella polemica e nella 
istallazione di nuovi missi­
li. Il nostro obiettivo cosi è 
oggi di partecipare al gran­
de moto di opinione che 
sentiamo levarsi in Italia e 
in Europa e che chiede che 
si faccia tutto il possibile 
e subito per rovesciare la 
logica paurosa della gara al 
riarmo. E' questo che ci fa 
condannare l'inerzia e le 
palesi contraddizioni del 
governo. 

Paietta ha poi ironizzato 
su quella parte dell'esposi-

K • 

zione del ministro Colom­
bo che, replicando a una 
critica mossagli dal PCI al 
Senato, aveva negato l'as­
senza di una iniziativa ita­
liana rivolta anche aU'Unio-
ne Sovietica. Colombo non 
ha potuto che citare il suo 
viaggio a Mosca per conto 
dei nove. Prendiamo atto 
— ha detto Pajetta — del­
la modestia del nostro mi­
nistro degli Esteri che ha 
nascosto ai senatori il suo 
viaggio a Mosca. Ma poiché 
gli abbiamo sentito ripete­
re che non sono chiare mol­
te delle reiterate profferte 
dell'URSS, vi chiediamo se 
avete un ambasciatore a 
Mosca, se è in gradò di 
chiedere chiarimenti, se ti 
ha chiesti. Intanto Von. Co­
lombo ritiene che *con le 
pressioni > si ottiene la di­
sponibilità alla trattativa, 
affida questo compito agli 
USA, si accontenta delle lo­
ro valutazioni Forse non si 
è accorto che le dichiara­
zioni di Breznev, le nuove 
proposte sovietiche non le 
hanno ottenute gli ameri­
cani, ma i socialdemocrati­
ci Brandt e Schmidt con V 
appoggio — ha ricordato 
Pajetta rivolto a Zanone — 
del ministro degli esteri 
che è un liberale. E' falso 

sostenere che la tensione 
porti in qualche modo alla 
distensione. L'on. Colombo 
si mostra molto preoccupa­
to che la NATO possa par­
tire «da posizioni di for­
za ». Ma che una qualche 
forza contrattuale possa a-
verla anche l'Italia verso il 

. più grande alleato, non pa­
re interessarlo. Quale for­
za contrattuale si riserva ',. 
il governo all'interno della 
NATO quando, in questo 
momento, si lega le mani 
con la scelta di Comiso? 

Paietta, si è augurato che 
qualche impulso . positivo 
possa venire dal prossimo 
incontro tra Spadolini e ' 
Schmidt. Ha ricordato però : 

. ciò che ha già detto l'espo­
nente socialdemocratico te-

: desco Bahr. A chi gii chie-
• deva conferma del suo giu­
dizio sulla bomba.N (una 
« arma oscena ») ha detto 
di non aver mutato opinio­
ne e di considerare la de- \ 

: cisiohe americana «un er­
rore sia dal punto di vista 
politico che militare ». Pa­
jetta ha ricordato ancora 
i giudizi allarmati che ven­
gono dal mondo cattolico, 
quelli di padre De Rosa e 

- di • mons. Capovilla (• do- -
vrete pur ammettere, che 

' non conveniamo con loro 
"• ;."--..-:.-> ' . U " , ••. . • y h 

perchè abbiano detto cose 
che si possa sospettare sta­
nò state loro suggerite da 
Breznev *). : v -1--
- E infine ha formulato 

queste richieste: 1) "una 
iniziativa presso gli euro­
pei; 2) una iniziativa subi­
to, almeno esplorativa, ver­
so l'URSS; 3) una manife­
stazione delle preoccupa­
zioni dell'Italia e parole 
chiare all'amministrazione 
americana. 

L'Italia — ha concluso 
Pajetta — fa parte della 
NATO, ma oggi più che 
mai si pone il problema, 
come ha detto qui il com­
pagno Riccardo Lombardi, 
di come si sta e ci si com­
porta all'interno dell'allean­
za atlantica. Ognuno deve 
assumersi le • proprie re-
SDonsabilità. Anche • quella 
che questa alleanza difen­
dendo se stessa difenda la 
pace. Noi non facciamo una 
meschina questione di in­
teressi di partito né ci rin­
chiudiamo nella ristretta 
topica di schieramenti po­
litici Vogliamo ricordare 
proprio oagi il giorno in 
cui cade l'anniversario del­
la scomparsa del nostro 
compagno Togliatti il suo 
ammonimento. Quando è in 
causa la salvaguardia, la 
sopravvivenza dell'umani­
tà, l'appello si rivolge a 
« ricchi e Ipoveri », a « bor­
ghesi e proletari», il mo­
nito unitario interessa co­
munisti, socialisti, cattolici 

A Rimini giovani con spranghe contro i turisti 
(Dalla prima pagina) 

persone coinvolte — persino 
la ragazza, ferita — anche 
se appare evidente che l'ag­
gressione è opera della ban­
da dei ragazzi di Misano. 

I carabinieri di Misano e 
di Riccione hanno sequestra­
to due spranghe di ferro e 
due bastoni. Ieri il procura­
tore della Repubblica, doti. 
Arturo Di Crecchio ha inter­
rogato tutti gli arrestati, ma 
non ha voluto rilasciare di­
chiarazioni . 

Si cerca intanto di capire 
cosa possa avere provocato 
l'aggressione. Sembra che la 
sera precedente, mercoledì, 
al «Luna-park » ci fosse sta­

to un battibecco tra i turisti 
di Bologna e un gruppo di ra­
gazzi del luogo. Qualche ap­
prezzamento pesante, pei era­
no volati insulti e qualche 
schiaffo. Ma la cosa era fi­
nita li. anche per la presen­
za. nelle immediate vicinan­
ze. di un'auto dei carabinieri. 

I ragazzi di Misano devono 
aver pensato però di «farla 
pagare» al gruppo di bolo­
gnesi e si sono organizzati 
con alcuni amici. Giovedì po­
meriggio. infatti, l'aggressio­
ne. «Erano una decina» ha 
detto un carabiniere; «Più 
di venti ribattono alcuni te­
stimoni». Si tratta, comun­
que. dell'episodio di violenza 
forse più grave che si sia 

verificato sulla spiaggia del­
la costa .adriatica. 

Ora non mancheranno le 
polemiche e gli interrogativi 
su una possibile escalation 
della violenza in queste spiag­
ge che. nei mesi estivi, di­
ventano una vera e propria 
gigantesca e caotica metro­
poli di milioni di abitanti. R 
sovraffollamento di una fa­
scia lunga 50 chilometri e 
profonda poche centinaia di 
metri crea inevitabilmente fe­
nomeni di violenza? Pino a 
pochi anni fa da queste par­
ti l'unico problema di «ordi­
ne pubblico » era quello di far 
smaltire, in guardina, la sbor­
nia a qualche turista. Negli 
ultimi anni, invece, il clima si 

è fatto più teso: scontri tra 
gruppi di giovani, violenze 
sulle ragazze (quest'anno si 
sono contati un decina di stu­
pri nel Riminese). 

L'anno scorso un allucinan­
te episodio aveva provocato 
costernazione tra cittadini e 
villeggianti: un ragazzo era 
stato «bruciato per scherzo» 
da una banda rivale. A Mira-
mare si erano inoltre avuti 
scontri tra le forze dell'ordi­
ne e giovani sulle spiagge. 
Quest'anno, nonostante il tra­
dizionale «Carnevale dell'ac­
qua» avesse provocato inci­
denti e pericolosi eccessi. 
sembrava che gli episodi di 
tensione fossero contenuti. 
Fino a giovedì. 

A Milano i funerali 
di Francis Turatello 

MILANO — Con ogni proba­
bilità i funerali di Francis 
Turatello. il «boss» assassi­
nato nel carcere di Bad'e 
Carros si svolgeranno oggi 
con partenza dai cimitero di 
Musocco di Milano. La se­
poltura. a quanto è dato sa­
pere, dovrebbe avvenire nel 
pomeriggio a Monza. Per tut­
ta la giornata di ieri, intanto, 
si sono susseguite le visite 
di parenti e amici alla salma. 
Nella camera ardente che gli 
è stata riservata a Musocco 
campeggiava una gigantesca 
corona di fiori firmata da 

« Renato, Marco e gli amici ». 
Si tratta con tutta probabi­
lità di un gesto del «bel Re­
né» per prendere le distanze 
dall'efferato omicidio. Firme 
«illustri» anche nella lista 
delle partecipazioni al lutto. 
Tra le altre — date ovvia­
mente per delega — quella 
di Jacques Berenguer. ritenu­
to uno dei capi del clan dei 
marsigliesi e Graziano Mesi-
na. entrambi da tempo in 

Non si sa ancora quali sa­
ranno le modalità dell'addio 
a «faccia d'Angelo». 

Reagan mentre saluta i piloti della portaerei e Constellation » 

(Dalla prima pagina) 
non l'impossibilità, di conci­
liare gli imponenti aumenti 
delle spese militari con il bi­
lancio complessivo e con l'im­
pegno assunto dal presidente 
di riportare in pareggio il bi­
lancio entro il 1984. Del resto 
con la sua visita a bordo del­
la e Constellation ». Reagan 
sembra proprio voler comu­
nicare non solo l'intenzione de­
gli USA di « far vedere i mu­
scoli » al mondo, ma anche 
di andare avanti con l'ambi­
zioso programma di riarmo il 
cui scopo dichiarato è di ot­
tenere la superiorità strate-: 

gica nei confronti dell'URSS 
entro gli anni '80. 

Ma ramministrazione si tro­
va davanti a dilemma di dif­
ficile soluzione. 11 capo del­
l'ufficio bilancio, David Stock-
man, avrebbe informato il 
presidente che il deficit per il 
prossimo anno fiscale potreb­
be superare di ben 20 miliardi 
di dollari quello previsto, su 
cui è basato il piano economi­
co ' recentemente approvato 
dal Congresso. Per recupera­
re la •• differenza, secondo 
Stockman. bisognerebbe ridur­
re o gli assegni per i pensio­
nati o le spese militari. . 

Ogni riduzione dei pagamen­
ti mensili ai pensionati bene­
ficiari del sistema « social-se-
curity» porterebbe automati­
camente ad un drastico au­
mento del numero degli ame­
ricani poveri. É secondo dati 
resi pubblici giovedi dal censi­
mento. la loro percentuale ha 
raggiunto l'anno scorso il 13 
per cento della popolazione, in 
base a criteri stabiliti dal 
governo. Secondo le statisti­
che. il reddito medio familia­
re è calato nello stesso pe­
riodo del 5.5%, € 3 più grosso 
declino mai registrato nel do­
poguerra*. Le implicazioni 
politiche di questi dati diven­
tano particolarmente pesanti 
alla luce della riduzione dei 
programmi di assistenza socia­
le già prevista dal bilancio 
Reagan. La questione degli e-
ventuali tagli nei fondi per i 
pensionati sarà comunque e-
saminata dal Congresso a set­
tembre. 

Se Reagan dovesse decidere. 
come previsto da molti osser­
vatori. che la forte modifica 
al sistema di « social-securi-
ty» comporterebbe un costo 
politico troppo alto, l'unica 
alternativa resterebbe la ri­
duzione delle spese militari o 
la rinuncia all'impegno di ri­
portare in pareggio il bilan­
cio. Su questa scelta i com­
mentatori si soffermano ora 
per esaminare non solo le va­
rie opzioni prese in conside­
razione nel piano strategico 
presentato dal ministro Wein-
berger ma anche la stessa 
premessa di Reagan. secondo 
cui il riarmo dell'America è 
necessario per chiudere la 
« finestra della vulnerabilità » 
ad una Unione Sovietica il cui 
* espansionismo* richiedereb­
be la più massiccia escalation 
nucleare nella storia degli Sta­
ti Uniti. 

Il piano prevede l'investi­
mento di una somma che po­
trebbe raggiungere i 1.500 mi­
liardi di dollari nei prossimi 
cinque anni, a seconda della 
scelta finale sugli armamenti. 
H nuovo missile MX potreb­
be costare tra i 50 e i 100 mi­
liardi di dollari, secondo il 
modo di installazione, su ae­
rei da trasporto come propo­
ne Weinberger o dn silos sot­
terranei come previsto ned pia­
no originale. I bombardieri 
strategici «B-l» e «Stelth» 
verrebbero a costare almeno 
50 miliardi di dollari, nei pros­
simi cinque anni. Altre scelte 
dovranno essere fatte " nella 
produzione di sottomarini con 
a bordo i missili «Trident» 
e tutta una serie di progetti 
tesi a rendere più efficienti 
le forze americane. Secondo 
molti analisti, tra cui Joseph 
Harsch del Christian Science 
Monitor, l'introduzione del pia­
mo strategico nel suo intero, 
che comporterebbe appunto un 
deficit di 20 miliardi di dolla­
ri in più rispetto al previsto, 
avrebbe effetti disastrosi sulla 
economia americana. La ne­
cessità di far sempre più ri­
corso a prestiti per compen­
sare un deficit di queste di­
mensioni , porterebbe al man­
tenimento dell'alto tasso di in­
teressi. motivo principale del­
la attuale svalutazione delle 
monete europee nei confronti 
del dollaro. All'interno degli 
Stati Uniti, afferma Harsch, 
questo fenomeno rallentereb­
be ancora di più l'economia e 
renderebbe sempre più illu­
soria la prospettiva di una ri­
presa economica a breve ter­
mine. 

Il consenso che il presiden­
te è riuscito ad ottenere at­
torno al piano economico ri­
schia cioè di « disciogliersi 
rapidamente — scrive il New 
York Times in un editoria­
le — nella continua assenza 
di una strategia corrente». 
Il segretario alla Difesa vie­
ne sottoposto in questi giorni 
a critiche sempre più aspre 
per non aver fornito, dopo 
sette mesi di lavoro in ma­
teria, un programma strate­
gico sufficientemente convin­
cente e realizzabile, date le 
limitate risorse economiche a 
disposizione per migliorare le 
forze americane!. A questo pro­
posito il Wall Street Journal 
in un'analisi dello stato at­
tuale dell'industria degli ar­
mamenti. prevede un ingorgo 
nella produzione . delle armi 
previste nel piano strategico 
tale da aumentare fortemen­
te- il costo del piano stesso. 
Depresso dalla fine della guer­
ra del Vietnam, il settore de­
gli armamenti non avrebbe la 
capacità di assorbire le ri­
chieste del Pentagono senza 
grossi e costosissimi ritardi. 
«Ci serve proprio — chiede 
infine il Times — un piano 
che costerebbe 200 miliardi 
di dollari per ottenere due 
nuovi • missili • * di*» *»no"ì 
bombardieri, nella dubbia ri­
cerca di raggiungere la supe­
riorità strategica? ». 

Colloquio 
telefonico 

tra Pettini 
e Spadolini 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Spadolini - ha avu­
to un dungo colloquio telefo­
nico con il presidente della 
Repubblica Sandro Fertini, 
nel corso del quale — è detto 
in un comunicato di palazzo 
Chigi — do ha informato sul­
l'andamento dell'attività go­
vernativa. anche ih relazione 
alle conclusioni dei dibattiti 
parlamentari. 

La portaerei 
« Nimitz » 

sarà lunedì 
a Napoli 

ROMA — La portaerei ame­
ricana «Nimitz» dalla quale 
si sono levati in volo mer­
coledì i caccia F-14 che han­
no abbattuto i due SU-22 li­
bici sul golfo della Sirte, sa­
rà lunedi nel porto di Napoli. 
E* prevista una conferenza 
stampa a bordo dell'unità del­
la VI flotta. La «Nimitz* è 
in missione continua nelle 
acque del Mediterraneo e get­
ta molto spesso le ancore nel 
porto di Napoli, dove hanno 
sede il comando delle forze 
aeronavali 'USA del Mediter­
raneo 

Dichiarazioni 
dell'ammiraglio 
Rowden sulla 

VI flotta 
GAETA — La necessità della 
presenza delle forze navali 
americane nel Mediterraneo 
è stata ribadita a Gaeta dall' 
amm. William Rowden, co­
mandante della sesta flotta 
(cui appartiene la portaerei 
«Nimitz»), nel corso di una 
cerimonia. 

L'ammiraglio Rowden ha 
affermato che è assolutamen­
te essenziale che la sesta 
flotta non solo sia presente 
nel Mediterraneo ma che le 
sue navi stano sempre pronte 
a rispondere ad ogni eventua­
le contingenza. . --. 

Haig a 
settembre 
in RFT e 
Jugoslavia 

WASHINGTON — Il segreta. 
rio di Stato americano Haig 
si recherà in settembre in 
Jugoslavia e Germania occi­
dentale. Secondo i! portavo­
ce del Dipartimento di Stato 
Haig ha accettato un invito 
esteso dal ministro degli E-
steri jugoslavo Vrhovec e an­
drà a Belgrado nei giorni 12 
e 13 settembre. 

Il 13 settembre il segretario 
di Stato si recherà a Berlino 
ovest per trasferirsi quindi * 
Bonn dove la stessa sera, e il 
giorno successivo avrà coilo» 
qui con il cancelliere Schmidt. 

l'aperitivo vigoroso 

atemi».* diverremo amici 

V<fev 
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